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Oggi per il discorso 
di TOGLIATTI 

grande giornata di 
diffusione! 
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DE GASPERI NON TROVA DIFENSORI NEPPURE TRA I SUOI ALLEATI 

Severe crìtiche al nuovo governo 
persino da Saragal e dai repubblicani 

11 leader del PSSUS attacca la DC ma respinge una politica di unità delle forze del lavoro 
Il repubblicano Ricci insoddisfatto del governo - Critiche degli indipendenti Donati e Giulietti 

TI dibattito pai lamentare mi 
nuovo governo ha .segnato anche 
Ieri un'altra giornata nettamente 
sfnvotevolc per De Gasperi e per 
la Domoci a/in Cri.slianii. t 

Critiche severe sono venute al 
governo dal settore socialdemocra
tico, dal gruppi di indipendenti e 

"•persino da un autorevole esponen
te repubblicano, il senatore Ricci. 
Né gli oratori della D.C. che han
no parlato, per la verità tutte flgu-
re di secondo piano, hanno .saputo 
opporre una difesa valida del nuo
vo governo; anzi in qualcuno di 
essi, come già vcneidl nel discorso 
dcU'pn. Guggemberg, è affiorato 
un evidente .senso di perplessità e 
di insoddisfazione. Sintomatico in
fine è stato il discorso di uno che 
fu fedele alleato di De Gasperi, 
l'on. Saragat; discorso contraddit
torio, intriso largamente di vele
no anticomunista, ma assai amaro 
e deluso nei riguardi della D.C. 

Riuscirà la D.C. ad ottenere nei 
prossimi giorni un andamento più 
favorevole del dibattito? Si dice 
che lunedi parlerà l'on. Concila, 
anche se ciò appare strano, non 
avendo il Concila seguilo alcuna 

delle sedute a Montecitorio. L'at
tacco dell'Opposizione, in ogni mo
do, verrà sviluppato nel prossimi 
giorni dal compagni Di Vittorio, 
Scoccimarro, Sereni e Ncnni. Ve
diamo ora la cronaca della seduta 
ili ieri alla Camera. 

Nell'aula di Montecitorio il primo 
oratore è stato l'on. GIULIETTI 
(indip.) 11 quale ha centrato il suo 
discorso su due aspetti importanti 
della situazione politica attuale, il 
problema di Trieste e Je questioni 
del lavoro. L'oratore ha iniziato 
ricordando l'episodio significativo 
di cui furono protagonisti durante 
la rivoluzione sovietica l marinai 
italiani i quali si rifiutarono di por
tare le armi degli imperialisti agli 
eserciti controrivoluzionari. Lo spi
rito di questo gesto di indipenden
za verso l'imperialismo dovrebbe 
muovere la politica del governo nei 
confronti degli anglo-americani. 
De Gasperi invece dà prova ogni 
giorno di più di eccessiva acquie
scenza verso i suoi alleati; e ciò 
spiega perchè la soluzione della 
questione di Trieste è stata com
promessa. 

Giulietti ha esaminato poi la ai-

Favorevoli commenti 
al discorse di Togliatti 
Un giudizio del Segretario del PCI sul discorso 
anligoveroalivo di Saragat - Le ACLI contro Pella 

' Ieri l'argomento più importante 
delle discussioni negli ambienti po
litici e delle polemiche giornali
stiche è stato il discorso pronun
ciato alla Camera dal compagno 
Togliatti. Gli etessi parlamentari di 
maggioranza ne erano rimasti im
pressionati e uno di essi lo ha de
finito « un discorso che ha messo 
in luce lo spirito di italianità del
l'oratore». Un giudizio egualmen
te favorevole lo esprimevano par
lamentari social-democratici e libe
rali e l'on. Tremelloni. in partico
lare, dichiarava di condividere in 
più di un punto 11 pensiero di To
gliatti. 

Indicativo dell'Interesse destato 
dal discorso del capo del nostro 
partito è il fatto che 11 «Messag
gero» abbia sentito il bisogno di 
dedicare al problema centrale sol
levato da Togliatti nel suo discorso 
— il pericolo che sorge dalla rot
tura dei patto costituzionale — 11 
proprio articolo di fondo. La tesi 
sostenuta dall'organo personale di 
De Gasperi è che la Costituzione 
non si possa applicare in quanto 
nata in «n periodo agitato, e la 
debolezza stessa di questa tesi d i 
mostra l'impossibilita per 1 gior
nali governativi di rispondere con 
argomenti seri alle lucide argomen
tazioni del segretario de! VCL 

Per quanto riguarda gli altri 
gruppi politici fllogovernativi le 
critiche e gli attacchi a De Gasperi 
ai sono susseguite in questi giorni 
con un ritmo che colpisce gli os
servatori politici. 

indicativo del disagio diffuso tra 
i vecchi alleati d i D e Gasperi è 
stato il discorso di Saragat. Su di 
esso abbiamo chiesto un giudizio 
al compagno Togliatti. 

« E' interessante — egli ci " ha 
detto — che anche un uomo poli
tico. come Saragat, notoriamente 
legato a tutta la politica fatta fi
nora da De Gasperi, sia costretto 
oggi a porre dei limiti e criticare. 
Non è ancora, certamente, un se 
gno che i dirigenti socialdemocra
tici capiscano che occorre ricosti
tuire l'unita di tutti 1 lavoratori 
e liquidare la politica reazionaria 
di De Gasperi, ma è un segno che 
Il malcontento è generale, che sem
pre p:ù diffusa è la ricerca di una 
via nuova, e che una nuova situa-
eione politica sta maturando •• 

Naturalmente, Saragat, ripeten
do la solfa anticomunista, ha al
la fine riportato acqua al mulino 
della borghesia reazionaria: ma per 
questo egli Terrà senza dubbio se
veramente giudicato dai lavorato
ri, i quali sanno dar oramai è 
chiaro che una uniti di tutte le 
loro forze darebbe loro, senza con
testazione, la direzione politica 
del Paese». 

TI neonato governo. Intanto, aneor 
prima che si «la conduca la discus
sione parlamentare già .si *rova a 
dover fronteggiare le azioni di 
guerriglia della sua «tessa maggio
ranza. Ieri anche le AclL con un 
editoriale pubblicato «u] loro or-1 

ga i» ufficiar*, hanno preso posizio
ne contro la politica economica 
dei governo scrivendo che vi sono 
molte perplessità circa l'indirizzo 
«ella politica economica che im
pediscono «di considerare positiva. 
da un punto Al vista sociale, la so 
luzione della recente crisi». 
. Nel gruppo senatoriale d e , la 
crisi aperta dalle dimissioni di cin
que membri del comitato direttivo 
tende ad allargarsi. Si parla di ma
novre per sostituire l'attuale pre
cidente Gngolani eon il senatore 
Bertone i «t vocifera che altri 

membri del direttivo intendano 
presentare anch'essi le dimissioni. 

Questa situazione ha vivamente 
preoccupato le sfere dirigenti e ie . 
ricali. Il vice-presidente dell'Azio
ne Cattolica, Gedda, .ha scritto Ieri 
un articolo sull'organo dei Comitati 
Civici accusando di « scarsa intel
ligenza • le correnti d.c. che han
no costretto De Gasperi ad aprire 
la crisi. 

Ciò, afferma il capo clericale, ha 
fatto capire all'opinione pubblica 
che la D.C. ha «accusato il colpo» 
dello scacco elettorale. Subito dopo 
Gedda però si contraddice soste
nendo che tutto sommato lo scopo 
di strappare alcuni comuni alle si
nistre è stato raggiunto e che non 
bisognava assolutamente mostrare 
al paese di aver subito una scon
fitta. Il vice-presidente dell'Azione 
Cattolica conclude la sua repri
menda ai democristiani dissidenti 
ordinando ai Comitati Civici di in
tensificare la loro azione 

tuozione dei lavoratori e in par* 
ticolare della gente del mare 
abbandonata dal governo e bistrat
tata dagli armatori. Egli ha dimo
strato che il danaro di cui dispone 
lo Stato, invece che per il riarmo 
può essere impiegato per spese prò 
duttive le quali permetterebbero 
di dare un lavoro e una casa a 
milioni di disoccupati. Per rag
giungere questo scopo è però ne
cessario fare una politica di pace 
e prendere sul piano internazionale 
una grande iniziativa di distensione 
che avrebbe indubbiamente una 
vasta risonanza mondiale proprio 
per il fatto che verrebbe dall'Italia. 

Ha avuto poi la parola il demo. 
cristiano BARTOLE il quale ha 

importato il suo discorso sul pro
blema di Trieste. Egli ha dovuto 
riconoscere, fra l'altro, che gli an
glo-americani commettono nel TLT 
palesi violazioni del diritto inter
nazionale e fanno verso Tito una 
politica di concessioni a danno del
l'Italia. 

L'on. DONATI (Indipendente di 
sinistra) ha portato quindi alla Ca
mera la voce di tutti coloio che 
hanno partecipato alla lotta elet
torale amministrativa dando il loro 
appoggio a liste di indipendenti di 
sinistra. Queste liste — ha rilevato 
egli — si «ono affermate con risul
tali superiori ad ogni aspettativa. 
supetioti persino a quelli conse
guiti dai cosiddetti partiti di « terza 
forza » nel loro complesso. I suc
cessi degli indipendenti di sinistra 
sono una espressione sintomatica 
della 11 isi dello schieramento go-
vcrnat.vo in quanto rappresentano 
la conseguenza del progressivo di
stacco di certi strati di opinione 
pubb'!ca dal blocco conservatore. 
Dj queota crisi — ha esclamato 
Donati — il maggior responsabile 
è proprio De Gasperi 11 quale pur 
continuando ad autodefinirsi, con 
scarso spirito critico, « alfiere del
la democrazia » è in realtà un Pri
gioniero della antidemocrazia. 

il viaggio in America , 
Donati ha quindi denunciato il 

trasformismo degasperiano ricor
dando come De Gasperi da Presi
dente del Consiglio designato dal 
C-L.N. nel 1946, divenne nel 1647 
l'uomo del viaggio negli Stati Uniti 
e della politica di divisione delle 
forze popolari, nel 1948 il capo di 
una coalizione anticomunista qus-
dripartita (che si è ridotta oggi a.» 
rango di uno scarno governo ninna-
colore) e si appresta forse a dar 
vita ad un regime clerico-f» •cista 
di tipo ealazariano. 

Sulla base delle posizioni assun
te -recentemente dagli Stati Uniti 
in Corea, nel Giappone, in Europa, 
nei confronti del riarmo tedesco 
e del regimi dittatoriali di Franco 

• di Tito, Donati ha dimostrato 
l'orientamento aggressivo della po
litica americana. E' doloroso — 
egli ha affermato — notare che 
mentr»; l'Europa Occidentale reagi
sce come può contro le pressioni 
americane, l'Italia, che da quetfta 
politica aggressiva ha tutto da 
perdere, se ne fa invece bnndltrlce, 
accettando di sottoporsi ad un re
gime di capitolazione coloniale, 

L'illusione di Pella 
Conseguenza diretta di que

sto indirizzo è l'orientamento rea-
zionario della politica interna del 
governo, clic mira a mettere al 
bando le masse popolari, a distrug
gere le libertà costituzionali e ad 
escogitare nuovi sistemi elettorali 
truffaldini per conservare li pò. 
tere ad ogni costo. 

Donati ha definito quindi la linea 
Pella ..una illusione» polche mcn. 
tre essa ha determinato l'inaridi
mento delle fonti produttive non 
ha saputo evitare la riduzione del 
12% del potere di acquisto della 
lira. 

Iu questa situazione De Gasperi 

si avvia fatalmente verso una po
litica di destra, e ni prepnrft la 
strada con lina legge elettorale di 
tipo f'ucista. Eppure esìste ancora 
la possibilità di una soluzione de
m o n t i c a della crini in cui versn 
il Pac»e. Per far questo è neces
sario inizinrc una politica estera 
di pace • di dignità ed una pò 
litica Interna di distensione • di 
riforme moderate ma concrete. 

Questa nuova politica — ha con
cluso Donati — darebbe inizio ad 
un'atmosfera di reale concordia, ad 
un veio rinnovamento morale e po
litico della Nazione, ed 6 per ebsa 
che gli indipendenti di sinistra, di
venuti una for/.a reale nel Paese, 
continueranno a lottare nell'inte
resse dell'Italia e del suo popolo. 
(t'iuuttnii applausi a tinixtra). 

Ha preso quindi la parola l'on. 
SAHAGAT. L'oratore socialdemo
cratico ha cominciato 11 suo discor
so sottolineando l'evidente sposta
mento a destra del nuovo governo; 
per documentare questo spostamen
to egli è passato ad esaminare, 
punto per punto, le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio. Le 

(t'untino* la 5. pai., 5. col.) 

UN ALTRO PROVOCATORIO GESTO DEGLI AGGRESSORI | 
" i 

Oli americani interrompono 
i negoziati per la tregua 

Rldgway tenta di addossare al coreani la responsabilità della gravissima decisione ; 
Una dichiarazione coreana - Un cacciatorpediniere e ventldue aerei statunitensi distrutti 

TOKIO. 4 — Con gesto untiate-Jconversa/lonl fino a che non avran-
lalc. che rivela la deliberata vo- no ricevuto «una spiegazione sod-
lontà di evitare una soluzione 
pacifica della questione coreana. In 
odio alle speranze di milioni di 
uomini, K1 1 americani hanno bru
scamente Interrotto oggi le trat
tative per la ticgua di Kaosong. 
Il giavlsslmo gerito che segue alla 
pi e tesa, «In avanzata durante le 
trattative, di occupare vasti terri
tori coreani a nord della stessa 
linea del fronte, ptegiudica ulte
riormente l'esito del negoziati: .sin 
olle possenti forze della pace, le 
stesse che hanno imposto a suo 
tempo l'apertura della conferenza 
di Kacsong, di costringere con la 
loro protestn 1'aggrewoie a rece
dete dalla sua iniziativa. 

La decisione americana è stata 
annunciata dal generale Ridgway, 
al tei mine di una riunione di quat
tro ore con 1 maggiori comandanti 
alleati In Corea, in un messaggio 
Indirizzato » Kim Ir Seti ». al ge
nerale Peng Teli Ilual. comandante 
in capo del volontari cinesi. Il 
messaggio accusa I coreani di vio
lazione della zona neutrale attorno 
a Kaesong: esso dichiara Infatti che 
risulta da « testimonianza oculare. 
confermata con documenti fotogra
fici e cinematografici » che soldati 
popolari armati «ono stati visti 
stamane presso il lungo dei nego-
rlatl. Esso aggiunge ihe i negozia
tori alleati non paiteciperanno alle 

disfacente e l'assicurazione che 
essa non si ripetei a». L'incidente, 
il mi carattere di mero pretesto 
appai e evidente, era già stato sol
levato stamane alle 11 n Kacsong. 
quando l'ammiraglio .Toy e l rflP-
prchcntantl del satelliti si erano 
Incontrati con t negoziatori popola
ri, • una prima volta durante la 
mattinata e una seconda alle 14. 
I coi cani avevano risposto In tale 
occaslonp che una indagine In pro
posito sarà fatta. Nella stossa riu
nione Il rappresentante dell'aggres
sore aveva pretcno di fissare su 
una carta geografica la linea di 
tregua che Ridgway vorrebbe im
porre nia H «onerale Nam Ir e 
gli altri delegati coreani avevano 
declinato l'invito dichiarando che 
la delegazione popolare non abban
donerà le proprie giuste richieste. 

In proposito, dando l'annuncio 
che 1 negoziati di Kaesong si erano 
(•renati a causa dell'atteggiamento 
americano, l'Agenzia Centrale Co
reana comunicava stamane: 

« Sforzandosi di trascinare per le 
lunghe le trattative, gli americani 
cercano di ottenere con le minac
ce l'adozione della lo io proposta e 
di imporre la loro volontà. Dopo 
•uscrsl rifiutato di discutere l'istl-
tuz.lone della linea di demarcazio
ne lungo il 3B" parallelo, come pre-
vistò nella nota proposta di Malik 

LA PIÙ' GRANDE FESTA DI PACE DELLA GIOVENTÙ' DEL MONDO 

Berlino accoglie oggi le delegazioni 
giunte da 90 paesi per l'inizio del festival 

\> V - V . - ' / " -,'•-, ' — — • •'. ; 'V-~ -;•".' 

La grande parata delle delegazioni estere allo stadio Ulbricht - L'arrivo 
della delegazione sovietica - Entusiastiche accoglienze della popolazione 

BERLINO, 4. — Migliaia di dele
gati, provenienti dai quattro punti 
cardinali del mondo e diretti al 
III Festival Mondiale della gioven
tù • degli studenti per la pace, 
sono in viaggio verso Berlino attra
verso la Repubblica Democratica 
Tedesca, dovunque accolti con gran
dissimo entusiasmo dal popolo te
desco e dalla gioventù. Domani in
fatti si aprirà ufficialmente il Fe
stival con la grande parata delle 
delegazioni allo stadio Ulbricht. 

Nella tarda serata del 3 è arriva
ta a'Berl ino la delegazione delia 
gioventù dell'Unione Sovietica ca
peggiata da Mikailov, segretario 
delia Lega della gioventù comu
nista 

nunciatl da Enrico Berlinguer, Jo
seph Grohman ed Erich Honecker. 

Il treno della pace 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 4 Questo e il viag 

(fio nel quale avrei "certamente 
fatto felice chiunque ovetti porta 
(o con tn». Perché e stato un lungo 
viaggio ehm andava verno la gioia 
C'è qualcuno ione in Italia o nel 
mondo che non voglia ettere feli 
ce? Chiunque ovetti portato per 
queste vie d'Europa che in quetti 
giorni conducono tutte a Berlino, 
avrebbe mentito creteere dentro di 
sé la letta. La gioia ti comunica, 

Discorsi di saluto sono stati prò- è certo. E dai primi volti tul treni 

PER ARRESTARE LA MARCIA DEGLI IMPERIALISTI VERSO LA GUERRA 

10 milioni di firme già raccolte in Italia 
per un patto di pace fra S Cinque Grandi 

», che il fOTcrno De Gasperi vorrebbe Tendere allo «fransero, in 
ita fra le citta che hanno superato I risultati del ' plebiscito antiatomico 

L'ufficio stampa del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della 
Pace ha diramato ieri «era i l s e 
guente comunicato: 

Il Comitato «Nazionale dei 
Partigiani della P a c e constata 
che . i l primo obiett ivo parziale 
di raccogliere entro l a fine del 
mese di luglio 10 milioni di firme 
per i l Plebiscito per u n patto di 
Pace fra l e c inque grandi poten
ze, Stati Uniti , Gran Bretagna, 
Francia, Unione Sovietica e R e 
pubblica Popolare Cinese, è s ta 
to largamente superato. 

A l 31 taglie, i c e a i e l e segna-
l e s i m i dei vari Cernitati Frer in -
ciali del la Pace, s ene state rac
colte e l e g b l i a t e l t .4St .3 tJ «rase. 

Sulla base di u n confronto con 
i risultati finali (novembre 1930) 
della petìzione di Stoccolma con
tro l'arma atomica i risultati più 
notevoli sono stati ottenuti n e l 
l e seguenti provinde: 
Livorno 217.000 firme (pari al 

102,5V« dei risultati finali del 
plebiscito antiatomico) 

Prosinone 
Catanzaro 

e Crotone 
Nuoro 
Firenze 
Reggio E m . 
Rovigo 
Siena 
Modena 
Bologna -
Cagliari 
Caltanissetta 
F o r t t 
Ravenna 
Vicenza ' 
Ferrara 
Genova 

60.000 (100.0V») 

214.000 <99,!rVt) 
52.000 (93^/t) 

540.000 (92£«/t) 
239.907 (91.2V») 
185.000 <90,4Vt) 
179.959 (89,9*/«) 
285.000 (89.0V.) 
400.000 (88.7V») 
173 84» <87,9V0 
90.000 (85,7*/<) 

150.044 <8S,7Vt) 
135.000 (82,0*/.) 
70.000 (81,4*/.) 

260.320 <*l,3Vt) 
500 OM C»W/t> 

Grosseto 
Bari 
Agrigento 
Milano 
Pesaro 
Roma 

I risultati 

108.000 (80^»/.) I Plebiscito, ma permette la v a l o -
419.015 (80.1V*) 
80.000 (80,0*/*) 

885.000 <78,2V.) 
151.215 (75,6»/t) 
708.254 (75.3V») 

finali (novembre 
1950) della petizione antiatomica 
sono già stati superati in oltre 
2.200 località, grandi e piccole, 
distribuite in tutte l e prov inde 
italiane. Questo fatto costituisce 
la riprova delle enormi possibi
lità di azione che possiede il M o 
vimento dei Partigiani della P a 
ce e della realtà della parola 
d'ordine superare dovunque, in 
ogni centro grande e piccolo, i 
risi/Iteti del la petizione ant iato
mico, 

N e l còrso del le passate sett i 
mane, valendosi dei successi de l 
la raccolta del le firme per un 
Patto di Pace tra i Cinque Gran
di, sempre p iù numerosi sono 
stati i Comitati della Pace pro-
v inda l i . comunali locali e az ien
dali che hanno dato prova di in i 
ziat ive e di crescenti caparita p o 
litiche, organizzative e propagan
distiche. La realizzazione delle 
« Set t imane w e del le «Giornate 
d'azione e d i vigi lanza per la 
p a c e » ha permesso • milioni di 
italiani di seguire e comprende
re l 'andamento del negoziati di 
armistizio in Corea, smascheran
do l 'atteggiamento provocatorio 
dei fautori di guerra. L'estensio
n e della pratica di Inviare de l e 
gazioni di amici e «miche della 
pace presso personalità locali, 
provinciali ed anche nazionali ed 
internazionali, non solo aumenta 

l'interasse attorno «1 

rizzazione e l'impiego delle forze 
di pace che si raccolgono sotto 
l 'Appello di Berl ino. La tempe
st iva azione svolta dai Partigia
ni della Pace del le città portuali 
d'Italia contro gli atti concreti 
di guerra e contro la abdicazione 
al la sovranità nazionale ha per
messo infine a nuovi milioni di 
italiani di rendersi megl io con
to dell 'accresduta gravità del p e 
ricolo c h e incombe sul nostro 
Paese e ha costituito un esempio 
ed uno sprone 

I l Comitato Nazionale mentre 
rileva quest i successi r ivolge il 
p iù pressante invito a tutti i P a r . 
tigiani del la Pace, a tutte l e a s 
sociazioni, enti , personalità, g ior
nali democrat id e moltiplicare i 
loro sforzi per garantire lo s v i 
luppo ed il successo della campa
gna per il Pat to di Pace nel n o 
stro Paese . 4)aaato è già stato 
o t tene te ef dice a n s a t o è ancora 
possibile fare, «vanto è necessa
rio fare v e r stentare dalla n o 
stra Patria e dal moodo la m i 
naccia d i sm arribile confl itto». 

i i i i i i i m t K n i i i i i i i i i H i f i i i i m i i i H i i i i i i i i i n N n i M m i t i m n 

/ / dito nell'occhio 
Saluto 

Dopo tunoa essenza torniamo • 
emulare gli atnici ed i nemici. Sa
lutiamo e ringraziamo quelli che 
hanno torrito nel seguire questa 
nostra rubrica e quelli che hanno 
storto la bocca, per esserne state 
le vittime impazienti, o per pale-
te deficienza di senso dell'umori
smo. Ma un saluto particolarmen
te commosso postiamo rivolgere al 
Conte Sforza, rarnmaricanaocl ai 
non essergli stati vicini nei diffi
cili momenti che ha attraversato. 
Ieri, aprendo U Corriere della Sera, 
abbiamo letto costernasi, netta ter
sa pagine, «nt imago racconto dal 
titolo; «Vecchio stupido». Chiara 
marnatone a nera tngraatwdtne. Ma 
a Conte e che, nonostante Tao-
vofta Jvetaaa, (rovelli sempre qui 
awOo ad ospitalità. Non tara una 

sa fnlfHsero, ma wi co— 
posficlPio tn fondo alla ra
s o * gii tare «usata dot 

affetionato a riconosceste 

• Osai è successo quel che è suc
cesso. a abbiamo visto sul banco 
del Governo uomini sbadati, con 
la barba lenta, con cravatte che 
facevano a pusmi e le scarpe gial
le sul vestito blu*. Dal Tempo. 

Chi ha detto che fl Tempo * 
tra sfornale governativo? Eccolo in 
vesta di fioro oppositore e di se
vero critico. Anche AngioUllo vuo
le un divelto Governo: 

Va altro gorerno 
d piace dt più 
con l'abtto audio 

Uà 

«Ormai Barrbnan è tanto iati-
snaments sinico di MOSSSOSOJ. di 
Datteri, di Basslbi e In sonerai* 
di tutti i itasJonsnTfatorT che 1 
naxionalisntori .shr—1 saHauo _a 
dirgli di no snetf por non dargli 
un disviacele». Mais Pani*, est 
O m lei e 

d'Italia ho vitto scritta negli occhi 
la ttetta meta, laggiù, della fron
tiera e più auanti, (ungo i declivi 
d'Austria e il suo verde che vette 
i botchi e i prati, le colline e l'al
ba tul Semering fino a ritrovare 
altri convogli di giovani entrando 
alla stazione dopo poco, nel cuore 
di Vienna. 

•Ed ora che siamo alla frontiera 
cecotlovacca una vampata di ban
diere ci accoglie, con i fiori di tutti 
i paeti e la gente che canta e sa
luta, tomo a ripetere che chiunque 
fotte qui sentirebbe come noi il 
cuore in tumulto, chiunque, anche 
di avverta parte politica, anche chi 
ha imparato a conoscere questi 
paesi e questa gente dalle menzo
gne inventate sui tavolini di alcu
ne redazioni, chiunque avrebbe 
sentito che il sentimento non può 
essere distrutto da nestun inchio
stro e la realtà da nettuna inven
zione, sia pure ricca di fantasia. 
Fottero pure costoro che vorrem
mo qui con noi a braccetto nel 
viaggio verso la festa, democristia
ni o socialri/ormisti, tutti sarebbero 
costretti a vedere e a conoteere. 
tornerebbero diversi. 

Ma andiamo avanti di stazione 
in stazione, fino al cuore della Ce
coslovacchia- che ci soluta con il 
viso sereno e bonario nei grandi 
ritratti di Gottwald, fino a Praga 
che splende nel sole. 

I treni passano dietro I treni, 
convogli dietro concooli. Non c'è 
tempo ne mente per ricordare i 
nemici delta vita e dell'avvenire 
Qui miliotn di giovani cantano e 
sono felici. Come odiare in mezzo 
a tanta lietezza come odiare se qui 
ogni mano è aperta come in un 
saluto? 

Si possono odiare questi giovani 
e chi ha loro offerta la possibilità 
di incontrarsi, di conoscersi, di 
stringere un patto per volersi più 
bene? Chi, allora, pud odiare que
sti giovani? Noi ci rivolgiamo dalla 
strada ferrata che da Praga ci con
duce a Berlino, ora che abbiamo 
•A cuore sgombro e felice, a chi ha 
voluto in Italia dichiarare querra 
a questo Festival della gioventù. 
Chi può odiare questi giovani, chi 
non può volere il loro incontro? 
Se fossero «rat a cederli, a sentirli, 
a toccar loro le mani, siano i gio
vani del Venezuela e degli Stali 
Uniti, chi aveste visto come pian
gerà, aliti stazione di Pordenone, 
Upartmica, la piccola brasiliana, 
perché per correre a prendere 
acqua aveva perduto il treno, non 
potrebbe più odiarli. Qui gli au
striaci guardavano negli occhi fe
lici gli australiani e i polacchi, i 
cechi e i rumeni, gii italiani e i 
francesi, che insegnano già tutte 
le loro canzoni anche al figli degli 
emigrati spagnoli. Qui tutti si chia
mano fratelli 9 sorelle. Come ti 
possono odiare questi ragazzi? 

Eppure molti ds!I7ta!ia, migliala 
di giovani tono stati fermati con
dannatila rinunciare alla fetta di 
Berlino. Un memo, che retti anche 
i gioreni, hanno purtroppo impa
rato s conoscere ora che I» ha col
piti, un uomo il quale vuote che 
essi mserrino i denti», quasi aveste 
paura che - i ofonani imparino 
a conoscere che d fu già in Italia 
un uomo maledetto the voleva da 
tutti la -facci* feroce » a voi ha 
montatoi. | lare - fratelli - «saesfori 

proprio qui, in questi iter minati 
campi d'Europa, tn queste steste 
strade, non a dei « Festival » di 
gioia, ma alla morte nelle guerre 
e nei campi di sterminio. L'uomo 
ha detto ed ha fatto ripetere dai 
tuoi troppo vecchi ministri che ve
nire a Berlino voleva dire insul
tar? l'Italia e la sua Costituzione. 

Ma qui, ora che il rumore del 
treno disperde le sue povere pa
role noi vorremmo chiedere: e in
sultare l'Italia scrivere col gciso 
trovato dove ti è potuto, portalo 
da casa, lungo tutte le pareli dei 
treni che attraversano l'Europa 
. Viva l'Italia »? 
• E ment7e passiamo nelle città e 

nei paesi gli uomini e le donne di 
queste terre leggono -Viva l'Italui -
e ci salutano festosi. E' questo in
sultare l'Italia, nel mondo? Forse 
scrivere -Viva l'Italia » e viva la 
pace sui treni che attraversano tut
ta l'Europa é ttn delitto? 

Berlino sarà più grande, Ha bi
sogno di grandi polmoni. Due mi
lioni di giovani con la loro forza 
e i loro canti alla pace si vanno 
sistemando nei nuovi villaggi sorti 
d'incanto perché da mesi la gioven
tù tedesca ha fatto un solo cantiere 
di tutta la città. Essi tutti, milioni 
e milioni, gridano all'unisono alla 
pace. Guai a minacciarli. Sono mi
lioni di braccia e fanno un tnfran-
gibile catena. La loro voce è ferma 
Guai a chi li minaccia, guai a chi 
vuole portarli alta guerra. Sono mi
lioni e hanno milioni di fratelli in 
tutto il mondo e inizieranno nella 
gioia il loro festival della vita. 

DAVIDE LAJOLO 

Approvala da tutte le nazioni pa
cifiche, il rapprcncntantc america
no Joy ha chiesto che tale linea 
venga fissata molto n nord del pa
rallelo stc.v.o. Da parte america
na «i tenta cosi di distaccare un 
territorio di oltre 13.000 Kmq. dal
la Corca apttentrlonnlc». 

«Questa spudorata pretesa — di
chiara l'Ajjcnzia — prova ancora 
unii volta che da pai te americana 
non si tende alla sistemazione pa
cifica della questione corcano. Gli 
stoni degli Stati Uniti di impa
dronirai di territorio straniero at
tcstano il fatto che 1 circoli di
rigenti americani si oppongono al-
l'instaurazione della pace in Co
rea. Se le trattative di Kaesong 
dovessero In lei romperai a causi 
dcH'atteKKinmcnlo degli americani, 
la responsabilità di tutte l c conse
guenze ricadrebbe su di loro». ' 

Citando il giornale Mindju Ciò; 
t<?n, che ha dedicato a sua volta 
un editoriale all'atteggiamento del 
popolo corcano verso le trattative 
'Il Kaoving, l'agenzia scrive: «Sot
to il titolo: «Il ritiro delle truppe 
dal 3H' parallelo - questa è la con
creta « ferma richiesta del popoli 
coreano», il Mindju Ciosen dichia* 
ra che il fatto che da parte ameri» 
cann si respinga il principio del
l'Istituzione della linea di demar-
chzlonc lungo il 38" parallelo mo
stra ancora una volta corno i cir- ' 
coli dirigenti degli Stati Uniti non 
vogliano Iu pace in Corca. Il po
polo corcano considera la cessa-* 
.-.Ione del fuoco ed il ritiro delle 
truppe dal 38" parallelo come 11 
primo passo verso la sistemazio
ne pacifica della questione corea
na. Nessuna manovra americana 
per ' eludere questo principio sarà 
coronata da successo. Il popolo c o . 
reuno è per la pace, ma per una 
pace basata sul reciproco rispetta 
e sulla giustizia ». • 

Questa sera, le truppe americana 
hanno rinnovilo su un \ttf,o tet
toie del fronte 1 loro attacchi ma 
la ferma resistenza coreana ha im
pedito loro di realizzare progressi. 
-1 bombardamenti americani han

no continuato inoltre le loro sel-f 
vagge incursioni su Fhyongyang 
e sulle altre città coreane. 

Il bollettino coreano riferisce chó 
ventidue aeroplani nemici sono 
stati abbattuti e che un caccia e 
"t-ito affondato mentre tentava di 
penetrare nel porto di Woneao. \ 

Disfatta in Cina 
di bande nazionaliste ; 

11 1 

RANGOON, 4 — Secondo notizie 
provenienti daTa. frontiera tra la 
Birmania s la. Cina, sarefabsro In 
comò In quella regione v!o>nti com-
hAttlmcntt. Forti contingenti di sol
dati di Clang Kal Scek. che, dopo 
eseerfil radunati in territorio birma
no. avevano cercato dt unirsi *!•'•• 
torre del bor-dltu-roo politico rial ter
ritorio cinese delio Tannan, »i tro
vano adenso a dover combattere con
tro le truppe popolari cinesi, che H 
respingono verso la frontiera. • con
tro le truppe birmane, le quali cer
cano di impedire il loro rientro in 
territorio birmano. J 

II giornale e Bahosl > che • ! ptv> 
bllca a Mandalay, ha affermato che 
c i reet! del gruppi di nazionali*ti. 
clrcor-datl dalle truppe popolari « 
gravemente provati, stanno combat
tendo diRperataaronte per rientrare 
alla propria ba«e di partenza ali In
terno del territorio birmano ». II 
giornale afferma anche che «due 
americani ed «Jenni giapponesi ap
poggiano 1 gruppi di nszionallnU 
torcendo loro armi, munizioni # coa-
sls;li da una base segreta, neKa. Thai
landia». Secondo gli u«serratoli di 
Raxsfxxm 1 nazioranisti hanno tre 
alternative: cesserà cosipletacnenta 
annientati dalle truppe popolali. 
forzane il paesaggio verso la Birma
nia o fuggire neZa. Thailarwl'av ». 

UN'ORA PI VIOLENTA BUFERA 

Case scoperchiate 
incendi a Torino 

TORINO, 4. — Un, furioso ura
gano si è scatenato nelle primissi
me. ore di stamattina sulla citta e 
nei dintorni. La pioggia, mista a 
grandine, si è abbattuta con estre
ma violenta su tutta la zona. Molti 
darmi sono stati causati dalla bre
ve, ma violenta bufera. 

A Rivoli un fulmine cadeva sul
lo stabile della distilleria Arlorio 
appiccandovi il fuoco. Il sinistro 
che per l e sostanze immagazzinate. 
assumeva subito proporzioni assai 
gravi, poteva essere domato solo 
alle prime luci del giorno dopo una 
faticosa opera di estinzione effet
tuata dai pomoicri. I danni assom
mano ad óltre 10 milioni. 

Prattsnto i vigili del fuoco do
vevano accorrere in vari altri luo
ghi per ripristinare la viabilità 
delle strade. Infatti, l'uragano di 
vento è stato di violenza tale da, 
sradicare numerose piante <ii alto 
fusto che costeggiavano la strada 
nazionale. Numerose case e casci
nali sono stati scoperchiati dal 
vento e i danni sono i n s i t i s s i m i . 

Sulla collina torinese ed « a t t a 
mente in via de l Nobile e sulla 
strada éWlMBns. . ttosaoieri sono 

accorsi per finire di abbattere nu
merosissime piante di alto fusto 
in parte schiantate dal vento che 
minacciavano la pubblica incolu
mità. Anche i tecnici della RAI 
hanno dovuto lavorare tutte la 
notte alla stazione dell'Eremo per 
riallacciare la linea elettrica con 
Tonno e raddrizzare l e astenne) 
radio piegate dalla furia del vento. 

De Mcola oMnwidei1 ; 
1 suo rientro a Barn 
La questione aperta dall'allon

tanamento da Roma delFon. De Ni
cola, sembra avviarsi a definitiva 
felice conclusione. Il Prsavdeane dal 
Senato ha, infatti, inviato al sena
tore Mole, vice Presidente dell'aaw 
semblea. un telegramma sa cui 
nuocia che rientrerà a Resa* «] 
rinnovare ali'on. alale e s i 
coUeghi, respreaiaos* delta sai 
finita, profonda 
raltisstma assemblea». 
se viene interpretata 
indiretta snuallta alla 
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AL CINE SPLENDORE 
OGGI IN ESCLUSIVA Cronaca di Roma IL FILM SOVIETICO 

« P R I M A V E R A » 

!'•• SETTE COLLI 
- A TRABTEVERE 6l chiede II rlprlstl-

rio delta viu d'accesso ul bovrnntnnto 
, Via!» omonimo Al consigliere 8ot-

f;lu che llntenogova sull'argomento, 
ti Giunta ha risposto che il "progetto 

che riguarda unii purte di tuli Invorl 
è Muto già approvato, ma che per 
quanto rlg inrdn In soluzione del pro
blema noi mio complesso è tono non 
parlarne perchè mancano 1 fondi 

* ' 
" A V ILLA M A 8 8 I M O « « U t * un par* 
eo e h * aa I auol vial i avessero la 
ghiaia a, a aera, fossero i l luminat i 
potrabba esser» di questa stagiona 
una della villo p iù a p p r o n a t a dalla 
mamma a dai bambin i oh» par v a r i * 
raai«nl non poaaono raoaral in vll-
tagl iatura. ' 

I l < consigliere Turch i ha Interro-
Cntù In proposito la Q i u n t a a il 8 l n -
dnoo ha risposto cha provveder*. OH 
abitanti dalla zona di Vi l la Massimo 
cono avvert i t i . -

v * 
AL BonOHEfro - TnAVERTlNO 

eli occupanti le burlicene e le niUcrc 
casette hanno chiesto da tempo che 
11 lori» nucleo nbltato «lo tiervlto 
del servizi igienici Indispensabili. 
ncqua e llluiulnaxionn straduln I con-
rifiorì ltancholluccl e Mazzoni «1 
i ono fatti Interpreti in Campidoglio 
di queste elementari richieste II 
Sindaco ha risposto eho le casette 
nono abusive e quindi non avrebbero 
diritto a n'ente, inoltre vi nono KIA 
due fontanelle a qualche continolo 
di metri dall'abitato; comunque, pro
prio perchè lui è un cristiano e de
mocratico, cercherà di far mettere 
altre due fontane e slamo pari 

* 
A M O N T E V E R D E NUOVO, al l ' In

crocio f ra V ia Maur i z io Quadr io a 
V ia Fatica Caval lot t i avvengono spes
so aravi Incident i stradal i , « volta 
persino morta l i . Qll. ab i tant i dalla 
zona, v ivamente - a l la rmat i dal ri 

tt DIFENDENDO L'UNITA* DIFENDI TE STESSO *> 

Al Poligrafico Gino Capponi 
aperto il "Mese della stampa, 

Già nottosrritte 127 mila tire - L'impegno per aumentare la 
, diffusione giornaliera - 17 mila lire dalla cellula dell'Igiene 

L'ANGOLINO DELLA DOMENICA DI MEZZA ESTATE 

Non potendo andare in ferie 
l'amico P. andò in galera 
Dove «I narra la tristezza di un ladro abbandonato dal 
suol "clienti,, - (Da leggersi in treno o sotto l'ombrellone) 

La grande compagna per 11 
Mese dello stampa comunista è 
stata praticamente aperta dui 
compagni del Poligrafico dello 
Stato di 'Via Gino Capponi. 11 
compagno Ano Tavoluccl, infat
ti, ci ha ieri notificato a nome 
del Comitato di fabbrica che 
tutti I comunisti dello stabili
mento hanno già iniziato la sot
toscrizione per « l'Unità » rag
giungendo di slancio la somma 
di 127.550 lire sulle treccntomilu 
di obiettivo. L'obiettivo di que
st'anno — precisano l compugnl 
del Poligrafico G. C. — supera 
di 110 mila lire quello dell'anno 
scorso e ciò perchè « sono co
scienti del fatto che l'asprezza 
della lotta in difesa dello pace, 
del lavoro e della liberta richie
de tino sforzo maggiore al /Ine 
di procurare al Partito adeguati 
mezzi finanziari e assicurare 
una più' larga diffusione alla 
stampa comunista, arma essen
ziale nella battaglia per il trion
fo della verità*). 

I compagni del Poligrafico G 
C. hanno inoltre posto partico
larmente l'accento sul problema 
della diffusione quotidiana del 
nostro giornale, la quale non e 

pstarsi di tanta salatura, Hanno ehi*-'tuttora sufficiente per orientare 
ato, tramite. Il consigliare Amaricci,',e dirigere tutto il Partito a Ro-
quatl misura al Intendano prenderai ma. Come già ri levato dal recen-
ln Campidoglio par eliminare questa te Comitato federale, « l'Unità » 
non fello* situazione, 

I l Sindaco ha assicurato cha comin
cerà col deviare I I percorso del filo-
bua a con l'applooloara dal cartel l i 
Inv i tant i gl i au t is t i a l la prudenza. 

* 
AD OSTIA LIDO farebbero molto 

comodo le banchine • 1 cedili eul 
Lungomare 

Dato che la spiaggia non è accessi
bile senza l'esborso di congrua com
metta, riposarci un pò all'aria di 
maro non earebbe male. Il consiglie
ra Lombardi el è interessato della 
questione, ma Rebecchini se n'è an
dato in ferie senza far saper niente; 
cvltìcntement* non e andato ad. 
Ostia. ' ' . • 

Quattordici famiglie 
minacciate di sfratto 

Ieri mattina una delegazione rap
presentante. 14 famiglie alloggiate in 
un fabbricato alto allo acalo termi
nale della ferrovia metropolitana a 
Ponte" Buttero sulla Via Laurentina. 
el è recata, perchè minacciata di 
efratto, al Comune, per illustrare la 
traffica situazione nella quale ver
rebbero a trovarsi un centinaio di 
persone, qualora l'attuazione dello 
afratto dovesse aver luogo. 

Al Comune sono state data assicu
razioni di lntereesamentto. 

non è soltanto un giornale di in
formazione obicttiva, ma è so
pratutto uno strumento di orien
tamento e di lotta insostituibi
le perchè solo attraverso di es
so ogni militante di Partito, ogni 
dirigente politico o sindacale e 
ogni combattente per la pace può 
apprendere l'esatta impostazio
ne da dare e una lotta, seguirne 
gli sviluppi, trarne 1 dovuti in
segnamenti. 

I compagni del Poligrafico G. 
C. si sono pertanto impegnati ad 
aumentare di 200 copio la diffu
sione quotidiana de « l'Unità » 
all'interno dello stabilimento e 
di portare a 150 le copie di « Vie 
Nuove», a 110 del «Calendario 
del Popolo», a 50'di «Pace sta
bile», « 45 de «Il Partito», o 
35 de «Il Pioniere», a 20 de 
«Il quaderno dell'attiviste» e e 
10 di «Propaganda» e «Noti
zie sovietiche ». . . . 

I compagni del Poligrafico G. 
C., si sono infine impegnati a 

consolidare i legami di tutti gli 
nitri lavoratori con lu nostra 
stampa, • prendendo iniziative 
particolari nel corso del « Mese » 
ed nonno sfidato i go&Istl, i tran
vieri e i colleglli degli stabili
menti di Piazza Verdi e della 
cartiera nomcntana a raggiunge
re e a superare 1 loro obiettivi. 

I/inlzio della campagna per il 
Mese della stampa comunista non 
poteva dunque avere Inizio sotto 
auspici migliori. L'organo del Co
mitato Centrale del Partito Co
munista Italiano Invia 11 suo rin
graziamento e 11 suo plauso ai 
compagni del Poligrafico di Via 
Gino Capponi, certo che ben pre
sto tutti gli altri lavoratori In-
goggeranno questa nuova batta
glia in difesa della stampa di 
tutto il popolo. 

L'organo del C.C. del P.C.I. rin
grazia anche la cellula dell'uffi

cio d'Igiene e Sanità (Sezione E-
squilino), la quale ci ha fatto per
venire ieri sera un primo versa-
memo di 17 mila lire. 

Oggi ai Mercati Generati 
mezz'ora di sciopero dei facchini 

11 ninnando ero%lt>clAle tacchini, « no-
ine del liberatori d>l mercati Hftirrall, 
»\r\u Imitilo II 23 luglio »cor*o un tr
igramma al «Indaco con II quale lo pre
gava di sollecitare l'ftpprovaalone di ti"* 
protm-ua dVIIbrrn/lone sull'annoso prò* 
lilcma drll'auIMeii/a e prp\Ilenia prima 
drllc \acuiix<" del Ootvdglli romulei* 

Ora. per le \acanrr del OwMgllo co
munale che r a n c h e r a n n o un nuovo TW-
\lo dello dolurlone del problema,' I lato-
rjiorl. In tuia grande a^rmblea tenuta.il 
Ieri, honito deliberato di riprendere la 
nbltiulone a rari 're da osci sospendendo 
Il lavoro dalle 6 alle 11,10 rome primo 
nlto di protetta riservandosi di conti
nuare la battagli* (Ino allo adopero to
tale. qualora il problema non venga ri-
colto. 

Amici miei, io non sono mai 
andato in ferie, tagione per cui 
ignoro te quattoni fondamentali 
relative a questo importantissimo 
argomento. Vi avverto perciò che 
tutto quello che segue è al
eutamente inventato, e che qual
siasi riferimento a fatti e perso
naggi cteve quindi ritenerti, come 
s'u»a dire, puramente casuale 

Dunque immaginiamo che il li-
gnor P. detldert prenderti te ferie; 
che farà, dove andràT innanti tuf
fo chi è il signor P.T Amici mici 
arrossisco a dirvelo, ma il signor 
P ha una professione (Ubera in 
un certo senso, ma non troppo, a 
volte) che non «I dovrebbe dire, o 
almeno che non sta bene spiattel
lare c<Ml ai quatf.ro venti; ma pel-
erte ci siamo conviene arrimre fino 
in fondo: il signor P„ amici mici. 
fa il ladro. 

Voi vi scandalizzerete, ma io vi 
assicuro cr»» <» un me«iiOre come 
un altro; conosco P, da molti an
ni. eravamo compagni di scuola 
dai preti e già da allora questa 
vocazione era visibile in Jut; in 

CALA IL SIPARIO SUL PROCESSO DEL BISTURI 

L'assassino di A me riga Giuliani 
è stato condannato a 23 anni 
La tesi della pazzia respinta dalla Corte - Ricorso in Cassazione 

I aUttrUI I tU «BtT-WOr DBJ.E 
nnon som CORTOUTI m Domiti AL
IA OU DICURNOTE A ». PAIIONI. 

Augusto Vnlevinnl. l'uomo cha assai 
alno a colpi di bisturi la giovane 
rimante e collega d'ufficio Amerigo 
Giuliani, è stato condannato a 33 
anni e un mese di reclusione, di cui 
tre anni condonati, a 10 mila lire di 
multa e al risarcimento del danni. 
fissato nella simbolica comma di 
10 lire, in favore del familiari della 
vittima. La severa sentenza (severa 
relativamente ai costumi del nostro 
paese, dove di volito al è esagerata
mente indulgenti verso coloro che 
uccidono per a passiona») A stata 
pronunciata alle ore 15, dopo circa 
un'ora di Camera di Consiglio. La 
richiesta del difensori di sottoporre 
l'Imputato a perizia psichiatrica è 
stata respinta. 

SI è concluso cosi, almeno per il 
momento, poiché la difesa ricorrerà 
In Cassazione, duello cha la cronache 
hanno chiamato il «processone del 
bisturi». Tutti 1 tentativi di presen
tare l'imputato sotto una luce ro
mantica sono falliti di fronte all'at
teggiamento scettico della Corte, la 
quale nemmeno per un attimo ha 
dimenticato che la vittima del Va-
lerianl era una giovane donna, di 
null'altro colpevole. In fin del conti, 
che di voler disporre liberamente 

VOLEVA FAR.- MENTE ANCHE AL COMUNE DI TORINO 

Scoperto un trucco di Saragat 
per farsi eleggere consigliere 

i • 

Invalidata la sua elezione nella Capitale piemontese per viola* 
xione di legge - Su 202 sedute In Campidoglio visto solo 5 volte 

- Uno eecAdeletto «fae zar* torcere 
' a nasino al piselli nostrani è adop

piato giorni or aono la Quel di To
rino con l'on. Peperino Strafai per 

- protagonista. 
Il Consiglio «ammusi» eli quella 

città ha intatti invalidato l'elexio-
. u e del capo di tutti 1 piselli d'Ita

lia In'seguito «Ha sòopert* «1 una 
, « traitene.» Al pretta marea, eletto-
' rallstica da lai compiate, allo sco

po di esser messo in Uste, e «arie 
quindi una e erta quantità di oasl-

* geno. 
^ Lo scendaletto è ««oppiato «florohe 
" nella sala rossa del palano comu

nale di Torino al procedette all'inse
diamento del nuovo Sindaco: 11 eom-

"' pegno Cocciola, erte la Qualità 41 
Élndaeo uscente • «U eonsUliere an. 
ciano presiedeva la sedata lnausra-

. rale della nuova gestione, lesse una 
lettera Inviata dal grappi comunista 
• socialista. In detta lettera si cble-

' deva appunto l'Invalidazione dell'ele-
1 clone del Saragat per aver egli vio

lato' l'articolo. 3» del Testo Unico 
delle leggi per 1* composizione e la 
elezione delle amministrazioni eo-

•* musali, approvato con decreto del 
Presidente «ella BapabbUea 11 5 apri-

r le ecorso- -~-

L'axt. V, settimo capoverso, ulti
ma parte di detta legge etsblllsee 
intatti come segue: < Chi è auto già 
eletto in un Comune non può pre
sentarsi coma candidato in altri 
Comuni >. 

Ebbene l'on- Saragat, nascondendo 
al suol concittadini che da quattro 
anni a d i * consigliere comunale di 
Roma, pur di < zar del bene • alla 
sua Torino, al * sacrificato a «ledere 
contemporaneamente negli «canni 
consiliari di Roma « di Torino. Kp-
pertanto ha Armato una dichiara
zione nella quale affermava di non 
avere altro impegno del genere! 

E' Inutile star» a dilungarsi aul-
l'eco che l'Invalidazione ha avuto 
nella capitale piemontese: au 77 
consiglieri presenti In quelle seduta 
ben 63 votarono coatro Saragat e so
lo dna a favore: 1 torinesi hanno 
dunque già cominciato a provare 
le delizie di un'amministrazione fa. 
sulla, eletta anche eon quei mez
zucci da dozzina tanto In uso nel 
paesi Borghesi, dove acche la libertà 
di violare la legge dà ad esci la ver
nice di vera democrazia, sotto ia 
quale « lutto è permesso ». 

Ma noi romani slamo più com
prensivi nel riguardi del nostro eon-

&:. 

SS 

f? 

- • scorar* rAimacE DI UNO "SCHERZO, O&MWAIE 

Ingiurie e falsi allarmi 
per molestare i pompieri 

slgllere; noi siamo infatti quasi con
vinti che l'on. Saragat abbia barato 
in buona fede in un attimo di oblio; 
noi siamo infatti quasi convinti che 
nel momento in cui presentava la 
sua candidatura a Torino, Saragat 
non ricordava affatto di ««sere già 
consigliere capitolino. Una conferma 
a quanto diclamo può esser data da 
una recente statistica dalla quale 
risulta che Saragat ha presenziato 
a cinque delle 308 sedute del nuovo 
Consiglio: e stato cioè assente a 
sole...187 assemblee! Come poteva, 
il povero Saragat, ricordarsi di es
sere stato* eletto quattro anni fa dal 
cittadini romani? S'era forse egli ri
cordato di essere stato eletto appo
sta per difendere gli Interessi di 
quei romani ohe avevano avuto l'in. 
(Tenuità e — perchè no? — la dab
benaggine di mandarlo la Campi
doglio? 

Sarà divertente vedere che cosa 
farà il pisello-capo quando si ter
ranno le nuove elezioni a Roma. 
ora che non è consigliere nemmeno 
di Torino: troverà ancora qualche 
ingenuo e dabbenuomo che gli darà 
11 voto per tarsi prendere in giro? 

E' da notare che degli altri due 
consiglieri «sragattlani eletti in 
Campidoglio. Matteotti ci ha procu
rato a piacere di farsi vedere 3 
(tre) volte e Corsi 1 (una) volta. 
• Questi soclallvtonl democratici — 
non c'è che dire — sanno curare 
molto bene gli interessi delle 
< masse! ». 

r* Un iaeruallfleabfie è «tato com- versando. H «aldo. Infatti, provoca 
. . . . ^_. nunwr0mawjnM incendi per sutocom-ff* aiuto Ieri nel confronti o d Vigili del 

^ f ^ o c o . Una vota femminDc ha t«j«-
f¥; fonato due volte alla caserma 41 Via 
W1 Genova, la primo volta par rivolge*» 
m; al telefonarla una volgare ingiuria. 
W£ ta «ecooda per avvertire d a la VU 
fe Giulia era «coppia*» un Incendio, rosa 
&Z rarultata poi falsa. L'ufficio controM 
£'=-- della TEA, a richiesta del vlgflL ha 
fos Identificato C numero dal quale «ono 
• ^ : «tate fatte le due fatatane**. CI tratta 

. del numero TWaTtt; il tatto « «tato 
"ì denunciato alla pattilo. 

Cast di qsjarto geliate f e t da arroe-
atroe) «I r lue tono purtroppo con no-

& A «secapio» tra 
^ pompieri ca* 

>«ta chiusa in 
n. l ì * . Da ta la 
v i g n i 

• T «ono, per 
i lato s i 
i r i 

i n V i a Bedani 
grav i tà de l fa t to , J 

" t ament * pertrtt, 
ewsrrel d i f a r * tea 

controllo. MB « a l Taambtn© non è sta
ta t ravata a s a t i m * traccia. U n 
recantlssimo m i n t i l a a l è risolto con 

. r a m a t a d i a n gJevana * » g a t e n d o « 
•juala. — afte 4 1 t m convento d i f ra t i . 

' chiamata) I v ig i l i gr idando al 
I n f e t t i nei cast m «ut g l i ta-

Cieturbatart «tana cafri «ul 

bustlone e 1 vigili «ono continuamen-
tt in movimento per acongiurare di
sastri. Ieri, par ««empio, al «ono ve
rificati otto Incendi, quasi tutti di 
erba secche, fieno « boscaglie, parti
colarmente a Ptetralata. al rarioll. 
al Fatatlno. «ulta Cassia a sulls Brac-
danene*. 

S Ì ss aafcanjt a M. H n i t 
A messnejlernjo troprovvlsaenenta t m 

vWesrto latanesu scoppiava negli 
acsnttaatl daTTAIbergo GtevafmaUa 
• Menta Porr lo . S i recavano tenne-
dlatasnente «ul posto S autopompa del 
Vsgflt dei Fuogo «a Roma per coa-

quelU dTTPkaatatt cha 11 avevano pre -
PJegn aoantdaatl et trovavano 
o^iaatttattvl d i > sibuas. I c -

4 altro materiale fsaflarnrnabUe. 
L a fiamme, che minacciavano 41 

propagarsi «1 plani superiori , sono 
stata «nstal dal tutto domata. I d a n 
a i «oasi 

lltaa-iU 
saie ali, 

alle i t la aa M a ) * » et, 

IERI ALILA C. «- I*. 

Aw*v^nstl I premi 
per la soHoscrìzione 

A l l a « ru te«za del la Segretar ia « a l 
l a Camera de l "Laverò « de l r a p a i e-
«eataat l « e l « laaacat l è a lata chiava 
attesala-«a«a l a graa«« s a t l e s t r M o . 
ae a favore «e l la Casserà « e l L a v a r e . 

L a Segreteria « e l U C a m e r a « e l L a . 
v a r e h a r i l eva ta eoa pre foada «ed-
«Isfairleae cha aaeera a a a vo l ta I 
lavora tor i r e a a a l a a a n e i l s p u t e eoa 
g r a n d * slaaclo a l l 'appet ì * per tea te . 
• e r e l a l e r a «rgaatxzasleoe « a i t a r l a 
ed h a l a v i a t e a a calde r tagra t l a -
• • a t e a t a t t i calore cha a a a a e «et-
taeerttto Per U «aecaseo del la «et te -
• c r t t l a a s « te t ta , che h a ragetaate 
le c i f ra « I «atta m ' i l e a l • aieaea. 

A ceac ta t leae d e l i * «peraaiaal 41 
chiaverà l a basa al la «mali r a m i l a 
che boa CL3S3 «aaa «tata a» car 
t a ! » d i v a r i a tagl ia «atteaegfite « a l 
lavaratar t «aaa tast i sta i g e a t i 3 
prest i cesi g to t r laa t t l : 

r PffUr-CIO: car te l la C - B t O che 
i teaKa to t teacr l t ta « a a a lavoratore 
«el la categoria « V e a « l t « r l A a b v -
t a a t l «; 

r r i u n i t o : car t . aV-aatNS f e « « a * . 
r a l e meta l ra rg tce ) ; 

T PsaTChTIO: «ar t . A . -« * t ( a a l a v « -
r a t e r * «a i V«t ra> . 

S I p r e s s a * i «eteater t ««He car* 
tetta « | pasaai • « r s w t r A m a i l a t e t r s 
stoa« «sua C a s i n a « e ! L a v a r * par 
m i r a r e • d e a l . . . o 

della proprls persona e della propria 
vita. 

L'udienza di ieri si era aperta con 
l'arringa del secondo patrono di psrts 
civile, avv. Favino. L'avv. Favino ha 
tracciato una approfondita descrizione 
del carattere dell'uccisa: giovane don
na figlia di un modesto lavoratore. 
un tranviere, che con grandi sacrifici 
sveva conseguito 11 diploma di mae
stra e che si era Iscritta all'Univer
sità per continuare gli studii ragazza 
sensibile, intelligente e colta, della 
cui debolezza il Valerianl (a falco 
rapace») ha approfittato con una 
vergognosa mancanza di scrupoli e 
con un cinismo senza pari. 

Una lettera del Valerianl serva poi 
di spunto all'avvocato per accuserò 
l'Imputato di e satanismo >. Un passo 
della lettera dice: «Sono come una 
di quelle conlfere che al .imbeverano 
di veleno e - muoiono , di veleno. Se 
non fosse-cosi, non fuggiresti, perché 
avresti la forza di combattermi ». 
C'è un notévole compiacimento in 
queste parole: è evidente che l'Impu
tato amava dipingersi come un « bru-
talone ». fatale e Irresistibile, con una 
vena di raffinatezza morbosa e per* 
versa. 

Ha preso quindi la parola l'avv. 
Casslnelli, che ha cercato di dimo
strare con ampiezza di argomentazioni 
cho l'Imputato è pazzo. Ha quindi 
replicato con veemenza U P.M. il 
quale ha affermato che. so si dovesse 
creder* a Casslnelll. si dovrebbe ar-
rlvare alla conclusione che tutti 1 de
linquenti. ladri, assassini, truffatori, 
ecc.. dovrebbero sempre esaere sssoltl 
perchè pezzi. Un'ors dopo si è avuta 
la sentenza. 

Cassiera ladra «restato 
mentre fugge m u n aeree 

Uns svedese blonds, sita due metri. 
la signorina Anita Nodenblad, ex 
cassiera di una Importante compa
gnia di navigazione aerea,'è stata ar
restata ieri pomeriggio a Clamplno, 
dalla polizia di frontiera, mentre al 
accingeva a fuggire a bordo di un 
aereo. La svedese era scomparsa dalla 
circolazione alcuni mesi fa, dopo es
sersi Impadronita di una ingente som
ma di danaro appartenente alla ditta. 
La Nodenblad è stata tradotta alle 
Man tei late. 

Sventale nn grasso colpo 
coslfo il gieielfiere Vesfrella 
I pregiudicati Mario Marino Borgia 

(alias comm. Mario Marino) e Vito 
Romelllno. entrambi residenti a Mi
lano. «orto stati tratti in arresto men
tre si scclngevsno ad acquistare gioiel
li per 20 milioni dal gioielliere Da
vide Ventrella. I due furfanti avreb
bero naturalmente pagato con assegni 
falsi In questo genere di e trucco» 
essi erano Infatti specializzati. Essi 
erano già riusciti a truffare due mi-

oourjrrt vi tisrrA' rmuicui: n 
baritela *rtr. M i a CTS est U ferh> 
dtadtat ' sai tscntari a rice-ssrrttsri 
tramuti i t i sisiettr! i l messila a t r a -
liei alla i ldcarm la riearaxitat. I.i.ff.: 
1) Camperu slsrtsraH. lalctste i l esaa. 
a l Irtaiaai. 

tlonl e mezzo di lire a due paatoti 
di Foggia, acquistando una partita 
di lana, metto milione alta ditta In-
dueom, di Milano e 160 mila lire ad 
una ditta di mobili lombarda. Inoltre 
1 due truffatori el preparavano ad 
ncqulstnre una grossa partita di grano 
(per circa sette milioni d| lire), che 
avrebbero pagato con assegni falsi. 

Due operai della $. 0. R. 
intossicati da esatoikHii 

Due opersl della Società Romana 
di Gas sono rimasti In tossi cs ti da esa
lazioni sprlglonstesl dall'impianto di 
S. Paolo. L'Incidente è avvenuto du
rante il lavoro- OH operai colpita dnl 
tossico. Il 40enne Benedetto Proietti. 
e il Zlenne Giovanni Serafini, aono 
stati ( trasportati all'ospedale S. Ca
millo. 

' Comizi per la pace 
Oggi, per Iniziativa del psrtiglsnt 

della pace, avranno laogo due co
mizi: ano al Quadrerò, dove alle 
17,3e parlerà Mario Braadanl ad an 
altro a Clamplno, dove alle le l'avv. 
Scodalapl parlerà al cinema Vittoria. 

qualunque posto si trovasse anche 
per pochissimi mintili, riusciva 
sempre a trovare qualche cola da 
rubare; anche io, prima di diven
tare tuo amico, ci rimisi un certo 
numero di quaderni e di pulisci-
penna, ma poi riebbi tutto, fino 
all'ultimo pennino, e da quel gior
no non mi mancò pili niente 

Col passare degli anni il mio 
amico p, divctnm — come ti dice 
— uri professionista, introdusse 
cioè nei suo mestiere la tecnica, 
il slstr.ma, il metodo, purtroppo, 
per ragioni facilmente comprensi
bili. di tanto in tanto la stia pro
fessione era turbata da incidenti 
incresciosi; lenivano delle persone 
con una divisa scura (vie guardie» 
lui le chiamata) e lo portavano in 
un qrande palazzo doie c'erano al
tri professionisti come lui e anche 
altra gcnt-.'hi genere queste vi
site del mio amico erano piuttosto 
brevi perchè riusciva sempre a di
mostrare la perfetta correttezza del 
suo lavoro e allora la gente si en
tusiasmata e fui poteva ritornare 
a casa tua. 

Ogni anno d'estate, quando la 
gente partita per il mare o per la 
montagna il mio amico p. st rab
buiava. io non capivo mal perche 
fosse così triste e credevo che dò 
dipendesse dalla impossibilità per 
lui di concedersi delle vacanze, in
vece seppi poi che la ragione del 
malumore stava net fatto che con 
tutte queste partenze il lavoro ai 
riduceva molto, t clienti migliori, 
diceva il mio amico P.. se ne van
no tutti. Qui restano solo perso
ne da poco, gente con cui non 
vale la pena di metterti. 

provai a consigliarlo a prendersi 
ancne lui delle vacanze, dal mo
mento che era inutile restart in 
città. 

— Cllà, le ferie. — disse lui sor
ridendo amaramente. 

— Ti farebbero bene — ribattei 
io — hai una faccia giallognola. 
«ci prdprio tm patito. 

Il mio amico P. sogghignò. 
— Dove rado a fare le feriet 

,ni chiese a bruciapelo. 
- Uà non so. Al mare, a Fre

gane. a LadiAnon. a Santa Mari
nella. o in montagna, a Cortina, 
a San candido. Anche al Termi
nillo, magari. 

— dia e lì. chi frovof jVon tro
vo i miei clienti, B non mi rimet
to a lavorareT Tu lo sai come tono 
fatto io; il lavoro mi piace, è il 
mio svago. Se vado al mare o in 
montagna altro che ferie, altro 
che bapni. passeggiate. Lavoro, mi 
affatico e torno più piallo • pa
tito di ora. .. - •• 

fri certo senso aveva ragion*. 
tenta dubbio. 

— .Allora — dissi — retta qui, « 
rtposaff. vai a villa Borghese, al 
Tevere., suggerii. 

Il mio amico p. crollò ta testa. 
Fece proprio così, crollò la testa. 
Da una parte. 

TRAGEDIA ÌN VIA MARGUII A 6, 

Suicida cor gas la sorella 
dell' attrice Diana Torrieri 

La raccapricciante scoperta fatta dal padre 

La giovane «cenografa Vittoria Tor
rieri, sorella della nota attrice Diana 
Torrieri e moglie del pittore Pevrot. 
è etata trovata morta, asfissiata dal 
gas, nello studio dova da lungo tem
po abitava Insieme con 11 marito, al 
n. 61 di Via Margutta. La fatalità ha 
voluto che fossa il padre della scc-
nogrsfa. Arturo, a faro la dolorosa 
scoperta. Peyrot. Infatti, al trova at
tualmente assente da Roma per ra
gioni di studio. 

Ecco 1 particolari dai tatto. Ieri maU 
Una, la Terrieri avrebbe dovuto re
carsi ad Ostia, a trovare 1 genitori, 
per trascorrere con loro 1 due giorni 
di e fino eettlmsna». Ma le ora pas
savano a. con grande meraviglia dei 
familiari. la giovane donna non al ve
deva arrivare. Dopo aver atteso fino 
all'ora di pranzo, la madre cominciava 
a manifestare una certa preoccupa 
itone a cercava di mettersi In con
tatto telefonico con la figlia, «enza 
però riuscirvi. 

Sempre più Impensierita, la elgno-
ra Torrianl pregava 11 marito di par
tire per Roma Giunto in Via Mar
gutta, li Terrier! el recava in gran 
fretta nello studio della figlia a bus 
«ava ripetutamente alla porta. Non 
avendo ottenuto risposta, si rivolgeva 
ad un garzone meccanico di un vi 
clno garage a lo pregava di forzare 
la serratura- Aperta la porta, una 

PICCOLA CRONACA 
- O e r l «merita f ssetts * T - l « ) : ti sai* 
ai l«ia «11* 5.1* a menata au» 11.49. 
— TMlfttua iaaaetifie*: I t f 'atnti * - - . «iti 
amv*i » . basa*» SI: atti aartt I ; muta 
aaarkl 19. leswia 19. hamsMei trssrrrtti «1. 
— saltata* astata aitala1 : Tana intera a a i -
aa e saaeia* * ieri: I » * . l Si sre»a*t 
r.ela saea saralaw • Mssretars eutieearia. 
Visibile e auisUlB, -
— Teatri: . fera* • « Scila* alla T< 
tannila. 

Jatiealli. satana. AeeeeSe. Caia A L e m s 
Oietto Fame*: « L'aamle ra«ass» al l ' i -
resa stl'.t T»maa « Pali* Tema*; «La 
(keiese Getr£s • elTAme Usa: . riart la 
sagra Usar», si De) Tea*!**: « Irata ee-e * 
al Metreealitss: » rYttaaeit. « Ih &>I«*BSie: 
« hat a'* ss*» tra eli eliti • el Trasas. 
— teiie: tata use»: KM « l a «arista» 
* T«ri.: Tene f fe i r taa i : h U t srsaee» d 
f r e M r i . 

— L'iasualetrasraa» si 1 . elfo ss.se * 
er.tare atri fctensstti tettili epa*, reset 
eete re* e*a ausate sestaste. far Beava 
a»n«e. ilMrierl èasaaès * sataaneea ver 11 
uisr.aat» sar «a ir lassai an aeett dane-
«»:i i . ^ ^ 
Aattaas rVàaavaae - Trateerere 
- 1 1 s t l l i isaaa rrlt>tra}le«aàe«e Yrsaa». 
vvre •erri sua west», a nule di aa n a u t a . 
sei a»]t alerai freUri sei •sanate etnie, e t 
le staae assalta) i l «arreiaie faci» statiate. 

Carsi « 
- Pittai 1 attiva) s«Us 1 a t t i ks 

sa 
: » 

S j B a ^ & s V ^^&&*?-s,&2 '•*tì!tv: .'*A^'* \^sàJ^M^it\ '.<"»<' iÈ&i J*:t ' ^TT-S» > _ . * * »"£. 

tretnrtt» le aerava»!.el estsi èl rjsaiaaiete 
tee al 1» eeeet», «rane stile ! • alle SS. 

— txÌTajeits resele» leataa: l a eeerearis. 
«erette .1 •«*» C scarte, ranrr i aeerta ari 
teli fieni «i —Hai! s ftasMl «ali» ere 10 
elle l f . 
F 

III TCt>e - rieasttt: ?. fisaai.sl M. 
frati Trieatsle: e. ». test** » : * . Pelasele» 
57: *. «elle Ctshsss f i : ». Casa» » . e. «. 
selH i le . leret. sarete: t . Oatalndsas •»-
TfreH. Cavst •snst. B i lami e. «ai fané h a . 
» sta et asseta «4: a. S\l***rm » tajl-tsttt 
tale: ». t iligtatl «. Baatts. r W l t i n i . Ce-
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zaffata di gas denunciava immediata
mente l'accaduto. La scenograia gia
ceva bocconi sul Ietto, già morta. 
Tutte le finestre ersno ermeticamente 
chiuse, malgrado il caldo «offoeanta. 
Il tubo di gomma del gas era stac
cato dsl fornello e 11 rubinetto cen
trale aperto. La polizia, che ha Ini
ziato le indagini, è certa che al tratti 
di suicidio. 
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viata» di a Verta. Dopa i-eesra< 
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- - Dici bene tu — brontolò cu
pamente — ma l'aria di città, il 
caldo, le bibite che ti dilatano lo 
ttomaco... finirò all'ospedale. Non 
o'è rimedio: te ml prendo te fe
rie tono costretto a - lavorare. • 
se non me le prendo non potso 
nò riposarmi, né lavorare. «' un 
problema ci sarebbe solo una so
luzione, forte... 
testa, . 

Ma scotte la 

— Qualet chiesi, felice che la 
tua situarione ti fotte potuta ri
to/vere. 

— Che quei signari, quella gen
te in bìe. e te guardie » insamma, 
mi arrestassero... 

— certo, così sei costretto a ri
posarti. non bevi Coca-cola, K' una 
ideal 

— Ho provato, ti dirò. Mi tono 
dato da fare per farmi notare: 
l'altra notte mi sono mesto a 
correre e oprtl fante, senea farmi 
vedere che ero io. gridavo: Al la
dro! Al ladrot Niente, non una 
guardia, a pagarla oro. gono an
dato al commissariato: chiuso. 
Sono tutte al mare, ho saputo, 
per i e due pezsi ». mente da fare. 
Speriamo, ma non ho fiducia. 
Addio! 

K se ne andò triste e amarep-
plato, il mio povero amico p. 

seppi poi che era riuscito nel 
suo intento, quando tetti che ara 
ttato portato in quella grande 
casa; ma per pochi giorni, per
chè l'avevano sorpreso vicino a un 
distributore di benzina, una not
te che baciava una ragazza. 

1. L 

Passando per via Po 
non dovrete dimenticar» di vol
tare « SUPERABITO a In Via Po 
n. 39-P (angolo Via Slmeto). 

Ammirerete le più belle confe
zioni ai prezzi migliori. Abiti, 
giricene, pantaloni pronti e au 
misura in .popeline. gabardine, 
pettinati, antipiega e chantung. 
Stolte delle migliori marche. Por
tando la stoffa confezionami abi
ti e tailleur*. Vendita anche, a 
rate. 

Accettane' in pagarnervto buoni 
Epovar. Fide$, Bela, G.MA. 
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Sasts Îeasare Miaae. «asta. 011e*sTìo\ 

• S 1 M 
i . i r n & U t l casa ess i la 
prta»o. eoe Arreeeaatt ere»lesse eeesealei 
aellitaaleei. Kaeeu. Tarsia «1 fehiaes'l» 

ttì*Ml Easll. 

tUCOmiA . Ve:»* . vetta averla 
ucieo. aale 15 ODO aeseill. aasllMtste eee-
jlitte la veetrs »awaaras atalcsaeate «er-
i*!ì*^. Tas«t»aal«a« sattla» «1 tlitsti sts-
iistaHIanal l«r« ametiste. K a a 
ber. testle sale ria Arstals 1«. 
lafcoe Salti. Tal Uteri. 

OftOtoil i ideta rais Cale 
arimi «tiranese! (ssseW 
trlf i i t) 

Oarriert Ssaa-
tMft-l 

xuMairt tu oceiuu m IOTI nta 
W l l L • Nlcrettlst ». fi» t i r a a m l a i i l . 
Telefsae *fT7.l83. 

») OCCASIONI UU 
A. U T B U a l U C U a l l l Testata. Ha» 1IM 
aUltrasse usata «et leéer» é«aa»aMs lire 
*.9M. Ut leus M (TSetafi). 

BUCTJAU - «stani t r t l t f i 
rlttrratlnia» tctamlristnt» 
penta» sait. «rtlctrU fALOWi 

U m . pressa»!* sta tesa* a W W 
aasa atllealese lira 5.«a) a pel • JggeTB •. 
Vis Pieaeito Si-» (IW-544) iM« . t 

MOBtXI U U 
13 IH àUs à. à n B T t i l l U l aas 

Calieri» asttU U n t a . _ 
rsl» sensettts. C«I«ail» snerHaart» attfl i 
attutii». Pttttd Piana latini 47 (Catat 
neiera») Plans Cclariaat» 71 (Gasa* lis») 
tUTiiavinALt 
p!*a 1S.I 

• • » . . Otecas isseaa eas-
vaareareea • s a i — a IC«>0 

»a (Vpoialrita. l j (0»I«S»M) •38-S3», 

M) CESSIONI «IL1EVI 
Anat ra ta - Vii* 

I teettiei» Ittsti . resessl «et»» 
!ieteli Bttnaeaa lalwrewria «tIeisrM . Pa-
jaa«aa Itte la eeeeesprt* 
Serifere Okalle 147261. Spi. 

»> AaTIGIANATO UH 

AL 

FORO ITALICO 
(CAMPO INTERNAZIONALE 

DI TENNIS) 

•Tati IO « § • • < • f»« r«» 
• r a tJ,|«T . . 

HOUDAY 
> 0 N -fe, —^ 

ICE 19SK 
M *r^lo , 

U PIÙ* WANDE 
•msTA o a H0ND0 

SUI GHIACCIO 

Le prenotazioni si effet
tuano presso l'ABPA-Cir 
(Galleria Colonna), telefo
no 684309 e l'KNAL provin
ciale (Via riemonte 18). 
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IL GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA 

sia a 
sulla strada da seguire per salvare l'Italia 

. . . . . . . . . . . . . . t 

La politica «sfera eli Uè Gasperi non risponde a/la volontà di pane già espressa dal Paese - II programma costruttivo 
delle sinistre: pace, disfensiono. riforme e provvidenze sociali - Non si può inlaccare impunemente la Cosfiluzione 

Pubblichiamo il testo in
tegrale del discorso pronun
ciato venerdì alla Camera 
Hai compagno Togliatti. 

PRESIDENTE: E' Iscritto a 
parlare l'onorevole Togliatti. No 
ha facoltà. 

TOGLIATTI: E' filò stato dot
to, signor Presidente, ed io spe
ro, onorevoli colleglli, che il ri
chiamo di questo argomento noi' 
mi impedirà di mantenere il mio 
intervento entro quei limiti di 
brevità che desidero. — e «in sta
to detto che nelle dichiarazioni 
fatte dal Presidente del Consiglio 
a nome del governo che a noi si 
presenta manca una delle parti 
principali, oserei dire, anzi, la 
principale, munca cioè la spiega
zione precisa, comprensibile a tut
ti, anche ni non iniziati a deter
minati misteri della Democrazia 
cristiana, tiel perchè a questa cri
si si è addivenuti e del perchè 
essa è stata risolta in un deter
minato modo. 

Crisi tortuosa e difficile 
Ho detto che questa spicgazlo 

n avrebbe dovuto essere una del
le parti principali delle dichiara 
zioni del Presidente del Consi 
glio. in quanto chi esamini o-
biettivamente non può non con 
venire che la crisi di governo 
dalla quale esce questa forma 
7Ìone governativa, è stata tra le 
più diffìcili, tra le più peno:», 
tra le più tortuose e per alcune 
parti -non comprensibili di quelle 
che si sono svolte nel nostro Pae
se da quando si è ripresa ima 
normale vita costituzionale. Essa 
è anche stata, d'altra parte, tìi 
fatto la più lunga delle crisi po
litiche a cui abbiamo assistito. 
Essa è stata aperta, in sostanza, 
al tempo del precedente rimpa
sto, operato quando i colleghi so
cialdemocratici decisero, dopo In 
unificazione del loro partito, di 
uscire dal governo. Allora ven
ne detto dal Presidente del Con
siglio in seno al suo gruppo par
lamentare che, finito il primo 
turno delle elezioni amministra
tive, sarebbero state riesaminate 
tutta le posizioni, sia di partito 
che di governo. Questo avvenne, 
se non erro, verso la fine di aprile, 
e da allora possiamo dire che ab
biamo avuto un governo provvi
sorio, poiché ci si attendeva che 
avesse luogo questa chiarifica
zione. Da allora è avvenuto inol
tre, come già è stato osservato, 
che i principali dirigenti della 
attività governativa, di fatto han
no abbandonato la direzione dei 
loro dicasteri, dandosi l'uno, il 
Presidente del Consiglio, a un 
non so quanto edificante torneo 
elettorale, l'altro alla ispezione 
dei quadri della Democrazia cri
stiana nelle singole province e 
al controllo del loro maggiore o 
minore funzionamento nel corso 
della campagna elettorale e cosi 
via. Di fatto da allora un gover
no efficiente, che completo al suo 
posto attendesse alla direzione 
degli affari dello Stato in tutti 
i campi, non lo abbiamo avuto 
più. 

Il primo turno delle elezioni 
amministrative è terminato il 10 
giugno; ma già 1*8 giugno il Po
polo, organo centrale del partito 
della Democrazia cristiana, osser
va come ormai si debba proce
dere a una rassegna generale 
della situazione politica, cioè con
ferma che si deve aprire una cri-
ai di governo o almeno che deve 
essere riesaminata la composi
zione del governo stesso. Aggiun
ge però, — e la giunta è assai 
significativa per il modo come 
poi la crisi doveva svilupparsi, — 
che ciò vale per il Consiglio na-
cionale della Democrazia cristia
na e per i suoi gruppi parlamen
tari. Non fa parola del Parlamen
to hi quanto tale. Il Parlamento 
non esiste; il riesame delle posi
zioni politiche di partito e di go
verno dovrà aver luogo in seno 
al gruppo di maggioranza esclu-
•ivamente; il Parlamento inter
verrà a cose fatte per esprimere, 
come stiamo facendo ora, la pro
pria opinione. 

L'imgrwMttm democristiea* 
Incomincia a muoversi da que

l lo istante tutta una macchina 
pesante di cui è assai difficile al 
profano comprendere gli ingra
naggi, • che è una macchina e-
sclusivamente di partito, del par
tito democristiano. Vi e una bre
ve parentesi attorno al 6 luglio, 
per i sondaggi fatti dal Presiden
te del Consiglio presso esponenti 
di altri partiti allo scopo di chia
rire se vogliano o non vogliano 
dargli la loro collaborazione. Vi 
tono poi le procotollari consulta
zioni del Presidente della • Re
pubblica; ma prima e dopo di 
questo il movimento di quella 
macchina di partito continua, e 
questo movimento non solo è pe
sante. ma è difficile seguirlo e 
capirlo perche si compie, in so
stanza, fra due posizioni contrad
dittorie. 

Da un Iato infatti pare che 
amila debba avvenire, perchè dal
l'inizio vi è l'espressione di una 
fiducia completa di tutti nel Pre
sidente del Consiglio De Gasperi, 
e perchè il Presidente del Con
siglio, d'altronde, parla sempre 
soltanto di mutamenti necessari 
per p e n e fine al carattere prov
visorio di determinale assegna 
ajooi « portafogli « p e r 

rare (tiIce lui) la «funzionalità» 
del ministero. « Funzionalità u è 
però una brutta parola, è una 
cattiva traduzione dal tedesco: 
diremo quindi meglio buon fun
zionamento del ministero o di al
cune sue parti. Dall'altra parte 
però, attraverso dìhattiti di cui 
non slamo al corrente, o siamo 
al corrente soltanto attraverso 
indiscrezioni sposso molto discu
tibili e contestate, si arriva a un 
determinato momento alle dimis
sioni del ministro del tesoro. E 
qui non si capiste assoluttimcntc 
più nulla. Le dimissioni del mi
nistro del tesoro sono occompo-
gnate da una dichiaiazione fatta 
eh colare per tutta la stampa go
vernativa e indipendente, cioè 
paragovernatlva, che In cosid
detta « linea Pollo » non può es
sere messa in discussione, in 
quanto questa linea famosa co
stituisce « la linea di demarcazio
ne fra una crisi e un rimpasto ». 
A questo punto il profano con
clude che ci saranno stati esclu
sivamente degli inconvenienti 
dovuti non alla « linea »• ma al 
cattivo lnvoro di Fella o di qunl-
cun altro e che si avrà un rim
pasto. Invece proprio ora scoppia 
la crisi, nella quale per altri 15 
giorni continua a muoversi In 
stesra macchina di prima in mo
do sempre più tenebroso e poi si 
arriva al nuovo governo il quale 

poi, a conti fatti, appare un rim
pasto del governo precedente, 
piuttosto che un governo nuovo. 

Dal modo come tutto questo 
processo si è svolto e dal modo 
stesso come il governo si presen
ta alla nostra Assemblea con le 
tuie dichiarazioni, un elemento 
emerge subito, quello del cor.it-
teie di provvisorietà anche di 
questa nuova soluzione Prim i di 
tutto perchè ci sono due partiti 
dei quali sembra venga solleci
tato Il rcingiesso nel governo 
entro un periodo di tempo dctei-
minato; e poi per il fatto che non 
ci vengono raccontate le co.-e 
come si sono svolte e circa lo li
nea del governo in fatto di eco
nomia e finanza non troviamo al
tro che una serio di frasi fatte, 
le quali, di fronte alla grovità 
dei problemi che in questo mo
mento stanno davanti al Paese. 
sono gomma rimasticata e niente 
più. Non ranno di nulla! D'altra 
parte non ci si dice ancora in 
modo preciso, e sulla base di un 
testo legislativo, come è stata ri
solta, per formare il governo, la 
questione attorno alla quale si è 
discusso nell'ultima fase della 
crisi stessa, cioè la questione del
le attribuzioni reciproche dei dif
ferenti ministri, i quali dovreb
bero dirigere l'attività economica 
e finanziai ia. 

Il risultato elettorale 
e il conflitto nella DC 
Ci troviamo, quindi, di fronte 

a una soluzione che ancora una 
volta ha il carattere di soluzione 
di attesa, interlocutoria, ed è com
prensibile, dato questo fatto, la 
confusione e perplessità rhe esi
ste nel Paese, dove la gente co
mune non capisce perchè si sia 
fatta la crisi, non capisce perchè 
la si sia trascinata per tanto tem
po, e non riesce a capire che co
sa significhi il fatto di averla 
risolta in questo modo. O non ne 
dovevate fare niente, si dice, o 
dovevate fare qualche cosa di 
serio! 

Queste, però, sono le apparen
ze. Se ci sforziamo di guardare 
al fondo, che cosa troviamo effet
tivamente sotto al dibattito poli
tico che ha avuto luogo nel corso 
degli ultimi mesi, e da cui la 
crisi è risultata? 

Due sono i fatti fondamentali, 
su- quali siamo tenuti a concen
trare l'attenzione: il primo è il 
risultato della lotta elettorale, che 
ha costituito per il partito demo
cristiano una severa lezione; il 
secondo è il contrasto interno 
nelle .ile del partito stesso della 
Democrazia cristiana. 

Circa il risultato elettorale di
rò poche parole. Il collega Pajct-
ta se ne è intrattenuto a lungo. 
Ricorderò soltanto qualche cifra. 

Ho visto che la stampa ameri
cana, seriamente allarmata dal 
risultato delle nostre elezioni per 
quel che si riferisce ai voti rac
colti dalle forze dell'estrema si
nistra comunista e socialista, di 
solito stupisce e grida allo scan
dalo perchè i nostri voti sareb
bero passati dai 32 per cento. 
come erano il 18 aprile, al 37 per 
cento. La realtà è un po' diversa. 
Questi sono i voti delle elezioni 
provinciali, le quali si sono svol
te per noi in condizioni molto di

sagiate per la tecnica stessa del 
voto e per il modo come era fatta 
la legge. Occorre invece concen
trare l'attenzione sulle elezioni 
comunali. 

Le cifre delle elezioni 
Ho fatto fare in proposito una 

ricerca, e l'ho fatta fare «sclusi-
vomente su dati forniti dal Mi
nistero dell'Interno. Che co««a ri
sulta? Risulta, per i capoluoghi 
di provincia che sono stati con
sultati (e sono 56), il 40.9 per 
cento di voti ai partiti dell'estre
ma sinistra, il 33,3 per cento al
la Democrazia cristiana, il 18 per 
cento ai partiti con essa appa
rentati. Nei Comuni superiori ai 
10 mila abitanti, non capoluoghi 
di provincia (il conto è fatto su 
57 province), risulta che i voti 
dei partiti di sinistra salgono al 
45,3 per cento; i *oti della De
mocrazia cristiana sono il 40,1 
per cento: i voti dei partiti ap
parentati 7,3 per cento: totale di 
Democrazia cristiana e apparen
tati 47,4 per cento. Inoltre sono 
riuscito a far compiere un cal
colo sui voti di 3.140 comuni mi
nori. appartenenti a 49 province. 
Secondo i dati forniti dal Mini
stero dell'Interno, questi voti si 
ripartiscono in questo modo: par
titi di sinistra 43,5 per cento del
la massa elettorale; partiti dif
ferenti dai partiti di sinistra (in 
questa cifra sono cioè compresi 
tanto i voti della Democrazia cri
stiana, quanto i voti degli appa
rentati, quanto i voti dei partiti 
di destra non apparentati) 56,5 
per cento. 

Queste poche cifre danno il 
quadro dei risultati della consul
tazione elettorale e documentano 
la severa lezione che il partito 
della Democrazia cristiana ha ri
cevuto. 

Il risultato, per noi, tanto corno 
Partito comunista, quanto corno 
alleanza di comunisti, socialisti e 
democratici, credo che, nelle con
dizioni in cui la lotta elettorato 
si è svolta, non potevo essere mi
gliore. In condizioni di libertà 
elettorale avremmo avuto, credo, 
dal 400 ut 500 000 voti di più. af
fermandoti innegabilmente rome 
la più forte formazione politica 
del paese, nella massa elettorale 
di quelle province che sono state 
consultate 

L'avanzata popolare 
Quulo è la conclusione che biso

gna ricavare da questo? La con
clusione è quella che avete rica
vato voi stessi, anche se non lo 
volete dire apertamente In que
st'aula, anche se lo dite soltanto 
nel convento dove vi riunite da 
soli. Lo conclusione è che quat
tro anni di governo anticomuni
sta. di persecuzioni contro le for
zo dell'estrema sinistra, e In par
ticolare contro l portiti della clas
se operaia alleati, quattro anni di 
intimidazioni, di scomuniche e di 
terrore spirituale (Commenti)... SI, 
onorevoli colleglli. la scomunica 
vi è stato, perchè non dovrei ri
cordarlo? Non sono uso trascura
re gli atti di cosi alte autorità! 
Ebbene, dopo tutto questo avete 
fallito al vostro scopo, allo scopo 
che vi eravate proposto In que
sti quattro anni! Dovete ricono
scerlo! Non siete riusciti a modi
ficare l'orientamento fondamenta
le della classe operala, del nu
cleo avanzato dei lavoratori delle 
città e delle campagne. Anzi, il 
blocco di queste forze avanzate 
accresce le sue possibilità eletto
rali. nonostante tutto va avanti, 
e va avanti perchè si presenta al 
Paese come quello che ha 11 pro
gramma più chiaro, più preciso, 
che promette moRRiore soddisfa
zione ai bisogni della cittadinan-
7a. Questa costatazione di fatto 
non dico the crei, ma cortamente 
accentua il conflitto ormai aperto, 
non negabile, nelle file Interne 
del partito della Democrazia cri
stiana. I due fatti su cui ho con
centrato l'attenzione i eagiscono 
auindi l'uno all'altro e si aggra
vano a vicenda, 

Io non mi maraviglio che In un 
grande partito vi no*sano essere 
lotte di tendenza. Il nostro partilo 
è diventato cosi ' grande come è 
ora attraverso a"»nre. accanite lot
te d| tendenza che hanno portato. 
In certi ca*i. anche a rotture che 
ebbero l'onparenza di scissioni 
profonde. Siamo abituati a queste 
rose' non ci maravigliamo dunque 
che nel vostro seno vi siano lotte 
di tendenza Questa è la legge di 
un grande partito 

Quello che consideriamo strano, 
anzi, quello che consideriamo non 
ammissibile per un partito 11 qua
le pretende di essere il dirigente 
della vita democratica del naese 
e che è il niù Brande nari ito di 
oucsto Parlamento democratico, è 
rh«. trattandosi di un contrasto 
attorno a questioni non di orga
nizzazione interna del partito 
stesso, o di interpretazione della 
vostra ideologia nelle parti che 
non riguardano né l'andamento 
dello Stato né il resto dell'opi
nione pubblica, ma trattandosi di 
problemi che concernono il modo 
di governare il paese, che i dibat 
tifi vostri si svolgano nell'ombra. 
Voi non volete che essi abbiano 
luogo in quest'aula. Nell'aula non 
ci \'olete dire nulla. All'aula con
cedete tutt'al più la nozione in
diretta e confusa di 30 o 40 voti 
secessionisti allo scrutinio segreto. 

azione governativa qualsiasi. 
Tutto sembra al svolga all'ombra 
del convento, sotto la tonaca del 
frate. Non è possibile vederci 
chiaro. Non si può capire di che 
cosa ni ti atta o che cosa si vuole 
e tutte le soluzioni conci ote sono 
possibili. 

Se avviciniamo ora questi due 
elementi cui ho accennato — il 
risultato elettorale e 1 contrasti 
interni del paitito democristiano 
— e cerchiamo di vedere come 
do essi .si è partiti per conclu
dere allo crisi, si dove arrivare 
olla conclusione che la soluzione 
data alla crisi stessa non è In 
nessun modo democratica. Non 
lo è primo di tutto perchè non 
nveto tenuto conto del fatto che, 
alla Iure della consultazione 
elettorale, risulta che il Paese, 
in masse Imponenti che arrivano 
fino al 45 per cento del voto di 
media per centri - determinati, 
reclama una politica differente 
dn quella da voi attuata Minora 
sin nel campo delle relazioni 
internazionali, sia In quello dei-
In applicazione delle norme co
stituzionali, sia in quello delle 
Iniziative economico-sociali. Voi 
avete dimostrato di disprezzare 
in modo assoluto lo schiera
mento di queste forze, rhe sono 
forze sane, libere, manifestatesi 
nelln più difficile delle situazioni, 
che hanno un programmn ma 
sono in pnrl tempo disposte, te

nendo conto di esso, a venire nd 
accordi per vedere quali siano lo 
cose essenziali, da farsi oggi; qua
le parto di un plano di salvezza 
del Paese possn essere di imme
diata attuazione, quali di dibat
tito e attuazione più lontane. Voi 
non comprendete nemmeno che 
fare questo è 11 vostio dovere. 
Non capite che la consultazione 
eleltoi ole-dove orientare 11 go
verno nella sua a/lone concreta, 
e cioè, nel caso presente, vi di
co che per tener conto della vo
lontà di tutto 11 Paese In vostra 
politico dove subirò del muta
menti, e non vi dice Invoco che 
voi dobbiate unicamente pensa
te a Intensificare la lotta, a rad
doppiare il fuoco, perchè il «pe
ricolo comunista » KI è fatto più 
forte. A parto il fatto che, rad
doppiando Il fuoco, non otterrete 
nullo di più, ma nolo di turbare 
la poco di tutti, è evidente che 
la vostra non è una posizione 
democratica. Il risultato eletto
rale è stato da voi misconosciuto 
e contraddetto. 

Alle stesse conclusioni si arri
va se si pone mente - all'altro 
elemento che ha dctcrmlnoto la 
crisi, ai contrasti Intorni del 
partito democristiano. Anche al
la luce di questo secondo ele
mento, la linea da voi seguita 
non è stata democratica, perchè 
non solo II Porlomcnto non è 
stato Informato di nulla, ma la 

stessa opinione pubblica ne sa 
troppo poco. So pretendete di 
essere un grande partito demo
cratico, dovete sentirò In neces-
Hltà n il dovero di chiarirò al 
Paese la vostra posiziono In mo
do che tutti sappiano orientarsi 
o deciderò. Altrimenti rltorne-
inmo al metodo della dcslgno-
*iono segreta del consiglieri pri
vili! attorno al sovrano non co
stituzionale. 

Voi siete del resto tanto con
sapevoli di questa, antldemocra-
ticltà del modo come vi sloto 
condotti, e no sono tanto consa
pevoli i vostri giornali e 1 pro
pagandisti al vostri ordini o ai 
vostri stipendi che, per cuvnr-
vela, «lete costretti a rifugiarvi 
nelln ricerco ed esaltazione del 
fattore personale. Quello che 
conta —• dicono — è l'onorevole 
De Gasperi; quello che contn — 
ripetono — è cho trn l'onorevo
le De Gasperi e 11 popolo ita
liano si è stabilito un rapporto 
di mistica fiducia che prevale 
sulle questioni di partito, sullo 
questioni programmatiche o sul
la attività del governo. Cosi vie
ne rimessa a nuovo quella figu
ra, che venne elaborata da al
cuni dottrinari del fascismo, del 
cosiddetto capo carismotlco. Egli 
è, per sua natura o per Investi
tura misteriosa, il Capo, « a noi 
non spetta che riconoscere que-
hto fntto. 

La parola "pace„ non esiste 
nelle dichiarazioni di De Gasperi 

I dissidenti nel partito clericale 
non offrono un programma preciso 

Sostengo invece che avete il do
vere di fronte al paese di chia
rire a fondo il dibattito che vi è 
tra di voi, che è cosi profondo. 
cosi acuto e riguarda problemi in
teressanti tutti gli italiani nel 
momento presente, problemi dalla 
soluzione dei quali dipende tutta 
l'attività governativa e quindi 
l'avvenire immediato e lontano 
della nostra Patria. Qui sta una 
delle cause effettive dell'attuale 
disagio del regime di democrazia 
in Italia. Qui sta una delle cause 
effettive del modo cosi* tortuoso 
e contorto come si è svolta que
sta crisi e dei risultati assoluta
mente insoddisfacenti e, per una 
certa parte, anche non compren
sibili. a cui essa ha portato. 

Ho cercato di chiarire a me 
stesso i contrasti interni nelle vo
stre Ale e confesso di essere ri
masto alquanto aconcertato dai 
risultati. 

Ho trovato una sola posizione 
che sia formulata chiaramente 
nelle linee generali, dalle quali 
poi discendono per logica conse
guenza certe proposte di deter
minati «tu legislativi: è la posi
zione che risulta dall'ordine del 
giorno che pare ala stato presen
tato e votato da un gruppo di 
deputati democratici cristiani in 
una riunione — che ai dice per
sino « ormai famosa » — del grup
po parlamentare democristiano 
alla fine del mese di febbraio IMI. 
Qui trovo una linea politica 
risolta dal fatto che ti 

• 

organico intervento dello Stato 
nella direzione della vita econo
mica del paese; e dal fatto che 
da questa posizione generale si 
ricava poi una sene di propositi 
concreti. 

Pos«o discutere la coerenza tra 
le due parti di questo documen
to; posso discutere se le propo
ste concrete che si ricavano da 
quella impostazione generale cor
rispondano ad essa e la esauri
scano; posso discutere ciò che 
occorrerebbe fare per applica
re quella posizione generale. Ri
conosco che qui, però, vi è una 
posizione ampiamente discutibile. 
chiara, attorno alla quale si po
trebbe persino creare In questo 
Parlamento e nel Paese un'ampia 
unità, se non altro allo scopo di 
giungere non solo alla reciproca 
comprensione, ma alla precisazio
ne definitiva delle singole affer
mazioni programmatiche e della 
loro maggiore o minore coadlia-
bilita nella pratica. Stupisco però 
che un gruppo di deputati il qua
le ai collochi sulla posizione che 
ho indicato, possa noi dare la sua 
fiducia » un governo corno l'at
tuale. 

Quando cerco di andare al di 
là di questa prima posizione, non 
trovo però più niente o quasi. 
Trovo alcune impacciato formu
lazioni dell'onorevole Giordani fi 

«e* 
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gli insozza le ali e gli impedisce 
di spiccare qualsiasi volo, nel suo 
giornale in un determinato mo
mento arriva a rivendicare un 
cambio radicale di linea politica 
che egli esprime rivendicando un 
piano di riforme di struttura, con 
una prospettiva di anni, (con un 
piano poliennale atto a risolvere 
i problemi della disoccupazione. 
della burocrazia, del credito, de
gli alloggi, delia pace e delle rela
zioni tra Oriente e Occidente). 
Anche qui, anche se del tutto 
in embrione, non sviluppata poi 
nel seguito delle campagne pro
pagandistiche dell'onorevole Gior
dani, vi è qualcosa che assomiglia 
a un programma politico, che po
trebbe essere il punto di parten
za di un'azione politica radical
mente diversa da quella del go
verno attuale e dei precedenti, ma 
l'onorevole Giordani voterà per 
De GasperL ora come prima. 

Delusione - completa, invece, 
quando si tratta dell'altro espo
nente, anzi di quello che pare 
sia l'esponente principale delle 
vostre correnti di opposizione, 
dell'onorevole Dossetti. Qui, no
nostante tutta la buona volontà e 
nonostante l'onorevole Dossetti 
sia - l'animatore di una rivista 
che non ricordo se esca setti
manalmente o quhkKrinalmcnte, 
qui non se ne capisce più niente. 
E* impossibile rilevare, anche da 
una annata intiera di questa ri 
vista, qualche coso 
a un programma di 

di 

Io comprendo tutte le debo
lezze degli uomini ! Comprendo 
che è molto difficile, onorevole 
Do Gasperi, llberorsl dalla peste 
dell'adulazione, rhe tanto mi dà 
fastidio quando si manifesta ai 
miei danni. Temo però in que
sto caso che l'onorevole De Ga
speri commetta l'errore di cre
derci. 

DK GASPERI. Presidente del 
ConnioHo dei Ministri; Affatto. * 

TOGLIATTI : Onorevole De 
Gasperi, le ho detto una volta 
di-non prestare fiducia, di non 
credere alle proprie bugie! Ora 
lo dico di non credere (e poi le 
darò anche un altro consiglio) 
alle bugie dei suoi adulatori. 
Non ci creda, perchè questa può 
essere una strada molto perico
losa per un uomo politico e so
prattutto per un uomo politico il 
quale voglia mantenere tipa fi
sionomia anche solo di lontano 
democratica. 

L'adulatore Missiroli 
Inoltre un altro consiglio le 

vorrei dare, ma non so se debbo 
darlo a lei o ai suoi collabora
tori- Quando Ella ritiene sia ne
cessario dare la stura a questa 
ondata stucchevole di adulazione 
personale, alla invocazione di 
quelle dottrine che ho dotto, e 
cosi via, ebbene, lo faccia, ma 
non faccia firmare queste cose 
proprio da Mario Missiroli, per 
carità! (Si ride, all'estremo sini
stra). Perchè questo disgraziato 
mercante della penna ha scritto 
proprio le stesse cose per Mus
solini, ha dato sul Patto tripar
tito anticomintern gli stessi giu
dizi che dà oggi sul Patto Atlan
tico, ha considerato ieri il Par
tito nazionale fascista come bar
riera contro il comunismo così 
come oggi considera eguale bar
riera contro il comunismo il vo
stro partito. Cambiate, trovate 
un altro autore; non rendete 
troppo evidenti, alle persone che 
ricordano, che sanno, che capi
scono, le vostre magagne! 

DE GASPERI. Presidente del 
Consiglio dei Miniatri: Ho pro
vato con Ingrao, ma non va. (Ap
plausi al centro e a destra - Si 
ride). 

TOGLIATTI: Con Ingrao non 
poteva andare, perche Ingrao è 
un buon democratico e non sa
rà mai il servo di nessuno. (Ap
plausi all'estrema sinistra). 

Crisi lunga, dunque, la più 
lunga a cui abbiamo assistito 
negli ultimi anni, penosa, tor
tuosa, e risolta m snodo non de
mocratico, contrario al costume 
della democrazia. Questo viene 
confermato dall'esame delle po
sizioni che qui sono state pre
sentate nelle dichiarazioni pro
grammatiche del governo e che 
si riferiscono alla politica estera, 
alia politica interna, alla poli
tica economico-sociale e finan
ziaria. Sarò costretto anch'io a 
•eguire questo schema il più 
rapidamente che mi sarà possi
bile. 

Circa lo politica estera è stata 
coniata una nuova espressione: la 
espressione della fedeltà easo-
htta al Patto Atlantico. 

Potrei dire, prima di tutto, che 
l'assoluto non ha luogo in que
sto campo, che è fl campo dei 
trattati internazionali, cioè del 
mutevole e relativo, secondo le 
situazioni e le condizioni Potrai 
dire che l'assetato, nel 
della politica osterà, non 
essere altro che l'integrità o lo 
^dipendenza nazionale, o la po
ca, la garanzia dalla pace por I 
popolo. Questo è fl solo obietti 

è proprio questo, invece, che 
voi trascurate e violate. Voi vo
lete dire, però, affermando quel
l'assoluto, che l'Italia è ormai 
un Paese atlantico e non c'è più 
niente da fare. Ma è proprio qui 
che vi sbagliato, commettendo 
un errore, che poi forete scon
tare e che già state facendo 
scontare al Paese. Un punto è 
sicuro: rhe voi siete un governo 
atlantico, uno dei governi del 
blocco americano, noi non con
testiamo questo fatto. Ma avete 
I) Paese con voi? E quanta par
ie del Paese avete con voi? Non 
vedete che, facendo una simile 
affermazione, spingete noi a di
re o ripetere che il 40-45 per 
cento dei cittadini non è d'ac
cordo con la vostra politico estera 
atlantica, ma vuole, invece, una 
politica di pace? Ogni giorno ci 
costringete a sottolineare questa 
realtà, e questa realtà noi la sot
tolineiamo non soltanto dinanzi a 
voi, ma dinanzi al mondo intiero. 

Credete voi che questo fatto 
vi serva nell'arena internaziona
le? Non vi serve; anzi, mina l» 
vostra posizione e, disgraziata
mente, sino a che voi non cam
biente indirizzo, mina la posi
zione del nostro Pac-re nei rap
porti internazionali. Non si trat
ta. infatti, di una piccola e tra
scurabile minoranza, e un go
verno il quale voglia rafforzare 
la posizione del proprio paese nei 
rapporti internazionali non potrà 
mai trascurare questo 40-45 per 
cento dei cittadini, ma dovrà fare 
una politica la quale, anche non 
coincidendo appieno con quello 
che viene proposto da questo 
40-45 per cento, possa però ri
cevere un minimo di consenso da 
parte della stragrande maggio
ranza del popolo. 

Esiste la possibilità di una po
litica simile? Il Parlamento ave

va avuto occasione, nel mese di 
dicembre, credo, di dare un sug
gerimento in questo senso. Di
scutendosi delle sorti del conflitto 
corcano, allargando la visione a 
tutto il sistema dei rapporti tra 
le cinque grandi potenze nel 
mondo intiero e tra le tre grandi 
potenze in Europa, aveva espres
so un voto, che sollecitava, in 
sostanza, una iniziativa di disten
sione internazionale e di pace da 
parte del governo. Ero assente 
da quella seduta e ignoro come 
sia stato motivato allora in modo 
preciso l'atteggiamento del grup
po parlamentare comunista. So 
pero che noi, anche se abbiamo 
dovuto votare contro per il modo 
come la cosa veniva presentata, 
riconoscevamo in questa riven
dicazione un minimo, sul quale 
si poteva essere d'accordo tutti. 

Che cosa è rimasto di quel voto 
del Parlamento nella vostra po
litica? E' rimasta, credo, in una 
delle tante dichiarazioni fatte dal 
Presidente del Consiglio nel cor
so della crisi, l'affermazione che 
si dovesse faro qualcosa, che ap
pagasse « determinate impressio
ni psicologiche n e « aspirazioni 
ideali ». Gomma rimasticata, an
che questa, e che non sa di nien
te. E che cosa è rimasto di quel 
voto del Parlamento nelle dichia
razioni attuali del Presidente del 
Consiglio, per la presentazione 
del nuovo governo? Egli ha ben 
voluto - dirci e ripetere che il 
Parlamento è la suprema auto
rità, che ad esso occorre subor
dinare la.propaganda e l'azione 
di tutti \ cittadini, ma ' quale 
conto ha tenuto egli stesso di un 
voto del Parlamento? Nelle sue 
dichiarazioni — le ho lette tre 
volte — non ho nemmeno trovato 
la parola « pace ». La parola 
* pace > non c'è. (Commenti al 
centro). 

Il governo ha tradito 
il voto parlamentare 
MARAZZTNA 

posto. 
TOGLIATTI: C e stata la co

siddetta iniziativa Sforza nelle 
settimane della lotta elettorale; 
ma ancora oggi, noi, che abbia
mo espresso la nostra opinione 
su quella iniziativa, mostrando 
quella che ci sembrava essere la 
contraditto rie tà di essa con la 
politica di fedeltà assoluta al 
Patto Atlantico, di questa inizia
tiva non sappiamo nulla. Igno
riamo persino che cosa sia stata. 
Non sappiamo cioè se si i trat
tato della proposta di un patto 
di non aggressione, che dovrebbe 
essere avanzata dai paesi atlan
tici ai paesi dell'Europa Orien
tale, o se si è trattato, invece, — 
come risulterebbe da altre fon
ti, — della proposta di inclu
dere nel Patto Atlantico una clau
sola di riserva, analoga a quella 
che esisteva nel Patto della Tri
plice. Non ne sappiamo niente. 
Siccome a questa iniziativa po
teva forse essere legato qualcosa 
di ciò che il Parlamento aveva 
richiesto e di ciò che noi andia
mo richiedendo a gran voce nel 
paese, non se ne è più parlato. 
Spiegateci la cosa, per lo meno. 
La realtà è che voi, con la posi
zione di «fedeltà assoluta» che 
avete presa, non so a quali im
pegni aperti o segreti siate fe
deli, né so con chi avete con
tratto questi impegni. Non state 
però redoli in nessun modo al 
voto ami som dal 

E' un presup- di questioni relative alla posizio
n e dell'Italia nell'arena interna
zionale: la revisione del trattato 
di pace, l'ingresso della nostra 
patria nella Organizzazione delle 
Nazioni Unite, l'emigrazione. Cir
ca l'emigrazione avete poco da 
fare, perché le cose a questo ri
guardo sono oggi definite da tutti 
in modo troppo rigido perchè 
possiate strappare altro che bri
ciole. D'altra parte, la nostra po
sizione è che non si può sperare 
di trovare la soluzione dei pro
blemi economici e sociali italiani 
stimolando l'emigrazione. Questa 
è una via errata. Non è vero che 
l'Italia non possa dare da man 
giare onestamente a tutti i cit
tadini che nascono e vivono sul 
suo territorio. Questo * vero sol
tanto per una determinata Italia, 
per una determinata struttura 
sociale che deve essere affron
tata e trasformata profondamente 
dallo Stato. 

tao Avato sollevato ejtti osa 

Circa gli altri due obiettivi, è 
evidente che essi sono legittimi 
e possono essere sollevati. Pos
sono però venire sollevati in mo
do che apra la via a una loro 
soluzione favorevole, oppure in 
modo cho serva soltanto ad ag
giungere un motivo di più ai 
troppi motivi di tensione inter
nazionale e di nascosto conflitto 
che già esistono nel mondo. 

Sono profondamente convinto, 
e credo che qualsiasi persona ra-
J - - ' _ ' t* 

venire, che una soluzione posi
tivo dell'una e dell'altra questlo- * 
no si potrà ' avere noltanto nel , 
momento in cui avrà luogo una '' 
distensione dell'atmosfera inter
nazionale. Prima, no. Nell'otHiale 
atmosfera di tensione .e di con
flitto larvato, di « gitérra fred
do >», come si dice, voi vi pre
montate come I vossalli di una 
delle purtl, come 1 botoli ringhiosi 
lanciati contro l'altra parte, o in 
questa posiziono non potrete mal 
ottener nulla. Cosa sperato di ot
tenere continuando l'attuale scis
sione del mondo o la vostro po
litica che specula sopra di easov 
e «e ne compiace? Il giorno in 
cui fra le grandi potenze si giun
gesse a un accorcio di distensione 
dello situazione internazionale a •' 
di pace, l'ingresso dell'Italia noi-
P Organizzazione > delle Nazioni ~ 
Unite verrebbe da sé, non sareb
be neppure discusso. L'altro . 
giorno uno del maggiori espo
nenti dell» politica estera sovie- • 
tlca ho incluso l'Italia nell'elen- ' 
co di quei paesi di cui l'Unione ' 
Sovietica richiede l'ingresso nel- ' 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. Ma il giorno in cui que
sta ammissione verrà sollevata 
corno motivo di lotta tra gli uni 
e gli ajtrl, è chiaro che non ci' 
sarà nulla da fare. 11 giorno che! 
si Introduce tra i paesi che han, 
diritto di essero ammessi tra le • 
Nozioni Unite una discrimlnazio-' 
ne. o voi accettate questa discri-! 
mlnaz.ionc perchè chi la introdu-1 

co sono I circoli dirigenti del* ' 
l'imperialismo atlantico, quel' 
giorno voi stessi condannate la' 
nostra patria ad essere dlscrimi- ' 
nata e a restare fuori dell'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite. ' ' 

DE GASPERI. Prendente del 
Consiglio, Ministro deoli affari 
esteri: Ne abbiamo diritto in ba
se al trattato di pace. 
» TOGLIATTI: Ma anche gli altri 

paesi hanno un trattato di paca' 
ohe contiene la stessa promessa.' ' 
Il problema non * del trattato,' 
ma( della discriminazione fra l'uno' 
e l'altro regime, a seconda che sia 
o non sia di gradimento degli Im
perialisti americani. Questo è il' 
vero problema. Se voi. ripeto, a c 
cettate la posizione della discri
minazione — e tutta la vostra 
politica, dalla « fedeltà assoluta ». 
al Patto atlantico sino al rifiuto 
dei passaporti ai nostri giovani 
che vogliono andare a far festa 
a Berlino. * fondata sulla discri
minazione —, voi stessi condan
nate la nostra patria a rimanere 
nella situazione attuale. 

Il destimi di Trieste . .. 
Che cosa potrete ottenere so 

non ha luogo una distensione in- ' 
ternazionale? Una dichiarazione 
tripartita analoga a quella del 
1M8, relativa alla città di Trieste? 

Noi dicemmo allora che quella 
dichiarazione non serviva a nien
te per il modo stesso come era 
stata fatta. Oggi ne sono convinti 
tutti, anzi, direi, che oggi si è 
aggiunto un elemento che allora 
noi non prevedevamo; si é ag
giunta la condotta delle potenze 
occupanti di Trieste e firmataria 
della dichiarazione tripartita, con. 
trarla allo spirito della dichiara- -
zione stessa. La vostra posiziona 
di < fedeltà assoluta » al padrona 
atlantico vi ha impedito perfino 
di chiarire a fondo I termini di 
questo problema: vi ha impedito 
di eondare, vi ha impedito di 
esplorare, vi ha impedito di sa
pere quali possano essere le con
dizioni concrete per la soluzione 
di una cosi grave questione, che 
tormenta la maggior parte degli 
italiani. Voi non sapete nemme
no. o almeno non avete nemme
no chiarito al paese, che cosa vo-
glia dire in sostanza la dichiara
zione tripartita. Significa essa an-, 
nessione. promessa senza alcuna 
condizione del Territorio libero 
allltalia? Significa invece tate- ' 
grazione del Territorio libero nel 
territorio nazionale italiano con 
un regime di autonomia analogo 
a quello dell'Alto Adige? Voi ve 
ne siete stati contenti aDa dichia
razione tripartita, e cosi non solo 
non avete risolto nulla, ma non 
avete nemmeno chiarito i termini 
di un problema che non ootrà es
sere risolto se non con la pane* 
ri nazione di tutte le grandi po
tenze che hanno firmato f* trat* 
tato di pace. 

Che cosa otterrete dunque, dr* 
ca le questioni che sollevate? 5L 
otterrete le dichiarazioni di qual
che senatore americano, o anche 
il voto di qualche assemblea de
gli Stati Uniti, o qualche brutta 
copia della diehiarazione tripar
tita. ma tutto d ò non modificherà 
nulla delle decisioni che in ap
plicazione del trattato ai danni 
nostri sono state prese, e do que
gli stessi cui siete a 
fedeli Tutto questo 
rà lm sostanza dello 
i problemi italiani, per io'posi
zione stessa del nostro paese o 
per la sua attuazione falerno, so
no tali che non ootraono venire 
risolti favorevolmente ano nostra 
patria se non in im'atnaoafcra éf 
distensione Internazionale e da TSSJ 
governo il quale si orlanti " • • 
pevobnente e dia quel 
che potrà dare alla et 
una simile ataoafera di 
afone. 

Di questo noi 
e ne abbiamo _ ^ 
mentre da an lato ristaftasao bel
lico dogli i s t i l l i s i si 
In forra* ocal l a m e s e t 
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v CCsatlssssIoas iella I, vagina) '. 
Bendo a galla problemi nuovi e 
In diversi paesi si stanno for-

; ; ; mando e incominciano ad afflo-
Vi; rare nuovi gruppi, i quali Inco-
:';••• mlnciano a sali lare se sia possl-
;'•'; bile rotolar» la cose con un me-
v.todo diverso. liquidando e con-
:.:7 dannando ristsrismo bellico e la 
•.diratta provocazione alla guerra 
' «agli americani. - " .w 

La conferenza dei quattro è 
fallita perchè di tutto si poteva 

v discutere, e 1* Unione Sovietica 
••;.•• aveva accettato di discutere di 

.tutti l suoi tratteti, di tutti gli 
strumenti Internazionali da essa 

, conclusi, ma non del Patto Atlan
tico. E' evidente che non se ne 
può discutere, perchè è un patto 
di guerra, di sua natura offensivo, 

• offensivo per il fatto «temo che 
è legato alla creazione in tutto il 
mondo di basi militari aggressi
ve, le quali sono la traduzione In 
linguaggio concreto d| una poli
tica di provocazione e • prepara
tone dj una nuova guerra. 

Il conflitto coreano non si ri
solve, perchè gli americani, ret
tati la maschera, chiaramente 
fanno vedere a tutti che essi so
no in Corea come conquistatori e 
sterminatori di popoli. 

// riarmo itila Germania 
Ma intanto vengono alla luce 

altri problemi. Viene alla luce il 
problema del riarmo della Ger
mania, e voi, soli o quasi ioli 
nell'Europa occidentale, accettate 
eenza riserva alcuna la posizione 
americana, perchè siete fedeli in 
modo assoluto al vostro padrona. 
Gli italiani, invece, non possono 
esaere per il riarmo della Ger
mania, quando sanno • che nella 

. Germania occidentale, che si sta 
riarmando, circolano di nuovo i 
vecchi capi militari del fascismo, 
la organizzazioni fasciste si stan
no ricostruendo e sono persino 
ricominciate di nuovo — onore
vole Bellavista, lo ha ricordato 
anche lej — le riunioni in bir
rerie, presiedute da un capo di 
Saracadutlsti, candidato forse al-

i posizione di nuovo Duce del 
militarismo tedesco. In questa si
tuazione. possiamo noi essere per 
il riarmo della Germania, e per 
giunta nel modo Incondizionato 
come voi avete dichiarato di es
serlo? No, non possiamo, e gli lta-

' liànl non lo sono. Gli italiani 
, che hanno combattuto contro i 
- tedeschi durante la guerra di li

berazione, che hanno visto che 
cosa significhi una Germania 
militarista lanciata «Ha conqui
sta del mondo, e «anno che cosa 
vorrebbe dire un nuovo milita
rismo tedesco rilanciato alla ri
vincita e alla riconquista delle 
'sue posizioni, gli italiani non 
possono essere consenzienti con 
la vostra politica verso la Ger
mania occidentale. E qui non 
parlo solo dell'opposizione, ma 
di tutti gli Italiani che più o 
meno ai intendono di relezioni 
Internazionali, - e che • nutrono 
•more per 11 loro Paese. 

Lo stesso per II riarmo. Quale 
italiano consapevole delle condì-

, sioni oggettive della nostra eco-
-• nomia e delle notata finanze può 
r accettare di assoggettare tutto 11 
- nostro sistema economico alle 

esigenze dettate dalle commissio
ni dello stato maggiore degli 
Stati Uniti d'America, le quali 
impongono il dissanguamento 
dell'economia degli Stati europei 
di, occidente, e per noi non pos
sono significare altro che un pas
so accelerate Terso la rovina 

. economica.? 
Noi non possi amo volere, mfl-

. ce, che st estendano la basi ame-
V ricane te Europa e nel Medio 

Oriente, perchè questo significa 
.-- che si fanno nuovi paesi in avan

ti per* le preparazione di una 
<< guerra di aggressione contro la 
; Unione Sovietica e 1 paesi del-
'l'Europa orientale. Noi non pos
siamo volere che fi nostro psese 

' diventi ima di queste beai di 
guerra e che l'esercito e la ma-
ff°* .6* uno Sisto che sappiamo 

. prepara, perchè lo dice aperta
mente tutti i giorni, una guerra 

... di aggressione, si installino sul 
-_ nostro suolo e sulle nostre coste. 

:. Urna tampaajma ti mgswrk 
' Altro che fedeltà assoluta al 
Patto Atlantico! Abbiamo bisogno 
ohe venga abbandonato e com 

-. battuto da tutu l'isterismo di 
guerra atlantico; abbiamo biao-

? gno di una politica di pace, e 
.- tanto più ne abbiamo bisogno 
• perchè sentiamo che nel momen
to presente nubi di guerra ancora 

- ai addensano da tutte le parti. 
- Circa la politica interna, le po

sizioni esposte dal Presidente del 
•- Consiglio sono, su per giù. corri-
• spendenti a quelle che egli ha ;"- esposto per la politica estera, 

:• egualmente contrarie all'Inter tese 
; del nostro paese. Per alcuni 
" aspetti asse sono ansi ancora più 
:-• gravi, perchè toccano in modo 
: anche più diretto le basi politiche 
r e morali Immediate della nostra 
, vita nazionale, della convivenza 
> non solo dei partiti, ma di tutti 
:. 1 cittadini che formano la nazio

ne italiana. 
n Presidente del Consiglio si I 

doluto delle ingiurie, degli attac
chi, delle diffamazioni. Strana, 
ridicole queste lagnanze hi bocca 

p ; di un Presidente del Consiglio 
L*Vr che sappiamo come ha condotto 
| p la campagne del 18 aprile, che ha 
i5-aperto la campagna per le ele

zioni amministrative ultime lan
ciando contro II nostra partito e 

p i suoi alleati l'accusa di essere 
£•'corpi estranei alla nazione italia

na. e fra le due campane di que
sto tenore, ha inserito rafferme-
XJOTJC leggiadra che ciascuno di 
noi, uomo e anche donns. credo. 
non è persona umana, ma è un 
diavolo che si è rivestito di que
ste parvenze-, 

3P«"--nE GASFEltt FreHaVate de! 
Cvnsiolio dei ministri: Io? 

TOGLIATTI: .umana per esa
la lotta politica contro n 
Presidente de! ConsigHo! 

_ _ GASPHO PnrsMeirte del 
Constarlo *># ministri: Ma «rom
èo? Ma via! (Commenti eJT«-
streme etaferrej. 

TOGLIATTI: Quando m «sue-
s modo si Impostano, onore-
He Da CasDtfl cassoegne pe-

<B «osate Imanriaiiia a ai 
_ . alcsari milioni al 

cittadini rial ani!* SJSD st hs d!-

ritto a dolersi né di ingiurie né 
di attacchi né di diffamazioni, 
l quali poi non ci sono stati. El
la ha, pe mai, quel che ha do
nato, (Commenti ni centro;. 

Onorevoli collsghi, io non ri
spondo di tutte le parole che 
possa aver detto qualsiasi pro
pagandista del mio partito, ma 
so, ve lo posso dire con quel po
co di autorità che ho nel mio 
partito, e il fatto che lo dica qui 
ha valore per il mio partito stes
so, come ben - comprendete, an
che per il futuro, che ciò che 
noi abbiamo detto all'infoio del
la campagna elettorale, ciò che 
dicinmo e ripetiamo a tutti I 
nostri propagandisti e agitatori, 
è che fisa! non devono seguire 
mal il Presidente del Consiglio 
c i vostri propagandisti su quel 
terreno, ma debbono invece 
mantenersi sul terreno della ar. 

Somentazlone, della oggettività. 
ella persuasione. CSI ride al 

contro e a dèstra - Applausi ai-
t'osfrema sinistra). Se volete che 
siano esclusi dalla battaglia po
litica determinati toni che non 
vi danno piacere, ebbene, date 
l'esemplo. La COIR sarà buon» 
per tutto 11 Paese. 

Ma oltre a questo 11 nc6tro 
Presidente del Consiglio ha pro
posto e difeso una posizione sul
la'quale non posto In nessun mo
do e credo che noi tutti non pos
siamo In nessun modo dichla-

E' nostro 

rare! d'accordo. Ha pratese, cioè, 
che quando si esce dal terreno 
della politica interna e del pro
blemi economici e sociali « s i 
entra sul terreno della • politica 
estera valga per regolare 1 di
battiti politici una norma parti
colare, » per •- cui qui sarebbero 
precluse le polemiche aperte di 
fronte al Passo, a vietate le ma
nifestazioni rivolte ••- oltre che 
all'opinione pubblica italiana al
l'opinione internazionale. Si re
clama cioè, per questa materia, 
un regime particolare. 

U libertà dà cittadini 
Orbene, io ho seguito con 

estrema attenzione, più che l'o
norevole De Gasperl. certo, 1 
lavori • della nostra Costituente. 
Facevo parte della Commissione 
nella quale venne elaborata la 
parte della Costituzione che ri
guarda I diritti di libertà dei cit-
ladini. Non vi è stato mai nem
meno Il più lontano accenno ad 
un limite di questa natura. La 
libertà di agitazione, la libertà 
di propaganda, la libertà di ma
nifestazione nel Parlamento e al 
di fuori del parlamento per pre
parare gli orientamenti e la 
nuove consultazioni dell'opinio
ne pubblica è garantita dalla no
stra Costituzione sia per gli ar
gomenti che si riferiscono alla 
politica interna che per gli ar-

'- .-../ ' . • ; - • > • = ' :•'•*•- .,'•{!{ •"-'•» 
gementi che si - riferiscono Sila 
politica estera. Non può esservi 
differenza, dicriminazlone. e noi 
In particolare, noi che slamo il 
partito della classe operaia, ci 
teniamo a questa assenza di di
scriminazione, perchè quatto è 
{mrtroppo uno dei > campi dove 
a classa operala e tutta l'opi

nione pubblica con essa è andata 
svanti più adagio, dove è rima* 
sta legata più a lungo alla vec
chia rappresentazione che l rap
porti fra sili Stati siano cosa del 
monarca e della cricca che Io 
circonda, dei ministri e dsl go
verno, e II popolo non si possa 
nò si debba Interessare di ciò, 
quel popolo che poi, al momen
to buono, subisco tutte le con
seguenze della politica che è 
stilt» fatta. 

Nostro compito è di educare 
la classe operala, I lavoratori e 
tutti 1 cittadini a interessarsi a 
fondo di tutte le questioni di 
politica internazionale, e-questo 
specialmente oggi, che non vi 
sono più questioni di politica 
Interna che possano essere di
sgiunte dalle questioni di poli
tica internazionale, come Ella 
stesso, onorevole Presidente del 
Consiglio, hn riconosciuto nella 
sua dichiarazione. Noi rivendi
chiamo il diritto di muoverci e 
manifestare liberamente In que
sto campo, e la Costituzione ci 
riconosce appieno questo diritto. 

abbattere 

diseredsto. l'odio8 contro 11 1 ps-
«ire-

compito 
le barriere elevate tra i popoli 

r 

Esercitando questo diritto fa
remmo noi una politica estera 
che si sostituisca a quella dello 
Stato? Ma quale pezzia è mal 
questa? La politica estera è fat
ta di atti esecutivi, che solo al 
governo spettano. Noi non con
cludiamo nessun trattato con 
nessuno Stato, né per 11 com
mercio, né per la pace o per la 
guerre o per alcun'altra cosa. 
GH atti esecutivi H fa il governo 
sulla base del proprio orienta
mento. Ma la politica estera ha 
anche un- altro elemento,. lo ri
conosco, quello dei rapporti fri» 
i popoli e dello sviluppo della 
loro coscienza. Il fatto che I po
poli imparino a capire che la 
questione - della pace e della 
guerra dipende da loro e non 
più dal monarca, o dal ministro 
del monarca e nemmeno dai mi
nistri di . qualsiasi governo; il 
fatto che i pòpoli ' imparino a 
conoscersi, vedano che i temi di 
cui si servono i provocatori di 
guerra per aizzarli glUuni con
tro gli altri ai riferiscono a que
stioni che si possono risolvere in 
pace; e poi la reciproca com
prensione, ••• l'avvicinamento, gli 
scambi di cultura, l'abbattimen
to delle barriere di ferro che voi 
volete invece elevare tra un po
polo e l'altro: tutto questo è fun
zione nostra. Io vorrei fosse an
che funzione vostra, che anche 
voi sentiste questa profonda 
esigenza, perchè rutti gli uomi
ni politici oggi hanno il dovere 
di muoversi in questo campo e. 
se vogliono Is pace, loro compi
tò primo è di creare un grande 
fronte che a tutti I governi im
ponga 11 rispetto della pace.. la 
applicazione del trattati interna
zionali, il ristabilimento di re
lazioni sempre più strette, di 
comprensione e di collaborazione 
fra gli Stati di tutto il mondo. 
(Commenti al eantro e a destra). 

Come è possibile sostenere 
una dottrina come quella che il 
Presidente del Consiglio hs qui 
difesa proprio in Italia, dove il 
regime fascista è caduto sul ter
reno della politica, estera, non 
su quello delle politica interna, 
perchè se non ci fossero state le 
questioni di politica estera che 
hanno provocato un sussulto del
l'anima • nazionale e messo in 
movimento tutti i cittadini par 
far piazza pulita di quel regi
me, forse avremmo dovuto pe
nare ancora chi lo sa quanto a 
lungo sotto quelle tirannide. 

Proprio dopo questa esperien
za tragica voi osate venirci a di
re che non ci dobbiamo occu
pare davanti al popolo di poli
tica estera e agitate l'articolo 
244 del codice penale! Ma l'ar
ticolo 244 del codice penale pu
nisce precisamente colui 11 qua
le, compiendo atti ostili contro 
uno Stato estero, spinga lo Sta
to italiano al pericolo di una 
guerra. Onorevole Presidente del 
Consiglio. le propongo di inviare 
Immediatamente al tribunale, in 
eliminati in base a questo ar
ticolo, i componenti del comitato 
civico per i manifesti fascisti, 
obbrobriosi, di insulto alle na
zioni libere die essi espongono 
sulle vie e sulle piazze d'Italia. 
(Applausi sirestrema sinistra. 
Commenti al centro). 

I memiti detta pmee 
Capisco, non posso chiedere 

che sia incriminato lei; per 
quanto riguarda lei, le auguro 
che non ci sia ad un certo mo
mento un'Alta Corte! Sempre 
riferendoci a quell'articolo fa
migerato, noi i capi delle grandi 
nazioni — Stati Uniti, Inghil
terra, Unione Sovietica, Francia 
— li abbiamo rappresentati se 
duti ad un tavolo, elaborando 
un patto di pace. E* provocazio
ne alla guerra questa? (Com
menti al centro e a destre). Può 
essere motivo di peggioramento 
dei rapporti dello Stato italiano 
con gli altri Stati? Non credo. 
Qualora^ così fosse, tanto più 
dovremmo allora continuare nel
la nostra propaganda, perchè 
vorrebbe dire che abbiamo mdi-
yjduatp - - a li abbiamo di fatto 
individuati — gli effetti?I nemi
ci dtenapaea *>1 popolo Italiano 
e del mondo iutiero, coi oro che 
considerano a parlare di paca 

e pi evocazione. 
n fatto però che II Presidente 

del Consiglio abbia sollevato 
miss» problen» e, nel eoJlevarles 

che vennero formulati per in
trodurre le famose leggi speciali 
fasciste nel Codice penale, sol
leva una questione più generale, 
la questione di tutto l'orienta
mento suo. in particolar modo, e 
del suo governo circa i rapporti 
fra i cittadini e fra 1 partiti nel
lo Stato e cioè circa la base del
la convivenza e della lotta poli
tica nel nostro Paese. In pari 
tempo infatti egli ha reclamato 
una legge la quale, se dobbiamo 
credere a ciò che è stato pubbli
cato dai giornali,* praticamene-
tende ad annullare il diritto di 
sciopero e ha reclamato un'altra 
legge, con la quale si vogliono 
punire determinate agitazioni 
sindacali considerandole atti di 
sabotaggio. In questo •' ambito 
rientra tutta la pratica corrente 
di polizia e amministrativa di 
questo governo. Vi rientra la ri
chiesta di leggi repressive sulla 
stampa, limitative della libertà 
di stampa garantita dalla Costi
tuzione; e rientra, — anzi, que
sto è il quadro di tutto, — l'anti
comunismo. che è l'anima, il fon
damento esclusivo, la guido del 
governo attuale e dei precedenti, 

Da questa parte voglio co
minciare, quindi, perchè qui tro
vo la prima fondamentale vio
lazione sia della lettera che del
lo spirito della Costituzione re
pubblicana. Anticomunismo si
gnifica infatti negazione della 
eguaglianza tra 1 cittadini, signi
fica discriminazione Introdotta 
tra 1 cittadini in considerazione 
della loro adesione a una deter
minata dottrina politica, della 
loro iscrizione a un determinato 
partito, della accettazione di de

terminati programmi di giustizia 
e progresso sociale. DI qui de
riva tutto il resto. Di qui deriva 
la mostruosa confusione che voi 
fste, nei programmi e nelle at
tività quotidiana, fra I compiti 
del governo e 1 compiti di un 
partito. Avete nominato un sot
tosegretario alla cultura popò. 
lare e per prima cosa costui 
ha posto, frs i problemi che 11 
governo dovrebbe risolvere, il 
problema del comunismo. No, 
questo non è problema del go
verno. questo è problema di un 
fiartito; sarà aspirazione dei coi
oghi socialdemocratici battere 

la nostra influenza nella classe 
operala, sarà intenzione del par. 
tito democristiano riuscire a di
struggere quel tanto che abbiamo 
realizzato di conquista ideologi
ca delle masse lavoratrici, e cosi 
via. Questi non sono problemi 
del governo, il governo non ha 
niente a che fare con queste 
cose. VI è . qui • una *' mostruosa 
confusione, un ' connubio mo
struoso che giustifica poi la cor
ruzione e gli sperperi. Voi but
tate I miliardi dello Stato per 
In lotta contro 11 comunismo! V 
bene che lo sappiano tutti i cit
tadini che pagano imposte! (Ap
plausi all'estrema Ministra). Voi 
buttate I miliardi dello Stato per 
la propaganda anticomunista ver. 
gognosa, per la creazione di cor-

El armati di cui non vi sarebbe 
lsogno se avessimo un governo 

11 quale facesse una politica di 
distensione e non di odio e lotta 
dichiarata contro una parte del 
Paese! Vo! state diventando, an
che per questo motivo, uno dei 
governi più cari! 

Voi avete nell'animo 
Podio contro il popolo 

riferito a 

Dall'anticomunismo deriva poi 
la vostra corruzione morale, che 
giunge fino all'accordo e alla con
nivenza oscura tra funzionari 
Sovemativl, e perfino dirigenti 

el governo, e i canditi più scel
lerati... (Applausi all'estrema si
nistra)... accordo, naturalmente, 
per combattere contro i comu
nisti! 

Une volta accettato l'anticomu
nismo come principio superno ed 
unico della vostra moralità, dova 
volete fermarvi? Non vi ferma-
rete più! E in realtà non vi fer
mate, perchè questa è una delle 
fonti della corruzione che vedia
mo imperare oggi in tante sfere 
governative. . ». 

Noi saremmo coloro contro cui 
si deve combattere perchè siamo 
il partito dello straniero! Questa 
è la bestemmia che voi lanciate 
contro di noi uscendo dalle con
venticole segrete con un pugno 
di miliardari americani, a cui 
date le notizie sulla situazione 
economica del nostro paese che 
negate alla Camera e al Senato 
della Repubblica! (Applausi al
l'estreme sinistro). Questa è la 
mostruosa calunnia, che voi sa
pete essere tale, che voi biasci
cate uscendo dalle riunioni dove 
avete subito le istruzioni del si
gnor Dayton o dell'ambasciatore 
degli Stati Uniti o di tutti gli 
altri commessi viaggiatori di un 
imperialismo straniero che infe
stano il nostro paese! 

Partito dello straniero! Ti pai 
tito che ha dato il maggior nu
mero di combattenti contro il fa
scismo, per la democrazia, per 
la liberazione ditali» dallo stra
niero! Non sono fra le nostre fila 
uomini che vadano spiando sulla 
Alpi « l'apparir di un amico sten
dardo », e voi lo sapete. No! Non 
attendiamo nessuna liberazione in 
quel modo, perchè abbiamo fidu
cia, profonde fiducia, come l'ab
biamo avuta - a parttre dal 1922 
(Applausi all'estrema sinistra) 
nelle forze del popolo italiano, di 
questi combattenti per la liberti, 
sbocciati dal seno della nostra 
patria, veramente forti perchè 
«armati dei propri dolori», che 
hanno ssputo essere a tutta l'I
talia esempio nella lotta par la 
redenzione della Patria italiana, 

la sua liberazione, per 11 suo 
per la zicostrusJono di 

E* vero, sismo un partito di la
voratori. Non siamo un partito 
di possidenti Siamo 11 partito dai 
diseredati. Slamo 0 partito dalla 

ite. Forse è s» sa» m e m o a vasaio arucoto pavera gente. Forse è proprie 
244, che è une a quegli erticeli ' questa la nostra colpa, perchè 

nell'anticomunismo, In sostanza, 
oltre al dettato di un imperia
lismo strsniero non vedo sltro 
che la traduzione in termini po
litici di quel dispetto a disprezzo 
contro i diseredati, contro i po
veri, che è proprio del privile-
£ato. di colui che è ricco e sta 

me. 

47sj Ì9C9mtmt9 mitfm , 
Volete un piccolo esempio? Ho 

qui un documento della vostra 
propaganda elettorale: il famige
rato mazzo di carte del comitato 
civico. Non vi è l'onorevole Pel-
la, quindi potrei risparmiarmi di 
sollevare una piccola questione 
marginale. Esiste infatti un ar
ticolo di una legge finanziaria, il 
Juale dice che qualsiasi mazzo 

i carte, anche se fatto a scopo 
di propaganda, di divertimento, 
di pubblicità o simili, deve es
sere soggetto a una tassa di bol
lo; a pare esista in pari tempo 
una circolare del ministro Pella, 
credo, alle autorità finanziarie in
teressate, nella quale si dice che 
questo mazzo di carte del comi
tato civico non costerà nulla al 
comitato stesso per la tassa di 
bollo. E* una piccola cosa, pe
rò. per cui non occorre risalire 
sino all'articolo 244 del Codice 
penale. Basterebbe fermarsi al 
313. polche mi pare si tratti di 
qualcosa che nel dizionario cor
rente si chiama prevaricazione. 
Ma questo è un neo per un go
verno come il suo, onorevole De 
GasperL Ad ogni modo, non è 
questa la questione che mi inte
ressava. Mi interessava queste 
mazzo di carte, come indice di 
una mentalità, di un costume, di 
una morale. Perchè qui siamo 
raffigurati noi, sono raffigurati 1 
nostri iscritti ed elettori, gli uo
mini che ci seguono, gli operai. 
i braccianti, 1 contadini, i piccoli 
borghesi, gli intellettuali che vo
tano per noi, che sono per la 
pace, che hanno letto Carlo Marx, 
che hanno una simpatia per un 
paese dove sono al governo 1 
lavora tori, l'Unione Sovietica, E 
ooms sono rappresentati tutti co
storo? Come la feccia della so
dati. Ranno visi da ubriaconi, 
tacca da ladri, sembianze di de
generati a perversi, sono delin
quenti comuni da affidare ai ea-
rabtnierl sono traditori della pa
tria da indicare al pubblico dt-

è l'animo 
ci sai 

sta con „ , ._. „ 
odiata. Voi avete nell'animo vo-

l'odlo dai signosi aontre H 

I di-
j , sa povera 
noi, voi la 

-•v:v., in

vero... (Vivissimi applausi 
strema sinWra)-

PUGLIESE: Questo è falso! 
FEDERICI AGAMBEN MA

RIA: Lei deve ritirare questa 
•ffwmaztone, onorevole Togliatti! 

TOGLIATTI: Chieda la parola, 
onorevole Fsdsricll - -

DILLE FAVE: Questo è iftrio-
nlsmo. onorevole Tog latt I * 

TOGLIATTI: Naturalmente, 
contro il diseredato, contro 11 po
vero che non vuol più essere tale, 
che non vuol più venire a pren
dere Ja minestra alla porta del 
convento dove voi state disou» 
tendo di alta politica, ma aderi
sce a una dottrina di redenzione 
e progresso sociale, nutre una 
fede, spera in un suo domani. 
lotta per avvicinarlo, Questo è i! 
vostro nemico, perchè non fa par
te della classe dominante e ad 
essa non è niù prono. 

Rapporti inttrnaxionali 
Anche la vostra campagna con* 

tro quello che chiamate il Co-
minform, con la quale credete di 
mettere noi nell'imbarazzo a che 
è invece segno d'infamia rulla 
vostra fronte, f« parte di questo 
costume. Qualsiasi partito, dal 
liberale al socialdemocratico e al 
vostro ha il diritto di avere tutti 
I rapporti internazionali che cre
de. di discutere con rappresen
tanti di altre organizzazioni delle 
sue questioni e ancho di acco
gliere consigli, come avete fatto 
voi stessi In una vostra riunione 
a Sorrento! Qualsiasi partito ha 
II diritto di fare questo, ma non 
il partito della povera gente, il 
partito del lavoratori: per lui 

auefito è un delitto! Se un gran-
e industriale, poi, stabilisce rap

porti con miliardari di altri pae
si. dove tutti sanno che si tratta 
di tramare contro gli interessi 
della nazione, cioè contro la no
stra economia, oh, questi è tabù, 
questi sarà un santone, per voi; 
ma il lavoratore no, egli non deve 
poter guardare al di là del suo 
paese, agli uomini che lottano 
nelle sue condizioni per la re
denzione di tutto il mondo, di 
tutti gli uomini che vivono del 
loro lavoro e aspirano alla IN 
berta e alla pace. Questo è proi
bito! Discriminazione! Anatemal 
Scomunicai 

Scusate se mi sono lasciato tra
scinare dall'esame degli aspetti di 
costume, degli aspetti morali di 
questi problemi- Gli è che questi 
aspetti mi interessano e toccano 
profondamente, come uomo, an
che prima che come dirigente po
litico. 

DE GASPEFI, Presidente del 
Consiglio: Veda un po' come mi 
descrivono e mi disegnano i suoi 

Stornali. Veda un po' come mi 
isegna VAvanti! veda se non 

può-giocare alla carte anche con 
quelle figure. Io ho il diritto di 
essere povero come voi! e non di 
essere descritto come miliardario! 
(Vivi applausi al centro - Inter
ruzioni all'estrema sinistra). •• 

TOGLIATTI: Signor Presiden
te del Consiglio, io non ho par
lato di me. Io non ho parlato 
del modo come vengo posto in 
caricatura io, o come vengo preso 
in giro anche per le mie disgra
zie e infermità, dal suoi giornali 
e dai suol manifesti murali. Que
sto non mi interessa. Ho pósto 
un problema di costume politico 
e di moralità, e questo rimane 
nel modo come l'ho posto! (Ap
plausi all'estrema sinistra - Com-
menci e interruzioni al centro}. 

Ma vengo all'aspetto politico di 
tutto questo complesso di qu» 
stioni. L'aspetto politico è effet 
ttvamente molto grave e mtsu 
rerò a questo punto le mie pa
role. acciocché non si dica che 
sono stato trascinato dalla foga. 

Vorrei partire da un oreceden 
te, il precedente della monarchia. 
Sotto la monarchia è etate fatta 
lltalia. Lo sappiamo tutti. Un 
certo debito di riconoscimento 
verso la monarchia, quindi, vi è 
stato a lungo in gran parte del 
popolo italiano. Ma è avvenuto 
che la monarchia, in un deter
minato momento della nostra sto
ria, si è dimenticata che lo Stato 
di cui essa era a capo era fon
dato eopra un patto, che ere lo 
Statuto concesso o ottenuto più 
di cent'anni fa, ma accolto poi 
dal Paese come base della convi
venza nazionale, come fondamen
to dello Stato. Il giorno che lo 
Statuto venne calpestato, distrut
to. da quel momento le basi dello 
Stato monarchico effettivamente 
non esistettero più. Si apri quella 
situazione che doveva finire, co
me poi è finita, nel crollo spa
ventoso del 1943 e del 1945. Erano 
passati quasi vent'anni. breve pe
riodo di • tempo, ma il baratro, 
oWettivamente. al disotto di tutta 
le apparenze di solidità e di fe
stività e di espansione e tracotanza 
del regime fascista, al era aperto 
ti giorno che era ' stato violato 
il natte che stava alla base delle 
Stato monarchico Italiano. 

ateaìgfeHM a Cee^ataWeatf 
Orbene, su ohe cosa è fondato 

l'ordine politico attuale? Anche 
esso è fondato su un patto che 
ha la sua forma concreta nella 
Costituzione repubblicana; ma il 
valore di questa forma si intende 
solo in relazione con i grandi av
venimenti della crisi storica da 
cui sono uscite a la Repubblica 
italiana e la stessa nostra Costi
tuzione. Tali avvenimenti sono 
stati la lotta per distruggere il 
fascismo, la guerra di liberazio
ne, la insurrezione nazionale dal 
15 Aprile e il successivo periodo 
di rlcoatruzione atti everso ls coo-
perazfone di tutti 1 partiti, quello 
scorcio di storìs. Insomma. che| 
recentemente ha abbagliato ls 
vista degli italiani e tuttora, al 
ricordo, riempie l'animo nostro di 
commozione. In tale periodo si è 
avuto un prò tasso che altri volle 
chiamare di conciliazione^ tra 
quelli che erano stati 1 gruppi 
sodar! in prevalenze animatori 
della lotta contro E fascismo, 
della guerra e della mowesiuno 
a altri gruppi che collaborarono 

anche sa più tardi, alla 
grande opera. Invece di 

parlare di conciliazione lo Indi
cherei, ' come Impronta ' carette -
ristlea di quel periodo J'assun-
zione di una funzione dhigen-
*e nazionale da parta delia desse 

dei suoi partiti, 

classi lavoratrici raccolta attorno 
ad essi e con essi collaboranti. 

Da tutto questo è nata la no
stra < Repubblica. E' da questo 
complesso di fatti storici che esce 
Il patto politico e morale che ci 
Impegna tutti, sta alla basa dsl 
nostro regime, a trova la sua for
ma giuridica concreta nella Co
stituzione repubblicana, il giorno 
che questo patto vanga violato, 
viene minata e distrutta la base 
di tutto il nostro regime, condan
nato a esacre travolto in quello 
stesso baratro che. ad un certo 
momento, si apri sotto la monar
chia. Il regime fondato sul patto 
ch'Io dico non è un rerime di 
discriminazione tra t cittadini, ma 
è un regime di libertà e ugua
glianza: ossia è un regime che 
tende alla collaborazione di tutte 
le forze sane della nazione. In 
quanto è caratterizzato dal fatto 
che le classi lavoratrici offrono la 
loro collaborazione per poter 
partecipare all'onera di rinnova
mento della società, a patto che 
a questo rinnovamento seriamen
te d si accinga. 

Questa, onorevoli oolleghl. la 
sostanza -vera della vita nazio
nale. che voi state logorando 
e distruggendo consapevolmente, 
quando v\ adoperate per spezzare 
in due la nazione, distinguendo 
gli eletti da quelli che devono 
star nel «netto, come diceva ì'o-

norevole Lombardi, par sostituire 
a uno Stato democratico une 
Stato di polizia, e di polizia con
nivente col banditi, per annullare 
Il diritto di sciopero, per insidia
re la libertà di stampa, per ap
plicare quelle leggi eccezionali 
fasciste che furono già tradotte 
in articoli dal codice ohe va sotto 
Il nome del ministro Rocco, v 
> Desidero seriamente porvi ' in 

guardia contro ciò che state fa
cendo, perchè quando si viola 11 
patto fondamentale su cui a fon
dato lo Stato, si creano le condi
zioni oggettiva di una crisi rivo* 
iuzionaria, e questo è necessario 
comprendano tutte le istanze del 
la Repubblica. 
> So che tra di voi e accanto a 

voi vi è chi vi spinge per questa 
strada, chi vt saluta in questo 
cammino, chi vi invita ad andare 
ancora più in fretta. Vi è chi vi 
minaccia di costituire un partito 
clericale-fascista e già pare ne 
abbls iniziato gli atti costitutivi, 
affinchè voi nella emulazione ver
so Il ritomo alla tirannide non 
vi lasciate superare, e lo squal
lido onorevole Russo Perez, che 
tanto mi ricorda la volpe scodata 
ha voluto già dirvi quello che voi 
dovete fare se volete tener fede 
alla promessa di ritorno alla ti 
rannlde che egli ha colto nelle 
vostre dichiarazioni. 

Occorre rimanere fedeli 
alla Costituzione repubblicana 

Non abbia timore, onorevole 
Roberti, degli impegni o delle ri
chieste del partito repubblicano. 
ti partito repubblicano hs chiesto 
che non vi fosse compromesso tra 
Il governo e le forze neofasciste, 
e ne ha fatto condizione per en
trare nel governo. Il compromes
so è già In atto in Sicilia, ed à 
stato pensino benedetto In spe
dale udienza concessa da altis
sima personalità. Ma 1 repubbli
cani rimangono. Non abbia paura 
del repubblicanll Quelli non con
tano niente. 

ROBERTI: E voi volete stare 
al governo Insieme!... 

TOGLIATTI: La realtà * che 
la via per la quale vediamo che 
questo governo vuole insistere, 
orientandosi in modo contrario a 
quello che è stato U risultato del
le elezioni, in modo contrarlo alle 
leggi che detta la Costihizione 
della nostra Repubblica, e alle 
basi politiche e morali del nostro 
Stato, è una via che non può 

?(orlarci ad altro che a una sl-
uazione ancora più grave della 

presente, ancora più confusa, an
cora più intricata, e noi augu
riamo che non sia anche Paggio. 

Per Vaniti dell'Italia 
La via che noi proponiamo è 

un'altra. Proponiamo che si ri
manga fedeli al patto sul quale 
è fondata la nostra società poli
tica. che è la Costituzione della 
Repubblica, nella sua lettera e 
nel suo spirito. Proponiamo che 
si rlmenga fedeli a quello spirito 
da cui usci l'unità del popolo ita
liano nella lotta contro il fasci
smo, nella lotta contro i tedeschi, 
nella lstaurazione della Repub
blica. Da questa unità può uscire 
ancora qualche cosa dì nuovo e 
di grande. Noi ne siamo sicuri. 

La nostra politica auspica que

sto unità, per raggiunger la quale 
slamo disposti alle discussioni 
obiettive, si chiarimento concreto 
di tutte le Questioni, con tutti; 
siamo disposti alla collaborazione 
con tutti coloro che stano pronti, 
per parte loro, a lavorare Con 
croiamente per attuare anche so
lo una parte di un programma 
di rinnovamento economico e so
dale, di un programms di disten
sione dellr situazione internazio
nale. di creazione di condizioni 
di pace per noi e per tutti 1 po
poli n Europa. 

Certo, la più spande difficoltà 
sta nella situazione economica. 
Purtroppo però è proprio qui, do
ve attendevamo di più. che ab
biamo ricevuto di meno, che ab
biamo avuto un elenco di misure 
già note e la enumerazione di 
provvedimenti che vi era da at
tendersi che qualsiasi governo 
avrebbe presentato nelle condi
zioni attuali, perchè non supera
no la ordinaria amministrazione. 
e il silenzio, oppure un po' della 
solita gomma rimasticata, drca 
le direttive generali dell'azione 
economica e sociale del governo. 

Non questo attendevamo. Non 
so se fosse questo ciò che atten
devano i diversi gruppi del par
tito dominante, certamente non 
questo attendevano 1 lavoratori 
italiani che oggi vivono nell'In
digenza, nelle ristrettezze, nel
l'ansia; non questo attendevano 1 
nostri due milioni (gli americani 
dicono però quattro milioni) di 
disoccupati, gli operai delle offi
cine « Reggiane », che sperano di 
giorno in giorno di poter ascol
tare una voce, una parola da cui 
risulti che qualcuno, in alto, pre
sta orecchio al loro grido dj an-
goada, che è il grido di tutta una 
città, oltre che di uni delle parti 
più avanzate della nostra elesse 

operaia. Non questo attendevano 
quel gruppi del ceto medio, in-
traprenditorl. - Industriali, com
mercianti, piccoli coltivatori, gra
vati ogni giorno più duramente 
da • una situazione economica di 
maggiora ristrettezza' e di mag
giore difficoltà. Non questo atten
deva 11 popolo intiero, il quale 
veda sumentsre il costo della vi
ta. vada la scarsità degli alloggi, 
sente crescere di giorno In giorno 
la difficoltà, per gruppi sempre 
più vasti di cittadini, di andare 
avanti. 

// problema dilla burocrazia 
' Non avete detto nemmeno una 

parola, che pos?a essere assunta 
come segno di speranza, nem
meno una parola cho possa es
sere accolta con senso di attesa, 
per vedere che cosa ne uscirà di 
fatto. E perche non ovete potuto 
farlo; perchè non potete nem
meno far cenno al desiderio lon
tano di mettervi per una strada 
nuova di cui tanto ha bisogno il 
nostro Paese? 

Non sono d'accordo onn quel 
collega che Ieri gettava la colpa 
sulla burocrazia, la cui iear»a 
funzionalità — come si dice in 
tedesco — sarebbe quella che 
non permette di risolvere deter
minati e Intricati problemi eco
nomici. Non è vero. Per quello 
che lo conosco della burocrazia — 
e l'ho conosciuta per breve pe
riodo di tempo dirigendo un im
portante dicastero — essa non è 
quella che qui st vuole rappre
sentare, l'idra dalle cento teste 
che non lascia far nulla. Noi II 
male non viene dalla burocrazia; 
viene dal fatto che si vuole im
porre alla burocrazia una tutela 
politica troppo pesante, petulante 
e corruttrice. I 85 sottosegreta
ri, — il 10 per cento della mag
gioranza, — non aiutano in nes
sun modo a risolvere il problema 
della burocrazia: essi lo compli
cheranno, anzi, perchè da loro 
verranno le sollecitazioni, insi
stenze e pressioni non economi
che, non legate a esigenze con
crete del lavoro: da loro in so
stanza la corruzione verrà e non 
la guida, di cui la nostra buro
crazia ha bisogno e quando la 
riceve è capace di attuare i com
piti che le vengono chiaramente 
posti. 

Non è qui che sta la difficoltà. 
La difficoltà viene da altra parta 
e precisamente dal punto primo, 
dalla « fedeltà assoluta » al patto 
atlantico. 

Non è possibile attuare un pro
gramma qualsiasi di risorgimen
to economico, di alleviamento 
delle miserie e del disagio di una 
parte dei cittadini, dagli impie
gati agli operai, dal disoccupati 
al braccianti, ai pensionaci e fino 
ai professori universitari se in 
pari tempo si deve ubbidire agli 
ordini dello stato maggiore ame
ricano, il quale esige che Impe
gniamo sempre nuove centinaia 
di miliardi, per spingere - alla 
guerra in concreto, o anche solo 
per piazzare le armi fabbricate 
nelle officine americane e allon
tanare cosi ancora un poco lo 
spettro della crisi che minaccia 
quel paese. Queste due cose non 
sono conciliabili. 

E' necessario, quindi, prima di 
tutto, in linea preliminare, fare 
un passo deciso verso una poli
tica di distensione internazionale, 
di distacco dal Patto Atlantico, di 
{tace, di limitazione radicale del-
e speae di riarmo, se si vogliono 

ooter fare passi anche modesti 
nella direzione della soluzione del 
problemi, cosi gravi, della nostra 
economia sociale. 

Proporremo al Parlamento 
di carattere sociale misure 

X poi? Poi bisogna affrontare 
le riforme previste dalla Costi
tuzione: la riforma agraria con 
limite fisso slla proprietà per 
tutto il paese; il controllo sopra 
la produzione, per sapere quello 
che accade, per poter limitare il 
profitto, per poter combattere la 
speculazione, per poter scacciare 
l'intrigante e II ladro; la nazio
nalizzazione di determinati gran-
di gruppi monopolistici, che or
mai sono per questo più che ma
turi. e prima di tutto delle fonti 
di energia. Occorre in pari tem
po la elaborazione da parte del 
governo, con l'aiuto dei lavora
tori stessi attraverso le loro or
ganizzazioni, di un piano di svi
luppo economico del paese; piano 
di sviluppo che abbia come parte 
fondamentale quelle misure che 
ho detto e che sono indispensa
bili se si vuole assicurare il pieno 
impiego della mano d'opera. Di 
pieno impiego della mano d'ope
ra non basta parlare, in un 
paese come il nostro, cosi ricco 
di contraddizioni economiche e di 

Eroblemi sociali; occorre, concre-
imente, faccia a faccia con la 

realtà, affrontare le questioni di 
struttura economica die ho det
to, indicare quello che si può 
fare oggi, quello che potrà esser 
fatto tra sei mesi, fra un anno, 
fTa due anni e cosi vis. Occorre 
un piano di riorganizzazione del
la nostra economia, insomma, at
traverso la direzione di essa nel
l'interesse della collettività. E 
solo quando si farà questo si po
trà chiedere ai lavoratori appog
gio e pazienza anche, non quan
do una minoranza gavazza in 
profitti a lussi smoderati mentre 
gli altri vivono di stenti. 

Vm « W * 
Occorre poi riorganizzare I ser

vizi sociali in modo che una par
te della miseria del popolo, dei 
disoccupati, degli operai pagati 
troppo poco, dei braccianti, della 
popolazioni agricole indigenti, 
trovi un sollievo in misure con
crete di carattere sociale, nella 
gratuità totale dei servizi medici 
e delle medicina per esempio, e 
così via, in una serie di zoisia-
Uve le quali richiedono un gran
de impegno di denaro, senza 
dubbio, ma soprattutto richiedo* 
no un grande impegno politico e 
morale da parte di un governo 
il quale sappia « voglia esseri 

sostenuto dal consenso e dall'ap
poggio delle classi lavoratrici e 
dei loro partiti, di quatta parta 
«iella nazione che se è stata di
seredata fino a ieri, oggi sente 
che è giunto il momento in cui 
deve porre fine a questa sua con
dizione. 

Noi presenteremo in questo 
senso, adesso se vi sarà tempo, 
o alla ripresa parlamentare, pro
poste concrete di natura legisla
tiva. Chiederemo che il Parla
mento le affronti e le discuta. 
Queste sono le cose di cui deve 
discutere il Parlamento e non 
della soppressione del diritto di 
sciopero. Il giorno in cui chiede
te al Parlamento di discutere 
della soppressione del diritto di 
sciopero, sapete voi stessi che sa
botate il Parlamento, die create, 
consapevolmente, una situazione 
in cui il Parlamento nori potrà 
più funzionare per sei mesi, per 
un anno e anche più, une situa
zione in cui la paralisi del Parla
mento sarà accompagnata da uno 
sconvolgimento di tutto il paese, 
perchè una conquista come quel
la del diritto di sciopero, il po
polo che ha fatto l'insurrezione 
nazionale del 25 aprile non se la 
lascerà strappare a nessun co
sto. (Vivi applausi all'estrema si
nistra}. 

Concludo. La soluzione 
nativa che ci è presentata non 
è conforme all'interesse della na
zione. 'Easa crea un nuovo prov
visorio, rinvia le difficoltà, non 
affronta 1 problemi vitali che 
debbono essere oggi posti e risolti 
nell'interesse dei lavoratori e di 
tutti i cittadini. Essa mantiene 
minaccia di aggravare gli elemen
ti già gravi della politica seguita 
fino sd ora, ls scissione del pae
se, llneatenamento della Patria 
alla politica di una grande po
tenza imperialistica che spinge 
alla auerra. Esse minaccia nuove 
gravissime violazioni del patto 
costituzionale; rende quindi se
ria la minaccia che si apra una 
profonda crisi rivoluzionaria di 
tutta la società italiana (Com
menti al centro e a destra). 

Le questioni che sorgono m 
questa situazione sano cosi gra
vi ohe noi riteniamo che tutto il 

popolo debba essere chiamato al 
più presto a pronunciarsi sopra 
di —sa. Vuole il popolo italiano 
che si vada avanti in questo mo
do, passo a passo liquidando 
quello che si era conquistato sul
la via della democrazia, del pro
gresso sociale, della libertà, del
la indipendenza della nazione, 
oppure si sta il popolo italiano 
accorgendo nella sua maggioran
za che bisogna cambiare stra
da? Bisogna saperlo al più pre
sto e per questo diciamo, non già, 
come dite voi, che la seconda 
parte delle elezioni amministra
tive debba essere rinviata, ma 
che deve al più presto essere 
consultato politicamente tutto il 
paese affinchè la sua volontà di 
pace, la volontà di distensione 
nazionale, la volontà che siano 
affrontati e risolti positivamente 
i problemi della tranquillità e si
curezza di esistenza della mag
gioranza dei cittadini, possa ma
nifestarsi chiaramente e cosi sia 
liberata l'Italia da governi come 
il vostro, liberata de questa per
manente scissione della nazione 
in campi opposti che dovrebbero 
divorarsi e distruggersi a vicenda, 
liberata dall'mcubo dell'asservi
mento a un imperialismo stranie
ro (Commenti a destra e al cen
tro), liberata dalla minaccia del
la guerra, e si possa dare inizio 
a una politica di pace, di disten
sione interna, di edificazione eco
nomica e sociale sotto la guida 
di un governo che abbia la fidu
cia dei lavoratori e agisca nello 
interesse della grande rosggio-
ranza dei cittadini. Qualunque' 
passo venga fatto, da qualsiasi 
partito, o da qualsiasi gruppo al
l'interno di un partito, in questa 
direzione sarà da noi compreso, 
favorito, appoggiato; ma conti. 
mia sarà la resistenza, aspra sa
rà la lotta nostra e delle forze 
che ci seguono zompis più larga
mente e decisamente nel paese 
contro chi continui a'trascinare 
la nostra patria sulla via della 
discordia interna, del decadimento 
economico, deH'sssei v iinento s i 
lo straniero, della umiliazione 
internazionale e deOa guerra, ; 

(Vioiarimi profanateti applausi 
enVstrentc sinistra — Morte con» 
aratvlaxtoni). 
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Tutta Milano in allarme 
per lo smembramento della Breda 
Il provvedimento annunciato dal Commissario straordinario avvierebbe 
il complesso alla liquidazione - Energica reazione delle maestranze 

M I L A N O , 4. ~ Una graviss ima 
notizia si ò diffusa ieri «era a Mi
lano: l 'annuncio de l lo smembra
m e n t o de l la « Brcda » cho costitui
sce l 'al larmante preludio di una 
progress iva l iquidazione de l l ' im
portante complesso industriale . In
fatti, l e proposte avanzate oggi dai 
Commissar io straordinario per Iti 
• B r c d a », avv . Set te ( e supina
m e n t e accettate da un'assemblea di 
azionist i , messa Improvvisamente 
di fronte , dopo una seduta di circa 
6 ore, al la parte più grave della 
re laz ione che tra l'altro ha tocca
to una quest iono che non era nem
m e n o al l 'ordine del g iorno) .sono 
di una gravità senza precedenti e 
superano persino le p r e o c c u p i m i 
previs ioni che si potevano fare in 
base a l l e indiscrezioni trapelale . 

S e c o n d o l'avv. Set te (Il quaie ho 
taciuto il punto di v.sl.i dei dii" 
suoi col leghi dimissionari , professor 
D e l l ' A m o r e ed ing. Rossi per il 
secondo del quali non ha n e m m e n o 
dato le ragioni del dissenno da cu1 

hanno avuto origine 'o diml.Kionl) 
la «Breda» dovrebbe essere smem
brata in otto az iende autonome, 
control late e coordinate dal l 'attua
le società Italiana « Ernesto B r e 

da • la 
sua attività industriale per «ssu
m e r e la formn di « h o e d l n g » . Que
sta nuova società finanziarla ver
rebbe a possederò 1 pacchetti az io
nari del le nuove società, oltre le 
attuali partecipazioni In altre so
cietà del gruppo (Industrie Mecca-
niche Meridionali di Napol i , Cnn-
llerc Navale, Soc ie tà Sirtcrurf/lca 
MManeie, Società • Acciai Breda, 
Comp. Internazionale Breda, Sigma 
e oltre minori ) mentre con la Fi
nanziarla Breda resterebbero la 
gest ione servizi Impianti molto ri
dotta e la ges t ione cantieri mi
nerari . 

La quest ione ancor piò grave è 
che la s is temazione decisa dal l 'av
vocato Sette non prospetta alcuni» 
soluzione per il problema centrale , 
che è que l lo de l carico di lavoro. 
In lui modo, l e n e n d o conto che la 
« Quinta Aeronautica • dovrebbe 
sparire . che ne l la maggior parte 
de l l e nitro attuali sezioni le dif
ficoltà di commesse sono notevol i 
si conclude che a lmeno c inquemila 
lavoratori dovrebbero lasciare de 
finit ivamente la « Rreda ». Anche 
per gli altri lavoratot i tuttavia sa 
rebbe prev i s to l ' immediato l l cen-

I sindacati reclamano 
un anticipo per gli statali 

La CGIL o TUHJ condannano energica
mente il progetto di legge antisciopero 

La Segreter ia del la C.G.I.L. e il 
Comitato di coordinamento 6l «ono 
ieri riunit i * dopo avere os serva lo 
c o m e ne l marzo 1950 ih occasione 
del l 'approvazione d e l l a legge 130 
relat iva al trat tamento economico 
degli s tatal i H governo ed il Par
lamento abbiano r iconosc iuto u n a -
n i m a m e n t e che 1 pubblici d ipenden
ti cost i tu ivano già allora uno dei 
settori economicamente più depres 
so, hanno r i levato che da allora 
ad oggi il potere di acquisto degli 
statali si è u l ter iormente contratto 
del 12»/«. 
- L a Segreter ia e li Comitato di 
Coordinamento m e n t r e hanno con
fermato la moderata richièsta con
cordata tra tutte le organizzazioni 
s indacal i per l 'attuazione della 
scala mobi l e «secondo le proposte 
avanzate in «seno al l 'apposita c o m 
miss ione , hanno espresso l 'esigenza 
che il previs to incontro con il mi 
nistro « ad interim » de l Tesoro 
on. Vanoni , porti ad una rapida 
soddis facente so luz ione e alla con
cess ione immediata di un congruo 
ant ic ipo . 

A n c h e l 'UlL, in un s u o comuni 
cato, s i associa a l le r ichieste della 
C. G. I. L . 

Ieri inoltre s ia la CGIL che l 'UlL 
hanno d iramato r i spet t ivamente un 
comunicato , nel qua le s i conferma 
la net ta e decisa oppos iz ione dei 
s indacat i ad ogni proget to di leg
ge, q u a l e quel lo già annunciato dal 
g o v e r n o , che v ie t i il dir i t to di s c io 
pero agl i ftatali . Le d u e organiz
zazioni hanno proposto che si pro 
ceda rap idamente a una r iunione 
c o m u n e tra tut te le organizzazioni 
s indacal i al fine d i e saminare la 
ques t ione e dec idere l 'azione da 
intraprendere . • 

la FedenJafaR condanna 
le minacciate misure anlMopero 

La Federazione nazionale degli 
s tatal i (C.G.I.L.) In relazione a l l e 
gravi dichiarazioni de l n u o v o g o 
verno , in meri to a l l e cos iddette 
leggi s indacali , riafferma la vo lon
tà del l 'organizzazione d i opporsi , 
con dec i s ione ed energ ia , a quals ia
si t entat ivo di n e g a r e agl i s tatal i 
il l ibero esercizio d e l diritto d i 
sc iopero , sanci to dal la Costituzione, 
e c h e c o m e tale cost i tu isce un diri t 
to fondamenta le ed inal ienabi le di 
tutti i lavoratori i tal iani . 

L a Fedestatal i ha proposto, al 
r iguardo, a l le a l tre organizzazioni 
•rd associazioni degl i s tatal i un ur 
gente r iunione a l lo scopo di proce
dere ad un comune e s a m e del la 
s i tuazione . 

90 cadetti di West Point 
espulsi per brogli 

WASHINGTON. 4 — Saerincande 
• n c h e la poderosa squadro di c a l d o 
ce l la famosa accademia militare di 
West Point , il segretario all'esercito 
americano Frank Pace h a ordinato 
l 'espulsione di novanta cadetti par 
brogli verificatisi durante gli esami. 

L'ordine ha ricevuto l'approvazio
n e del presidente Truman. 
- n provvedimento ha sbalordito 11 

Congresso ed 11 Pentagono, u n porta
voce de l la Casa Bianca h a dichiarato 
che Truman era « m o l t o preoccu
pato ». 

Alcuni senatori h a n n o dichiarato 
. «he t dett i brogli fanno parte di 

u n e gigantesco scandalo» intelai osi 
fra i cadetti due ann i or sono . 

I cadetti di West Po int passano 
agli esami a gruppi ma a tut t i ven
gono presentate le stesa» domanda. 
In base ad u n «Impegno di onore» 
ogni cadetto che ha subito gli esami 
è t e n u t o a non rivelare agli altri te 

: domande c h e gli s o n o state fatta. 
Col l ins h a dichiarato « h e 1» ava» 

da lo h a coinvolto u n gruppo di ce-
. dett i c h e comunicava le domande al 

gruppo successivo. 
Fra l novanta espulsi vi sono t a n t o 

•o l erò e h * hanno fornito alut i 
~ sjueill e h * 11 hanno ricevuti. 

I funzionari vlell'accadem% 
o><fhlaraV> che resistenza della 
spumatone è stata rivelata d a 
cadetto n o n Identificato. 

I cadetti attualmente ailV 
di West Point sono 2.530. 

U n portavoce dell'esercito annun> 
• t e c h e l cadetti espuret durante 
prove d'esame verranno quanta v«nv 
• s e |ani issa» nelle file dell'esercito 

apUci. 

quale abbandonerebbe la f i l amento e la success iva ' r iassun
t o n e , ma In modo ila potersene più 
faci lmente l iberare al l 'occorrenta. 

Le otto nuove società progettate 
assumerebbero le seguenti denot i l i . 
nazioni: 

1) E/et.romeccflnicn e Locomo-
tive Breda (attuale prima sezione, 
m e n o In lavorazione del motor i ) . 

2) Motoristica Hrrrin, la quale 
occuperebbe i locali del l 'attuale 
« Quinta Sez ione Aeronautica » e 
fabbricherebbe anche tutti gli a l 
tri tipi di motori a t tua lmente in 
lavorazione presso oltre sezioni . 

3) Breda Ferroviaria e c ioè l'ut-
tunte seconda sezione m e n o l 
motori . 

4) Breda Fonderia, Forgia e 
Macchino Industriali, c ioè l'attuale 
terza sezione. 

5) Breda Siderurgica. 
0) firedu Meccanica Bresciana 

che n.\$umcrcbbc parte degli attuali 
lavori del la fi* sezione di Bresc ia . 

7) Breda Meccanica ROINUMIÌ. 
8) Istituto di Ricerche. 

Allo scopo di sanare il deficit d e 
gli esercizi 1949 e 19R0. infine, a m 
montante compless ivamente a lire 
11.437.769.410. Il FIM ha bonificato 
sul proprio credito circa n o v e mi 
linrdl e mezzo r i d i c e n d o l o in tal 
modo a quindici miliardi." P e r la 
formazione del nuovo capitale (15 
mil iardi) sono aperte le sottoscri
zioni di nuove azioni . 

La no t i l i » de l t r a v e provved i 
mento governat ivo si è subito dif
fusa tra 1 lavoratori 1 quali hanno 
reagito energ i camente : e noto, tra 
l'altro ebe le organiszaxioni s inda
cali e gli organismi de l lavoratori 
hanno a più riprese contrapposto 
al le smobil i tazioni e al l i cenz ia
ment i , plani di lavoro e di produ
zione che avrebbero ass icurato 
l 'effett ivo r iasset to del l 'az ienda 
Domani , in s e d a t a straordinaria si 
riunirà II Comitato Diret t ivo Pro
vinciale del la FIOM. 

dimessi dalla Accademia con un do
cumento che Imjxjdlrà loro di essere 
mal fatti ufficimi. CHI espulni po
tranno jw»rò ricorrere ad enti supe> 
tlorl e forno cw»ere discolpati. 

Il conflitto indo-pakistano 
è fomentato dagli imperialisti 
DELHI. 4 — A quanto Informa 

« S'.vfulhlnata ». la Segreteria del Co
mitato centrale del Partito comuni
sta indiano ha emanato una dichia
razione, la quale dice che. « fomen
tando il confl itto del Coscmlr, r m -
ghilterra e l'America vogliono con
servare le basi per la preparazione 
della guerra contro la Cina e l'Unio
ne Sovietica e costringere l'India ed 
II Pakistan a prender parte al loro 

CONTRO U. TIMORE MONàROO-fAKam 

Per salvare la vita 
di 16 giovani greci 

Un ' passo dell 'AssOclaslons 
ciurlati democratlol verso la 
ambasc iata di Atene a Roma 

N e l 1940 sedici g iovani , in gran 
parte studenti e s tudentesse , v e n 
nero d e f e r i t i - a l l a Corte Marziale 
straordinaria di A t e n e per le loro 
opinioni contrarle al , governo e 
condannati alla pena di morte . 
L'atroce condanna suscitò stupore 
e indignazione in tutto il mondo, 
tanto che lo s tesso governo greco 
dec i se di riaprire 11 processo in 
sede di rev i s ione . Il nuovo proces
so ha avuto Inizio ieri, 4 agosto. 

Ne l l ' imminenza del d ibat t imento 
una de legaz ione composta da l l 'av
vocatessa Zara Algardl , l'on. As
sonnato, il sen. Ber l inguer , il pro
fessor Crisal idi) , 1 senatori Giaco
mel l i e Slnforiani , l 'on. TnrgclU e 
dnl son. Terracini , si è recata a l 
l 'Ambasciata greca per esprimere 
la commossa preoccupazione della 
opinione pubblica italiana nel l 'a l 
t e a del risultato del graviss imo 
processo pol i t ico ch iedendo che un 
visto per la Grecia sia rilasciato 
d'urgenza nel un giurista Italiano 
aff inchè possa recarsi ad assistere 
al lo svo lg imento del processo. 

L'Ambasc iatore si è impegnato 
s trasmettere immedia tamente " l i 
richiesta ad A t e n e r imettendo ' al 
suo governo ogni dec is ione in pro
posito. Un te l egramma In tal senso 
è alato spedi lo al Pres idente del 
Consigl io dei Ministri di Grecia. 

RINVIATA A «IlJniZIO 

Pia Bellentani chiamata 
a rispondere del suo delitto 

La sentenza respinge la totale infer
mità di mente invocata dalla ditesa 

MIIiANO, 4. — S t a m e n e a circa 
tre anni dal del itto di Vil la d'Esle, 
Pia Bel lentani 6 stata r inviata a 
giudizio dalla Corte d'An.tisc di Co-
l«"io; il processo verrà ce l ebrato e n 
tro l'anno in corso. La sentenza che 
reca la Urina del dott . Jasevol l , 
depositata in cancel leria, r iconosce 
Pia Ilclli-ntanl co lpevo le « di omi
cidio v o l o n t a r i o * ed esc lude l'ug-
gravnnte dellu premeditaz ione , ò 
c h i m o quindi che v iene cosi re
spinta la totale Infermità menta lo 
Invocata dalla difesa de l la contes 
sa. Anzi il guidicc j a s e v o l l al e ipr l -
ine in questi termini condivis i dal 
PCI.: •• n\ d e v e escludere che si>i 
esistita nella l ie l lentanl , al m o 
mento del fatto, una Infermità di 
mente da farle mancare le capa
cita <ll intendere e di vo lere ». 

Tale decis ione serve a ricondur
re nei giusti termini In vicenda 
Bellentani che una ben orchestrata 
ed intensa camputttia di stampa ha 
tentato di far scivolare su un pia
no patetico e romantico. 

E' noto, Invece, che la 's toria 
del delitto commesso dalla B e l l e n 
tani la notte del 1(1 settembre ! H 8 
è asini m e n o esplicita. 

• Essa, con un colpo di p i l lo la , 
freddava l 'amante Carlo Sacchi 
durante una festa che al svolgeva 
a Villa d'Este. Poche ore prima 
del de l i t to si ricorda che la vitt i
ma, noto Industriale comasco ave 
va detto ngll amici: « Stasera forse 
Qualcuno mi fu fuori *. 

Hlsulta, intatti, che la B e l l e n 
tani, qua lche tempo prima di com 

del i t to , 

Il successo 41 questa brtve stsglo* 
ns del film sovietico «Ho Splendore 
dovrebbe * far < rifletter» coloro che 
mano giustificare l'assenza di questo 
cinema (e di quello delle democra
zie popolari) dal nostri schermi con 

pierc il del i t to , aveva minaccili 
t odi morte l 'amante jwsta di fron- to « Involuto: ma sono msnchevolez-

II comodo e false ragionamento del» 
lo scarso interesse che esso destereb
be nel pubblico. E" probabile che 1 
frequentatori di cinematografi par
ticolarmente raffilati dove è possi
bile ritrovare sempre del ' gangster 
che si uccidono reciprocamente o 
delle conteste decadute che sono vie
tate s i minori di sedici anni sbblsno 
els arricciare 11 naso di fronte al fat
ti narrati in film rome la giovant 
guardia, Bl«iich«t/i/lu una utla, o Pri
mavera, Ms per nostra fortuns 11 
pubblico non e formato soltanto da 
queste sparute schiere di malinconi
ci estati: e 11 successo di questi Alm. 
In un periodo come questo è di per 
•e una prova evldentte. 

Primavera, proiettato Ieri sera in» 
sleme al bellissimo docutntiitarto s 
colóri * Vita nella /oretta, e un film 
piuttosto Insolito nella produzione 
sovietica, o : almeno nella produzio
ne che noi conosciamo. K un film 
rivista, che vuole anche essere una 
garbala, e leggera, satira del film ri
vista americano. Nuocciono a questo 
film una pesantezza di scenegglatu-
r« e un racconto piuttosto complica 

to di morte l'amante poMn di fron 
donata. Solo dopo 33 ore dal de
litto Pia Bel lentani si decideva a 
confessare di aver colpito de l ibe
ratamente, mentre succe»s'.vum*>n-
te, rimangiandosi questa versione, 
tentava di attenuarla r i formando 
che il suo proposito era .«tato solo 
quel lo di minacciare . Poi e'c stato 
anche il tentativo di farla d iventar 
pazza, ma anche l' inconsistenzu di 
questa tesi v iene acutamente scar
tata da l l e formulazioni conclus ive 
dell ' istruttoria. Esse sono contenu
te In un documento cho consta di 
una vent ina di pagine datti loscrit
te che chiamano Pia Bel lentani a 
rispondere del suo del i tto, davanti 
ni giudici popolari. , 

Occuna7ione di terre 
nel Frascatano 

Ieri mat t ina 859 braccianti d i 
Frascati , ai quali si sono, uniti I 
cooperatori di Grottaferrata e di 
Vermtelno, hanno occupato l e terre 
Incolte di proprietà de l Comune di 
Frascati , di co l era s tata disposta 
la cess ione a privati , per fini s p e 
culat ivi . 

I braccianti , tra I quali numeros i 
erano I g iovani e le donne , hanno 
piantato i picchett i al l imiti d e l l a 
rona di cui ch iedono la « quotizza-
s ione » e la success iva cess ione , in complotto militare. 

I popoli del l ' india e del Pakistan ibase a l la l egge Ga l lo -Segn i . La p o -
debbono chiedere che s i ponga ter- l i i i a , in tervenuta qualche ora più. 
mine a questo complotto ed Intensi - | tardi , ha proceduto al l 'arresto di 
ficare il loro movimento per la pace >. se i lavoratori . 

Il Premier persiano cede 
anche sulla 

E' arrivata a Teheran la missione inglese 
che riprenderà le trattative con Moeeadek 

Scià in vis i ta d i cortesia e quindi 
si incontrerà con Mossedeq ed Har-
r iman. 

Non si r i t i ene che si avranne 
riunioni ufficiali pr ima di luned i . 

Pleven ha iniziato 
le consultazioni 

Un colossale traffico di cocaina 
nell'alto arislocraiia londinese 

La polizia costretta da ordini superiori a interrompere le indagini - Il rinveni
mento di una signora priva di sensi in una strada di Londra ha fornito la traccia 

re vite non toccano II significato di 
un (Uni che anche In un genere se
condarlo diremmo, che allronta 1 
suol temi per riflesso, ha II coraggio 
di essere «erto, di non essere fonda
to su motivi sciupili emeute futili o 
•u battute umoristiche, ma al tradu
ce In un vero Inno alla gioia, alla vi
ta. alla felicita degli uomini In un 
paese dove aono Mate abbattute le 
barriere che limitavano questa gioia 
e quelita felicita ad alcune ristrette 
caste di Iniziati. 

SI nsnlste in questo nini a un pMtio-
rama della vita sovietica, con le sue 
grandi realizzazioni, la '•»» aana ric
chezza, Il benessere e la serenità di 
coloro che lavorano Uberi da ogni 
•chiavilo : in quelito senso 11 film è 
veramente una rivista, ma una rivi
sta che non al ferma alle canzoni • 
ulte ballerine, ma penetra nella vita 
di ' un paese e ne offre un ritratto 
vario, profondo, colorito. Regista di 
questo film è Gregory Alcksandrov. 
l'autore del famoso Tutto il monéo 
irida; Interpreti principati due del 
più grandi attori sovietici, 1,1 ubo v 
Orlova e Nlkolai Cerkassov, l'Indi-
mentlcablle Interprete d'Ivan II ter
ribile e di Alcksandr Ncuskt. 

vie» 

PARIGI. 4. — Il Presidente desi 
gnato René Pieven ha iniziato que
s ta matt ina la serie delle sue con
sultazioni polit iche con 1 vari grup
pi della maggioranza. Nel corso della 
matt inata, egli ha ricevuto Alpbonse 
Antler e Paul Rlbevre. rappresentan
ti dei gruppo del contadini , 

La delegazione del partito sociali
sta . guidata da Charles Lussy e del
la quale facevano parte, tra gli al
tri Guy Mol!et e Albert Gazier si 
è quindi Intrattenuta per più di 
un'ora con Pleven. 

-*SéV .vi,: 

T E H E R A N , 4 . — Il min i s tro per 
le mater i e pr ime britannico, Ri 
chard Stokcs , è g iunto oggi a T e h e 
ran a capo di u n a De legaz ione br i 
tannica p e r r iprendere i negoziat i 
sulla quest ione de i petrol i con il 
G o v e r n o Iraniano. La ripresa è av
venuta d o p o il v iagg io d i Avere l l 
Harriman, inv ia to d i Truman, a 
Tc leran e quindi a Londra con 
funzioni d i m e d i a t o r e . - Harr iman 
promet tendo al P r e m i e r pers iano 
Mossadeq « aiut i » in do l lar i da 
parte deg l i Stat i Uni t i , s embra sia 
r iusci to a fare recedere Mossadeq 
d a l l e posizioni d i intransigenza e 
a far lo d i scutere d i n u o v o con gli 
ingles i su basi m e n o r ig ide . La p a 
rabola d i scendente , l a fase de l la 
ricerca d e l c o m p r o m e s s o è comin
ciata con la sparatoria de l la pol i 
zia contro la fo l le de i d imostrant i 
a Teheran a l m o m e n t o de l l 'arr ivo 
di Harr iman. 

U n s intomo d e l l a rea» dì Mossa
deq ei è a v u t o questa matt ina alla 
Camera, d o v e il P r e m i e r pers iano 
ha t enuto un l u n g o discorso ne l 
qua le ha i l lus trato g l i svi luppi che 
h a n n o portato a l la dec i s ione p e r 
siana di r i c e v e r e l a miss ione Sta-
kes . « Io m i d i m e t t e r ò p iut tos to c h e 
firmare u n accordo che non sia 
vantaggioso p e r la P e r s i a » — ha 
det to Mossadeq. — « N o i non fare
m o a lcun passo che possa d a n n e g 
giare i l Pae5e . I negoziat i si apro 
n o s u l l a . b a s e d e l r iconoscimento. 
da e n t r a m b e l e part i , d e l pr inc ip io 
de l la nazional izzazione d e i petrol i 
contenuto n e l l a l e g g e d e l 20 marzo 

s c o r s o » . E* questa la prima l egge 
di nazional izzazione, n o n que l la d e l 
l" m a g g i o con cui rAnglo-Iraniar . 
v e n i v a espropriata . 

I l d i scorso d i Mossadeq è s tato 
accol to in u n asso luto s i l enz io da i 
parlamentari c h e af fo l lavano l 'aula. 

Sul l 'arr ivo a Teheran d i 5 tos t e i 
si apprende che l 'aereo che recava 
a bordo il Lord Cancel l iere bri tan
n ico è g iunto a l l e 17,30 (ora loca
l e ) n e l l a Capitale pers iana, n ter
m o m e t r o del l 'aeroporto segnava 43 
gradi a l l 'ombra. 

Al l 'aeroporto erano ad at tendere 
Stok.es i l minis tro de l l e F inanze 
pers iano A l i Varaf feh ed una D e 
l egaz ione del l 'Ambasciata bri tanni
ca c o n a c a p o r m c a r i e a t o d'affari 
G e o r g e Midd le ton . A bordo d e l l o 
a e r e o era a n c h e l 'Ambasciatore bri 
tann ico a T e h e r a n , S i r Francis S h e -
p h e r d . D o p o b r e v i c o n v e n e v o l i S t c -
k e s e l a D e l e g a z i o n e britannica 
sono stati condot t i a l la ' res idenza 
es t iva d e l . min i s tro d e g l i - Esteri 
pers iano, n e l l e co l l ine • n o r d d i 
Teheran . In precedenza era g i u s t a 
a Teheran d a Abbadan una D e l e 
gazione d e l l ' - A I O C » c h e partect - MOtLneo. « — i / s ADTCs apprende 
perà ai co l loqui ins i eme a Stokea. ette i l Primo ministro del 

S i r i t i ene c h e l a De legaz ione br i - s entnona ie -^ss t fa l ta , Arnold, ha er-
tannica al r echerà d o m a n i d a l l o d inata l a aearaaraatone dal czlml-

• . . . , .-. ,ìfJ-' ' 

L O N D R A . 4. — Uno Beandolo di 
gravi proporzioni è scoppiato nel
la capitale britanni, a in seoui to 
affa scoperta di un vasto traffico 
di stupefacenti che ha toccato a l 
cun» ira le famiglie più in vista 
della nobi l tà l ond inese . La aco
perta di tale traffico è stala del 
tutto casuale; poche se t t imane or 
sono, verso l'alba, alcuni passan
ti r i n v e n n e r o in un andito d i 
P iccadi l ly S tree t una oi'ouarte ed 
elegante signora priva di sensi 
che essi supjìosero vittima di una 
aggressione e si affrettarono a 
trasportare • • all'ospedale con u n 
taxi. 

Ma U sanitario', dopo u n s o m m a 
rio esame della sconosciuta, esclu
se formalmente che ella fosse fia
ta oggetto di violenza; tutti i sin 
tomi concordavano, invece , ne l /or 
ritenere che la giovane signora aves
se perduto i sensi perchè in p r e 
da ad una forte depressione nervo
sa, dovuta ad abuso di droghe. In 
seguito a questa diagnosi, dal caso 
si occupò la polizia, la quale sotto
pose la d o n n o — che r isul tò in se
guito appartenere ad una d e l l e p i ù 
aristocratiche famiglie della capi
tale — ad interrogatorio. 

Corruzione d i lagante 
eBnpresto i funzionari si resero 

conto di essere di fronte ad una 
traccia che avrebbe potuto condurti 
alla scoperta della più vasta orga
nizzazione di spacciatori di stupe
facenti e s i s tente a Londra. E r o e r t -
dente che la donna, in preda lut-
t'ora ad un forte collasso, priva co
m'era della sua droga abi tuale , a -
orebbe finito per rivelare molte* 
cose, nife autorità, intorno al mon
do dei consumatori e degli spac
ciatori di cocaina e di eroina. Già 
le prime indicazioni che ella ave
va fornito, avevano chiaramente 
dimostrato come fossero in suo 
possesso not»2ie di es tremo interes
se, intorno al traffico clandestino 

Ideati stupefacenti. 
Ma, da un giorno all'altro, H 

funzionario che stava dirigendo la 
ffichfeifa r e n n e trasferito d'ufficio, 
ed il suo sostituto trovò sul ta
volo di lavoro una comunicazione 
m riservatissima -, proveniente dal 
sovraintendente nella quale lo si 
invitava a rilasciare al più presto 
la bella ed ar istocrat ica signora, 
onde * evitare u n inutile scandal* 
in una del elpiù onorabili famiglie 
d'Inghilterra - . Cosi il caso venne 
archiviato, e l'organizzazione dei 
trafficanti di stupefacenti può con

tinuare a guadagnare decine di mi
gliaia di sterline al giorno avvele
nando lentamente intere famiglie. 

Londra è oggi, infatti, secondo 
le stesse ammissioni del dirigenti 
dell'Interpol, il principale emporio 
europeo di a*ronfir. 

Droghe nel le scuole 
Dall 'Estremo Oriente, da Cipto, 

dalla Germania, dagli Stati Uniti, 
dal Messico, affluiscono a Londra 
tutti i tipi di droghe attualmente 
conosciuti . Il maoulor c o n s u m o si 
ha tuttavia con la cocaina e con 
l'eroina; quest'ultima, anzi, viene 
considerata lo -stupefacente di mo
da » negli ambienti aristocratici. 

In base ad un rapporto presen
tato recentemente da Scotland Yard 
all'Interpol, si apprende poi che 
il vizio degli stupefacenti ha avuto 
un forte impulso dopo l'inizio del
la guerra in Corea. Evidentenien-

UN ALTRO TENTATO DELITTO ? 

tr il peggiorare della situazione 
internazionale ha indotto molti ari
stocratici britannici a cercare la 
gioia del momento ne i ~ paradisi 
artificiali ». 

Fenomeno preoccupante, la diffu
sione de l l e droghe tra i g iovani 
ed i giovanissimi, specie nei col
legi dove le migliori famiglie d'In
ghilterra inviano i propri figli per 
ricevere un'educazione deano d e ! 
loro ranao. Questo fenomeno v i e 
n e considerato una diretta c o n s e -
guenza dell'ambiente corrotto in 
cui molti di questi fanciulli sono 
Costretti a vivere nella loro prima 
infanzia. Tra l'altro recenti scan
dali hanno dimostrato come anche 
tra il corpo insegnante siano pre
senti individui indegni, che, anz i 
ché proteggere i ragazzi loro affi
data avv iandot i verso una vi ta 
normale e serena, si fanno maestri 
del vizi p i ù turpi e più degra
danti. 

VILLA D'EITB. — Giovedì prima 
rappresentazione de < Il sacrificio 
di Abramo ». dramma bizantino del 
secolo XV, con Paola Borboni, Nino 
Pavese, teoria Girai, Corrado Anni-
celli. P r e n o t a s e n e del blcllottl: 
Arpa-CIT di Piazza Colonna . l'Azien
da Tramvlarla disporrà un apposito 
servirlo d| sutobiui. 

TCATft l 
BARBERINI: ore 21..K): • Nlns ». 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,90: 

concerto diretto da Joseph Krlps 
con musiche di Beethoven. 

CASINA DELLE ROME: ore St.46: 
Varietà con Si lvio Ol i l i . 

COLLT. OPPIO: ore,21,19: C.ls Bs ta -
nlan IMI * Capricci di Venere » 

TERME DI C ARAC ALLA: ore SI: 
• Norma • di V. Bell ini . 

VARICTA* 
Aatbrs-lavlast l t: Io sona «n evaso 

e Klv. • 
Le Penles: Nuvole paasstfffare e R|v. 
Msasaal: Trs moglie e marito e Rlv. 

ARENE 
Apple: L s sete dell'oro 
Adrlareaa: Una pallottola per H o / 
Al f sr sas : Bsgdsd 
Castello: Cairo Road 
Dei Fiori: Mamma non «I sposare 
Del Pia i : Tre rsgazze In blu 
Della Terrazze: L'amante Indi 
Esedra: Amore e sangue 

Es i t i ! L'Inafferrabile Primula rossa 
Piass i ! ' I bsndoleros 
lonlr^ Al di l s dell'orizzonte 
Lacciaie: 47 morto che parla ; 
Lise : La giovane guardia 
Mea te var ia i La vi ta è msraviaHapa 
N a e v s : Atto 41 aoousa e Rlv. 
Ostia: Sangue sul sagrate > 
Preneate: Smith il taciturno : * '• 
«• lene: Samba d'amore . . 
S, Ippolita: I rinnegati 
Taraatoi S lmbsd il marinalo s Mie. 
Vessa : AH Bsbà e I 40 ladroni ••, 

* " ' , CINEMA -'"' >/'.''.'• 
A.B.C.I Ho sognato 11 parsdiee 
Acquarlo: Corra in damme 
A d r l s d a e : Una pallottola par « o r 
Adriano: Il grande sggusto 
Alba: Pazzo d'amore / 
Alcyooe: lo aono un s v s s e -
Ambasciatori: Verso l s coste 41 Tri

poli 
Apollo: 1 rapinatori 
Arenals: Saigon r 

Aristea: lì bandito galante 
Attoria: Io sono un evase < 
Atlanta: Tovsrlch ....,'•' 
Attualità: La città nera 
Aagastss : 1 conquistatori del se t te 

mari 
Aurora: Smith 11 taciturne 
Ausonia: Io aono un evaso ' •' 
Bolozaa: La sete dell'oro 
Brancaccio: l bandolero» 
Capranlchetis: Amore e sangue 
Cernacene: Carcerato 
Cine-star: Duello al sole 
L'Iodio: Proni tra le fiamme ' 
Cola di Rianso: Io aono un evase •. 
Colonna: Noi rhe ci amiamo 
Colosseo: Un vagabondo olla Corta di 

Francia 
Cristallo; Capitan Cina 
Delle Maschere: Non voglio perdersi 
Della T e r r e n e : L'amante Indiana -
Delle Vittorie: La sete dell'oro 
Dei Vascello: Pinky la negra s t a n t e 
Diana: L'isola dell'arcobaleno 
Darla: La gloriosa avventura 
Edelweiss: I tre moschettieri 
Kuropa: Fantasia 
Excelttor: OH amanti del «agno 
Earnese: Due bandiere all'ovest 
Faro:-Il principe ribelle 
Fiamma: I prò tri evi I sposi 
Fiammetta: Anna Karenlna (17^4-

19.30-22) ; 
Flaminio: Noi ehe el amiamo 
Fogliano: Verno le eotte di Trinati 
« tu l io Ceeare: Duello ai i o l e 
Golden: Duello al sole <• 
Imperlale: Amore e sangue 
Impera: 1/taola dell'arcobaleno 
Induno; I cavalieri dell'onore 
Iris: Bagdad 
Massimo: L'Isola dell'arcobaleno ' 
Martini: Mamma m i a ette lmprstv 

alone • 
Metropolitan: L i n c i a m o 
Moderoo: Amore e sangue -
Modernlsi lmo: Asls A: Tovarlch: • * » -

la B: Il ponte del t en ia patera 
Noverine: Rio Bravo 
Odeon: Capitan Cina ' 
Odeecalchl: Canai g r s a d s 
Olympia: La seduttrice ^ 
Orfeo: Carcerato ... . 
Ottaviano: Blonda Incendiari»' -
Palasso: I racconti dello i l o Toni 
Palestrlna: I racconti dello «lo Tosa 
Par ioli: Ver»o le coste di Tripoli 
Planetario: Patrizia • Il dittatore 
Piata: La pattuglia del aensa paura 
Frenesie: Libera uscita 
Quattro Fontane: In vino un evase 
Quirinale: Duello al sole 
Ontrlnetta: N e t t i n o torna Indi e f fe 
Reale: Duello al sole 
Rex: Duello al sole 
Rialta: I conquistatori del sette asari 
Rivoli: Nettuno torna Indietro 
Roma: Lo zappatore 
Rubina: Libera njclta . 
fiatarlo: Carcerato 
Mala t ' inserto: I marciapiedi 43 ( few 

York 
"alone Msrrnertts: SlngoaDs 
Smeralda: Mamma m i a ebe Isaarasv 

alone 
splendore: Primavera . 
fttsdtsm: La seduttrice 
^Nusrelneiaa: Il bandito pelante 
Tirreno: I rapinatori 
• r e v | : La sete dell'oro 
Trfunen: Non c'è pace tra gli ulivi 
Trleete: Noi ehe ci amiamo 
Tneeolo: I conquistatori dei eette 

mari 
v e e t a n Aprile: L'isola daU'areoW- i 

leno J 
v - r s a n n : T cavalieri dell'onore i 
Vittoria: La nova senza cosa* '_ 1 
vittoria CMusplna: D«*llo a s)ssjsBaa 
F o n a r n e : Duello al so l e . , 

ssscss 

fi dibattito in Parlamento sul governo 

Una bimba 
sfregiata da 

inglese 
un bruto 

LONDRA. 4 — La polizia indaga 
eull'ultimb at to di u n a serie di *<-
gnauloni contro bimbe inglesi. Que
s to non ha a v u t o per fortuna conse 
guense letali come gii altri tre. w 
avvenuto ieri a c i a e g o v . 

Betty Burke di 11 anni , h a aperte 
la porta di casa, quando u n o scono
sc iu to ha bussato. Le porta si è aper
t a per circa u n palmo e l'individuo 
ne, sfregiato 11 volto della bimba c o n 
u n corpo tagl iente prima che la re> 
gazzina riuscisse a richiudere. La 
ferita n o n è grave. 

Bolo ieri a Birmingham l'operaio 
trentenne Borace Carter era s tato 
SKCusato deu"aeeMone della undi
c e n n e Snel la Atwood. II cui cadave
rino era stato r invenuto giovedì s o t t e 
u n ceepugllo presso la e o a a o t s v 
ziena. La ponaia cont inua l e ìndsv-
glnl ricercando gl i utsejserl oetla 
Cristina Butcbar. di t 
Windsor a di Brendì 
strangolata presse Be ta . 

l'ex in t i l i i i DttnlèJiT 
«S> ^P*tss ^ppaa^papaf/mja'saFsJ ^ B > njs[aBpnjeas*apaf/a<*BB«Br* • 

rinesst ii torti 

naie di guerra hitleriano F.ortan 
ex gauielter di Duesseldorf. 

Arnold h a dichiarato al e Landtag s 
che n o n v'è mot ivo di credere che 
Florian voglia svolgere attività con
tro lo Stato deìla Gennbnla occi
dentale. * 

Nel corso della stessa seduta de\ 
« Landtaer ». t deputati comunisti 
Bplndiejr.- Kaiser e Holdenrteth sono 
stati privati dell'Immunità, parla
mentare. 

GÌ ettsvtwitiri li gsflfuiiM 
B P s P » Bresp ejv%Us^E*J e^Bp^nsPww^P 

A causa del mancato accordo eoi* 
l'applicazione della acala mobile e 
di a lcuna norma riflettenti il tratta
m e n t o prevldensiaia. l dipendenti de
gli istituti d'aaatcuraslone si sono 
rososi i n agnaatone. 

U B bimbo cade 
•eiFsrcqua bollente 

CASAL* MONrTCRBATO, 4. — 
Un'orribile disgrazia è accaduta In 
Casale Monferrato. Un bimbo di 
I anni. Michele Ferrari, giocando. 
cadeva ad un tratto in un recipien
te di acqua bollente. 11 povero pic
cino è morto fra atroci dolori, 

(CoBt lnsa i looe dalla 1' pag.) 

cri t iche di Sara «a t a queste d ichia
razioni sono state t iepidiss ime s u l 
l e quest ioni di politica es tera: egl i 
accetta il Pat to Atlantico, ma ri
t i ene che D e Gasperl non abbia la 
vorato a creare una prospett iva che 
rendesse superf lue le misure mi l i 
tari de t ta te dai patto. Secondo Sa -
ragat ques ta prospett iva sarebbe 
offerta da l l e declamazioni europei -
et iche d e l conte Sforza, del cui 
a l l o n t a n a m e n t o egl i si duole . 

Più v i v a c e è s tata la critica di 
Saragat s u l l e questioni di politica 
interna. Egli ha accusato D e G a s p e 
rl d i non ag ire con energia contro 
l e forze plutocrat iche, c h e sono i 
veri nemic i de l la democrazia: ha 
denunc ia to l e evas ioni fiscali. Io 
scandalo d e l i a fuga dei capitali e 
ha affermato che criminale non è 
il bracc iante comunista, m a il p lu 
tocrate • c h e imbosca al l 'estero la 
ricchezza naz iona le . D e Gasperl , 
che dava segni di nervos i smo, è 
acattato q u a n d o Saragat ha accusa
to il g o v e r n o di non intervenire 
contro gl i speculator i e ha gr ida
to: • C'è una inchiesta in corso ». 

S A R A G A T : * L'inchiesta non ba 
sta; ci v u o l e u n at tegg iamento più 
dec i so da parte del governo ». 
- L'oratore soc ia ldemocrat ico ha 

crit icato poi gli attacchi di D e Ga
sperl agl i s tatal i e ha sos tenuto c h e 
il n u o v o g o v e r n o non presenta u n 
programma chiaro di polit ica e c o 
nomica . 

D o p o - a l c u n e tortuose e contrad
dit torie considerazioni sul la - l inea 
Pe i la , Saragat è passato al la parte 
più in teres sante del s u o discorso, 
in cui eg l i ha sos tenuto la neces s i 
ta di una trasformazione del la e c o 
nomia i ta l iana . Non proponiamo, 
ha de t to l 'oratore, un programma 
social is ta; n e m m e n o I laburisti in 
gles i propongono oggi questo . P r o 
poniamo c h e dopo la instaurazione 
in Italia 41 una democrazia pol i t i 
ca . si passi a creare una d e m o c r a 
zia e c o n o m i c a , senza la quale la 
s teso* democraz ia politica e n t r e r e b 
b e oggi in cris i . Egli ha denunciato 
inoltre il carat tere feudale di mol te 
zone de l la economia italiana. la d i 
suguagl ianza de i redditi e i gravi 
equilibri ne l la distribuzione de l la 
r icchezza: oggi in Italia, egl i ha 
det to , non si tocca il ricco, in nome 
di • certi canoni , e al colpisce il 
povero . 

A q u e s t o p u n t o l'oratore soc ia l 
democrat ico ha sentito il b i sogno di 
giustificarsi de l la col laborazione c h e 
il «uo part i to ha dato ad u n g o 
v e r n o il qua le si presenta c o n u n 
bi lancio cos i negat ivo . Un bizzarro 
deputato democrelt iano, l 'on. T o -
nengo , g l i ha gridato: « Q u i n d i c i 
giorni fa n o n l e sapev i ancora q u e 
s t e cose ». Ma Saragat non ha rar -
co l to l ' interruzione e ha cercato d i 
spiegare i l fa l l imento d e l l a co l la 
borazione socia ldemocrat ica al g o 
v e r n o D e Gasperl con i t iri g iun
cati d a l l e d i v e r s e correnti d e m o c r i 
s t iane . N e l l e discuss ioni a v v e n u t e . 
in s e n o al g o v e r n o sul le r i forme, 1 
socialdemocrattci . secondo Saragat , 
sarebbero i t a t i « aggirati d a l l e a l i », 

tanto dalai destra che dalla s inistra 
democrist iana. In particolare, ne l 
caso de l la , riforma agraria, 1 d e m o 
cristiani s v r e b b e r o imposto a l so 
cialdemocratici la rinuncia ai loro 
principi e oggi cr i t icherebbero la 
riforma agraria progettata in nome 
dei principi socialdemocratic i : in 
somma, una sorta di doppio giuoco. 

D E G A S PERI: Ma la facciamo la 
riforma agraria! 

S A R A G A T : N o n si p u ò fare una 
riforma, mentre tutta la stampa da 
voi control lata l'attacca dalla mat 
tina al la sera! 

• Che fare? », si è chiesto a q u e 
sto punto Saragat. Ed ha risposto 
r iconoscendo che le forze social 
democrat iche sono assai es igue in 
Italia e lamentando l e difficoltà di 
intesa con la cosiddetta sinistra 
dosse t t ians , per la qua le r iconosce 
giusto il giudizio di Togliatti . Non si 
è capito però esat tamente che cosa 
vo lesse ; tra l'altro ha affermato di 
dubitare c h e la democrazia crist ia
na abbia una sua dot tr ins soc ia le 
operante . 

Saragat non ha avuto però 11 
coraggio di r inunciare al v e l e n o 
ant icomunista; e qui e apparsa tut
ta la debolezza della sua posizione. 
Egli ha attaccato Togliatti e Nenni 
dichiarando che essi pongono ai 
lavoratori obiettivi irraggiungibil i . 
ma non ha portato una sola prova 
de l l e sue bugie . Togliatt i , ha detto 
Saragat, non p u ò offrire all'Italia 
che la r ivoluzione o... 

TOGLIATTI: Una prospett iva di 
unita! .:••.•-.'» •• * 

S A R A G A T : O un reg ime tota
litario come quel lo del le democra
zie popolari . . . 

E qui sulla bocca del l 'oratore s o 
cialdemocrat ico è affiorata la s o 
lita sfilza di infamie contro 1 r e 
gimi socialisti , applaudita ' proprio 

ni — non pensano più di d o v e r 
ricorrere ad un s o m m o v i m e n t o 
v io lento poiché ' h a n n o ormai l a 
possibil ità concreta d i prendere i l 
potere pacif icamente. 
' L'oratore ha poi ironizzato su a l 
cuni particolari aspetti del n u o v o 
governo di De Gasperl def inendo 
x un'ufficio di polizia gjornailst i -

« '"" „ „ H'VT; .TenTneriet u „ . V h . » • SI n u o v o «ottosegreiariato a l l a 
^ _ q u ' n ? _ l e r t ^ i L * m ^ " S ? i * n ! : ^ e s tampa affidato al giovane Tupini . . poco prima Saragat aveva crmsi 
derato responsabi le di tanti mal i . 

Il discorso del l 'oratore si è c o n 
cluso cosi nel vuoto . Respinta la 
politica di unita dei lavoratori , non 
è r imasto a Saragat se non un ac 
corato appel lo ai tempi In cui la 
socialdemocrazia pov«a avere più 
fortuna ed un ult imo • invito, da 
amante deluso, ai democrlsti . ini . 

GIANNINI , u l t imo oratore de l la 
giornata, ha denunc ia to gli aspet 
ti più ev ident i de l la crisi democri 
stiana ed ha suggerito a D e G a 
sperl di abbandonare le fat iche 
de l governo per dedicarsi ad un'o
pera ricostruttiva de l suo part i to 
prima c h e sia troppo tardi. Non 
dovete però insistere — egli ha 
det to rivolgendosi al d. e. — sul 
l 'ant icomunismo programmatico . 
Un g iorno o l'altro dovrete m e t 
tervi d'accordo con i comunist i . L e 
cifre dei risultati elettorali c i tate 
da Togliatti , che provano 11 s u c 
cesso de l l e s inistre, sono esatte . La 
diga anticomunista che la d. e. p r e 
tendeva di cost i tuire - fa - acqua. I 
comunisti — ha affermato Giann i -

UN SINGOLARE CASO NEL TEXAS 

Una vipera avvelenata 
per aver morso un uomo 

SANT'ANTONIO DtX TEXAS. 4 — 
Un serpente a sonagli h a morso u n 
uomo e quindi preso da convulsioni 
è morto L'uomo è vivo e vegeto. 
senza disturbi di aorta. ' 

Si tratta di Demetrio Gomez un 
Impiegato civile presso lo base s e 
re* di Kelly. Il Oomez h a raccontato 
di essere s tato morso ad u n a gamba 
dal serpente, di averlo v is to striscia
re per qualche metro e quindi tor
cersi convulsamente o morire 

a S o n o caporeparto in u n Impanato 
di verniciatura che Impiega forti 
quant i tà di c ianuro di sodio, u n ve
leno potent i ss imo II mio corpo cre
do s i a ormai ttnpregnoto a l q u e s t o 
veleno, al quale al * ormai aseue-
ratto. evidentemente lì povero sor-
pento non lo sopevol » 

Due operai schiacciati 
sotto un pesante camion 

CATANIA, 4. — Si ha notizia 
da Militello di una grave sciagu
ra avvenuta nei pressi dell'abitalo. 
Sembra accertato finora un morto, 
un moribondo - e undici feriti, di 
cui quattro gravi. • 

i aÉ iyyyÉ&. * :^ 

U n camion che trasportava d e l 
pietrisco e con a bordo dodici ope 
rai, per lasc iare il passo ad un 
altro ve ico lo , s portava sul c ig l io 
stradale, ma. sembra , per l ' improv
viso ced imento del c igl io stesso, il 
camion ribaltava e precipitava in 
un burrone profondo circa c inque 
metri . _ . 

L'operaio Raimondo Castroouo-
no, raccolto in gravi condizioni , 
decedeva non appena giunto a l 
l 'ospedale, mentre un altro — G i o 
vanni Giarruso — non meg l io i d e n 
tificato, veniva raccol to in gravi 
condizioni . Tutti gli altri aono stati 
trasportati al l 'ospedale . 

Superato in Albania 
il piano per il grano 

TIRANA. 4 — L'« Agenzia albanese » 
informo «no 11 3 agosto il sfinissero 

gli approvi IgtonaxocnU 
ha emanato u n comunicato net 
dichiara «ho il p l a n o por la 
dot grano è s ta te realissato 
misura dea l i e ,7% o l la data 4M aa 
f i l a 1ML . . H < V • 

stampa affidato al giovane Tupini . 
Giannini ha quindi affrontato i l 

tema del la politica estera. Confer 
m a n d o la sua adesione a l P a t t o 
atlantico il fondatore del qua lun
quismo ha tenuto però a precisare 
le sue riserve sugli attuali s v i l u p 
pi de l patto stesso . Altro è a p 
provare il patto — egli ha det to —> 
altro è il vo ler lo seguire ad ogni 
costo come appare dal le d ichiara
zioni di De Caspe ri. Una pos iz io
ne di - fedeltà a s s o l u t a , al patto , 
come il Pres idente de l Consig l io 
sost iene rappresenta un «gravissi
m o errore. 

Giannini ha concluso lasc iando 
intendere che il n u o v o governo n o n 
m e n t a la sua fiducia, anche se 
egl i , c o m e è ormai vecchia c o n 
suetudine p e r non dispiacere sir.* 
in fondo a De Gasperl . preferirà 
astenersi ne l la votazione. 

K' Otello 11 n. 7 41 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
UNIVERSITARI DI TUTTO IL MONDO A CONFRONTO 

Una sfilata di 250 mila giovani 
aprirà oggi i Giochi di Berlino 

• * • • • - • • ' • •• — • ' • • • . • . - . -

La faziosità del governo democristiano impedisce agli 
; atleti italiani di partecipare alla grande manifestazione 

(Dal nostro Inviato special*) 
. ^ BERLINO, 4. — Oggi Inlalano gli 
. attesi giochi • Universitari. L'Italia 

- c o m e leggerete In altra parte del 
giornale surà assente. R" una at^en 
Ea dolorosa, e che ripete. ' aggravato 
da una faziosità pervicace, li doloro-
•o episodio di Budapest.' 

Inlitano questi giochi della pace 
Bono giunti stamane anche gli ar
gentini, che per venire «In qui lini» 
no dovuto . aMiitRtneiite eludere le 
misure della polizia iti Peron, a cui 
Il restivai ha creato delle vere preoc
cupazioni. •••• - • --•'...- • • • 
•• Ln pace e come ahhlatno già detto 
una parola che fa paura a molle 
persone. K" una di quelle espressio
ni che non hanno perduto nulla del 

, loro fascino e della loro potenza per 
quanto ne sia fatto uso. La pace e 
ora la COMI più agognata dal giova
ni di tutto 11 mondo, c h i penna che 
le sutj energie migliori potrebbero 
essere distrutte su di un campo di 
battaglia per combattere una batta
glia non creduta, chi pensa che I 
suol sentimenti più profondi nulla 
fratellanza e sulla onestà di una vita 
basata sul lavoro e sulla pacifica at
tività e difesa del propri diritti, po
trebbero essere sovvertiti per la ma
nia omicida di •• pochi mestatori di 
torbidi non può non combattere pa
cificamente per la pace. 

Berlino e forse la città che più 
•erba le tracce della guerra. Merita
tamente o no. In questo momento 
non ci Interessa: sentiamo I giovani 
tedeschi, che • combatterono una 
guerra non voluta, come l nostri più 
amati e più Infelici fratelli. MA Ber
l ino è un monito. Le mura distrut
te. I monconi di casa che levano 
quasi una protesta verso 11 cielo nel
la loro squallida distruzione: sono 
come tanti voci ohe gridano forte 
per la pace. . •< -• • 

E da Berlino al leverà u n coro po
tente. Sarà u n coro cantato ln cento 
l ingue, sarà un coro che non potrà 
n o n essere Inteso da tutti gli uomi
ni del mondo. Non vogliamo più 
guerre, dicono 1 giovani. Vogliamo 

, la pace duratura cantano. E tutti 
coloro che sentiranno questo canto 
n o n potrano rimanere . Indifferenti. 
Scenderanno anch'essi «ni : campo 
della lotta per la pace. l'unica lotta 
che noi tutti vogliamo combattere. 

Saranno 350.000 gli atleti che sfi
leranno oggi a Berlino. Le bandiere 
di tutti 1 paesi. le bandiere color 
dell'Iride saranno portate dal loro 
rappresentanti p io giovani. Ed u n 
•volo Immenso *t colombe bianche 
eaiuterà questa apertura del giochi. 

CTTOmiNO MANDFJt 

Temono la pace! 
• laverà* «•••eruttarne I t a 

••tastata. L'Ita «tastata iella Na
siera oa* art* •'addice al tao spi
rito ed al aae costarne. Dota aver 
la • • a r ia * tea»* aecate cattgo-
rlcanaat* Il per»**** al glavanl 
atleti che avrettero a*v*t* gareg
giare a Barila*. accertasi ca\a * * 
*«*TT*tlBieat* «4 fona aere»»* «ta
ta «el tatto Saaa*** a eeatreara-

«diirente, accordava II- permesso di 
massima. E qui entrava in «loco 
l'abilità ni urlila vellica del* covernu 
d. e. La questura Incomlnt-lav» a 
richiedere un documento dietro l'ai. 
Iru, In uno stillicidio 'ossessionante. 
Finalmente, quando sembrava lutto 
fatto, veniva ancora in ballo un 
nulla osta militare. -

km. del percorso totale tu 93 ore 
1216". Al secondo posto si è classi-
ficuto lo svizzero Shuer a 3'3'' men
tre Impani» è terminato terzo a 
G'10'\ Cori ieri si è cltuAifleato al 
decimo posto. Con lu vittoria nel 
Giro della Gcrmanlu Occidentale De 
Sunti hu guudutfmilo 4000 muretti più 
dnnuzlonl di ditte commercial! per 

K qui si trovava un muro senza un valore d| circa 3 mila marchi 
appigli. Dopo tre giorni di Inutili 
Insistenza II documento non veniva 
rilasciato, scadendo cosi 11 tempo 
utile per la pnrlcu/a. K' probabile 
che lunedi, quando oramai non sa
rà piti In tempo, Il Ministero della 
Riterrà rilasci il famoso uullaostu. 
-1 giovani Italiani sono cosi rima

sti a. casa. Un governo che si dice 
basato sulla pace, ed al quale non 
dovrebbe essere sconosciuto II motto 
evangelico della pace agli uomini 
di buona volontà, teme Invece ter
ribilmente questa pace. K* questa 
la sua condanna e la sua denuncia. 

I giovani sportivi Italiani «saranno 
egualmente presenti di spirito a 
Berlino. I loro amici di tutto le na
zioni più libere gareggeranno an
che per loro, e per loro chiederan
no pace e llberl.V 

De Santi ha vinto 
i l Giro della Germania 

HANNOVER. 4. — Guido De Santi 
ha vinto 11 Giro ciclistico della Ger. 
mania occidentale coprendo i 3.131 

La tappa odierna, lu GottlnKu-
Hannover è «tata vinta dal terioAcn 
Ludwig Itonrman. 

. IL CURO IIKL nKLftfO 

La S. Huber • Ponf de totip 
vinta dall'italiano Piana 

BHUXKLLKS, 4. — L'ottava tappa 
del Giro del licitilo per Indluon-
dentl, la S. lliihor-Pont de Loup, è 
ntutu vlntu ilull'itallano Donato Pluz-
zn che Ita coperto I 1!H) lem. del per
corro In ore .r).:i2'i;0". 

Al comando della clu."s»lflea gene
rale del Giro, che termina domani 
a Chatiiiiont-Gl'ìtoiix 6 il belga Mau
rice Nyct; Piazza è al decimo po
sto. Fiorenzo Crlppa al dodicesimo 
e Dino Ottusi al ventesimo, 

<**f******************************r*********-********f*w*-<r***r-*v*0*s* 

non 
basta 

occorre usare 

i confettici clorofilla a vox 
deodoranti della persona 
fogerendo «D confetto O-tfOX vengono eCmt> 
nati por varie ore gli odori dovuti alla traspi* 
raiione delle aecelte, delle estremiti. eoe. 
Sciogliendo In bocca un confetto O-NOXtValko 
cattivo, anche te dovuto a cipolla, alcool • ta* 
bacco, viene prontamente eliminata 

N CONSIGLIO? 

NON BEVETE M QUALCOSA „ BEVETE ARANCIOSA 
. 

'********************************^**********************r********w**JrJ*^^^*'*************************^^j 

La Gran Bretagna, dopo la prima 
giornata dell'Incontro di atletica con 
In Francia che si disputa a Wlthe 
City è al comando della classifica 
con punti 60 contro 1 42 del » tri
colori ». 

Centouri a Senigallia 
per il titolo italiano 

Contro Masetti e la Oliera coalizzati tutti 
gli avversari - Ruffo al sicuro da sorprese. 

' SKNIOAI.LIA, 4 — Ultime, este
nuanti ore d'attesa, poi tra poco I 
motori Inlzlerauuo a cantare lungo 
I 9300 metri del circuito e la settima 
edizione della grande manifesta/Jone 
motociclittica marchigiana avrà vita. 
Tutto è ormai pronto: le macchine. 
I piloti. 11 percorso, l'orgunlz/a/.loiie 
Si attende solo il v ia , 

Nella 600 c ine , la « Gllera » dovrh 
lottare contro la forte coalizione avr 
versarla delle Guzzi due cilindri e 
della M. V. quattro cilindri, coali
z ione fondata sulla mutua alleanza 
tra piloti come Lorehzettl, Geml-
nlanl, Anderson, Uandlrola, Bertac-
chini» ' Graham. Difficile perciò 11 
compito 'per il trio 'del la' Oliera: 
Havettl. Pagani. Milani, .difficile ma 
non insuperabile. 

per il titolo italiano, affare di fa. 
miglia tra gli assi della Oliera. 11 
grande favorito appare Mesetti anche 
• e Milano, • 11 trionfatore di Alb?. 
eli* lo segue ad u n solo punto nella 
classifica generale ha - una voglia 
matta di... maglia tricolore. ' • 

Nella categoria Inferiore, assente 
la Benelll, al profila 11 duello Guz-

Palpitante incertezza a Reggio 
per il compionoto allievi U.I.S.P. 
150 concorrenti «1 via - 11 cordiale saluto 
degli ailetl agli operai delle Reggiane in lotta 

SEGGIO EMILIA. 4. — Domani al
la 15 da viale Ettore Shnonazxi pren
deranno Il v ìa 150 ciclisti provenien
ti da tutte l e parti della penisola per 

; partecipar* al - Campionato Italiano 
Allievi U.LS.P.. prima competizione 
sportiva nazionale di queato genere. 
Altre a analoghe competizioni s e 
guiranno rlfarenteai ali* rimanenti 
branche dello sport. Ieri pomeriggio 
una delegazione di ciclisti si è recata 
alle reggiane a porger* il cordiale 
saluto agli operai in lotta . L'incontro 
fra gli «portivi • gii operai è a u t o 

• cordialissimo. * 
Domani i ciclisti prima 41 partire 

firmeranno la petizione per la sal
vezza delle fabbriche da inviar* al 
Presidente della Repubblica. Era pre
vista anch* la sfilata dei ciclisti at
traverso a centro cittadino, i l corteo 
sf sarebbe concluso con un riverente 
omaggio al Monumento del Caduti 
• al Sacrario dei Partigiani in piazza 
della Liberta. U Questore ha però 
asanrdameat* vietato questa manife
stazione d i patriottismo 

• Abbiamo chiesto a Giorgi* RaMttL 
della ascr i t t i la Provinciale delTO. 
L S. P . quale è la caratteristica prin
cipale «Iella cor**: « L o sviluppo di 
un seno sport popolare — eoli ha 
«//erme** — in/atti solo per motivi 

in Uzza doma-

Non vi saranno premi In * denaro 
• in natura, ma avrà luogo soltanto 
il riconoscimento morale che si ma-
fli/tsterd con la consegna di 20 coppe 

zi -Parl i la , duello che vedrà l vari 
Ruffo. Gianni Leoni. Montannrt e 
Frnnclscl impegnati contro gli al
fieri della casa milanese: Noè. Clal. 
Zablnl. csrleco. Tagllapletrn. Prcmoil. 
Per 11 titolo Ruffo è al elettro; gli 
basterà. infatti, giungere tra I primi 
otto per laurea-si campione d'Italia. 

a. amo D E I U CALABRIA 

Favorite le « Ferrari » 
della scuderia Marzotto 

CATANZARO, 4. — Domani eon 
la partecipazione di oltre cento piloti 
si disputerà il Giro Automobilistico 
della Calabria, la classicissima del 
Sud. I concorrenti partiranno da Ca 
tanzaro e seguendo le strade del 
Nord toccheranno Cosenza, Crotone 
e Marina di Catanzaro per volgersi 
al Sud per toccare Vlbo Valentia, 
Reggio e ritornare per Locri e Stilo 
a Catanzaro. Assente la scuderia Fer
rari, I favori del pronostico va al 
trio della Marzotto Raffaeli!. Bracco 
e Marzotto, tutti su Ferrari. 

aianits a» *j Mittenti Uw te» 
• *•*»• «lBU4« fimi***. Jr 
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Cinodromo Rondinella 
Domani sern, al le ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio C.R.I. 

m± RINASCITA 

CONSAR 
Via Appla Nuova 42-44 
V i a O a t l e n a a 2 7 . 

- Telefono 760 669 
Telefono 893-051 

SALDI D I Fine STAGione 
a ipaoaati tonto a s s a un 

Occasioni in tutti i reparti • t 

LEGGETE 

tyCci danne 
LEGGETE "I 

Vi*'Huó»* 

rvtotodcfóttà è una 
- V y j & f t t ^ 

DUCATI 60... 

Ceduti alla Lucchese 
MaestrelH e Tontodonati 

Nulla di nuovo in casa blancoaz-
zurra; snelle la ridda di nomi e di 
notizie sulla - « bomba - Zcnobt » al 
vanno man mano placando senza che 
t sospirati nomi del due acquisti 
vengano alla ribalta. Sono tornati, 
invece, di moda 1 colloqui Zenobi-
Prlncipe L a m a di Trabla con al l 'or. 
dine del giorno sempre la cessione 
di Fuin e di Gimona. Per ora però 
nulla di concreto. 

Alla Roma è stato confermato Ieri 
la c e l i o n e di Maestrelll e di Tonto-
donati alla Lucchese m-ntre sempre 
più probabile appare il prestito di 
Lucchesi e DellI Innocenti sempre 

In cambio la 
ai migliori classi/icatl. Uno degli sco- a l *^d a , U , 0„*,0Ì'. ,ÌfK0 . , . . . , t « . f = r - . 
pi principali dell'UlSP —. ha prose- Lucchese offrirebbe 11 «tutto-fare» 

?5é l'i 
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gif 

•coniatici 
*4 i 15* 

fruito Rabitti — consiste nel sanare 
lo sport distogliendolo dalle acque in
quinate deU'a//arismo e della specu
lazione che lo degradano bassamente. 

Soltanto in questo modo si potrd 
permettere che il ciclismo italiano si 
migliori anche nelle sue istanze su
perióri e . riesca a mantenersi fedele 
alic sue gloriose tradizioni*. 

ciclisti. 

Bartali, Leoni e Casola 
• 1 Circuito degl i Àaai 

ASCOLI PICENO. 4. — Con la 
partecipazione de i « reduci > dal 
Tour (ad eccez ione d i Magni e di 
Coppi impegnati a l trove) si s v o l 
gerà domani , domenica 9 agosto . 
sul c lassico tracciato d e l l e Caldaie 
l'atteso Circuito deg l i Ass i . Alla 
manifestazione - prenderanno parte 
inoltre > il campione i ta l iano B e 
vilacqua, Leoni , Maggini , Bresc i . 
Martini , Artel l i , Casola . Verdini . 

Bortoletto con l'aggiunta di qual
che mil ioncino. £ ' stata inoltre de
finita la cessione di Coni la al 
Cannes. 

Estrazioni del Lotto 
del 4 agosto 1951 

BARI 7» 
CAGLIARI 82 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

Si 
43 
16 
65 
1S 
5t 
57 
39 

7S 
11 
51 
35 
75 
35 
16 

3 
1 

26 

PIETRO INGRAO -
Sergi* Sevaerl — 

7 
39 
96 
62 
12 
66 
55 
26 
67 
56 

9 
74 
63 
69 
86 
31 
31 
83 
12 
64 

66 
51 
36 
49 
85 
77 
63 
46 
73 
83 

Dtrattar* 
Vle*«lr*ttor* rase. 
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Chi compera per la prima vofta ima motocfcittia preferisca • * • 
a C o m * n W • lutti t * gioia d*4 motoaicllsmo ' D U C A T I S D 

• La tenuta di strada ••sicura par l'armonica dispostelo»* dada per* s**ec*witn*> 

• H consumo di litri 1.5 <N benzina ogni 1 0 0 Km è Irrisorio •• 

e La velocita raggiungibile d i 7 0 Km h 4 * m o z Ì o n * n t * . ase n o * perfeoloe* ' ' • 

• Una ver» solida motocicletta adatta, nel comodo motteggio, « n e h * *He p a n o * * i 

e È la motocicletta di chi comincia a c o r r e r * • di chi vuol 

. Tipo normale L 132.000 - Tipo Sport L-156.000 ; 

DUCATI™ G o f l H M 
Ka * • 

OAI CONCESSIONARI D U C A T I OTTERRETE LE MIGLIORI CONDIZ IONI D4ACOtt1STO 

r . f SCONTO DI LIRE 5 000 AGII ACOUlRCNrl DELIAt:: 
I f w O T O DUCATI 40. CHE PRESENTERANNO OUESTo| 

M Ì l A « i U A * D O A U N CONCESSIONARIO O U C A t t i 

•MESE DUCATl-

SCONTO L 5.000 iì 
Basi 

Commissionario: G. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regala, .32-37 {Ponte Garibaldi) - Tel. 564-845 

ANNUNZI SANITARI 

STKUM UOTTOlt 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore iwrua operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Roridi . plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo, 152 
Te l . 34-301 - Ore 8-ZO - Fnst. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Modico »Ur. Sequnrd ». Spo-

clailzrato caclualvamento per diagno
si e cura di quaJunQue formu d'Im
potenza o di tutte le disfunzioni ed 
anomalie l e s sas i ! d'ambo i ewal e o o 
1 mezzi più modornl ed cfllmcl. Sa 
le separato. Oti 8-13. 1B-19: test iv i ; 
10-12. Corpulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

P i n n a Indlpendnnza. S fHtazInne) 

or COLAUOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIQI 
VENEREE . 8IFILIDE • P U L E 

URINARIE . PROSTATA • IMPOTENZA 
VIA aiOBERTI, 30 «STAZIONE) 

ORARIO* - t.30 

STUDIO MEDICO 
Malattie costituzionali 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Via Germanico. 108 - Telefono » p -
puntamentl 34.424. Consultazioni m e r . 
coledl. giovedì, sabato oro 11-12. 18-20. 

Dott. SCARLATA 
" • Dermatologo 

Spee la l laa to nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti . Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 1 
ore 7.30-B.30. 15-20 o per appuntam. 

.Telefono 484-10* 

VENEREE - IMPOTENZA 

A ESOUIUNO 
KNORROIOI • GINECOLOGIA 

I UW SLBMTa U+JJ'fSLu SMMtewf 

Dott. G. DELLA SETA 
Specia l is ta Veneree Pel le 

VIA ARENULA, 29 Int. 1: 8-13; 16-2» 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENBRCC - PELLE . IMPOTENZA. 
EMORROIDI . VENE VARICOSA 

Ragadi. Plsgbe. Idrocele. Ernie • 
Cara Indolore a senza operazione ) 

CORSO UMBERTO/504 
(presso Piazza del Popolo) 

Teler. 61-929 . Or* 8-21 . res t iv i 8 -U 

MONACO Dr. t 
Bp.sts 

Cara Indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 

(P. FIUME) V. Salarla, 72 - Ore 8-19 
Fett . 9-12 . Tel. 862-960 

CICA 
PINE STAGIONE SCONTI 

201. - 251, 
su tutti gli articoli estivi 
VIA STAMPERIA (Tritone) 
VIA PIAVE 63-65 (P. Fiume) 
VIA COLA DI RIENZO 61 al 67 

Oneste mosche non rispcl-+ 
t»BOjne»nche, 

«MA VOrtA M U R A R S I B A U . I 
M O S C H I « O L I V A DIRE ALLON
TANARLE. A COLPI Di VtNTACuO 

OIUTTAtFIV SI ORCA-
SUZZAVANO OEU.m 
BATTim CASAUNCnE. 

POfCRANDE INNOVAI lON£:CU 
ZAMPAOMI FUMOCeiU MA U MOSO« 
TORNAVAMO H> GIORNO POPÒ. 

i r t A / a B / r t * 
ben$ntm*lmr* qutko-
M» di meglio!. 

ALLORA ECCO 
CARTA MOKMI t l tA 

O C C l I N V E C E BA
STA A P R I R E OER 
POCHI M I N U T I L A 
B O M B O L E T T A 

AEROSOL B.Pa 
P E R O I & T R O C C 6 -
R E QVAtMNQuE 
I N S E T T O 
TE N E I L ' A P I 
B I E N T E 
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émWUNlTÀ 

T E M J P E S T A 
SULLACOREA 

éì MBSET MARTI* 

ì" -1 Di fronte a hsl eon N> mani In
crociate dietro 1* arhiena c'era
no due 

^<|u»no*> «gli 
llP£oectaL 

MP; continuarono 
in silenzio anche 

riaperto gli 

Oa lontano gl—ai una detona-
•efoita da altri «coppi cne 

m paravano di mltra«ii«trtcl iaspaz-
'*i»«. Poi una 

pia aatoedatrte e la 
paudiia dal aotttto prete ad 
oadBare dopo i a i rei «penta per 
an attia». 

ra «na ptapota atanaa anel
ai dora alava, fatue-il poeto di 
gaawdiR del deputata. Ma dove 
ara i l ovattane? Hot» L'aiaam &* 
le4m MfTftUUam gM eethi per 

di 

• • * « - . 

-.fì3t.i*i '*"".. *j.*- r :"•_. _•' . " J . , - ' - ^ _^'. •.-
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cosa potevano accusarlo? 
Certamente non dello scoppio 
delle munizioni. Già. Ma lo ave
vano trovato nascosto a bordo. 
SI quella era stata una scioc
chezza. Però aveva anche tenta
to di fuggire? Semplicemente 
perchè aveva udito le denotazio
ni. Eppoi era ubriaco, si anche 
lui era ubriaco come Scott. Ma 
Scott dov'era? 

Ci fu un rumore di pasti e di 
voci, ti apri la porta e entrarono 
diverte persone. Dapprima vide 
soltanto gli americani e poi an
che 1 tre marinai coreani: ave
vano il viso pesto e sanguinan
te. Il più giovane. Il contabile 
dalla cooperativa fece pochi pas
ti • dfraaaiTfn al aueto. Aveva 

. / • " - r-t-'-.r-

addosso une maglia a righe e 
quando cadde bocconi Emi vide 
una larga macchia rossastra al
l'altezza della spalla; non pote
va essere che una ferita di ar
ma da fuoco. Il marinaio venne 
sollevato e trasportato sulla pan
ca dove avevano fatto sedere gli 
altri due. Si -• abbandonò subito 

C'era stata una dura lotta sul 
battello. Sotto coperta i tre ma
rinai nulla avevano potuto udi
re di quello che stava avvenendo 
sulla banchina, ma solo le de
tonazioni e. come stabilito, ave
vano messo subito in moto il 
motore, aspettando Emi per par
tire. Era compito di Emi liberar
si dell'ufficiale scozzese e scen
dere giù nella stiva e dare il se
gnale. Invece dai boccaporti si 
erano precipitati gli americani 
con le armi in pugno. Uno dei 
marinai, il contabile ne aveva 
steso a terra uno tirandogli con 
la pistola, ma poi egli stesso era 
stato colpito. 

Inutilmente gli altri avevano 
tentato di difendersi con leve ed 
altri farri della sala macchine. 

Alla vista dei marinai Emi 
senti crollare di colpo il proprio 
ottimismo: egli si era messo a 
correre verso il battèllo mentre il 
motore era in moto. Quei tre co
me avevano spiegato la storia del 
battello? Capi che la SUR aorte 
era affidata a loro: ae non avreb
bero parlato ara selve. 

Che altra cosa lo poteva fare 
infatti compromettere? La mano 
gli corse meccanicamente alla 
piccola tasca sul davanti dei pan

taloni. Si tastò prima cauto poi, 
sempre. più febbrilmente Nien
te. Non c'era assolutamente nien
te nella tasca. Volle ancora spe

rare di aver perduto I negativi 
durante la lotta laggiù alla ban
china; ma anche nelle altre ta
sche si accorse di non aver più 
niente di quello che teneva. Dun
que, lo avevano perquisito men
tre era privo di sensi. 

Ci fu ancora un'altra detona
zione, gli americani ai volsero a 
guardare da quella parte, poi 
di nuovo la porta si apri e qual
cuno parlò con gli MJ». che gli 
facevano la guardia, lo presero 
per le braccia e lo spinsero fuori 

• . * • * . ' 

La polizia militare americana, 
per l'atto di sabotaggio, in prin
cipio non ebbe seri sospetti ver
so il capitano ed Emi. La storia 
dell'ubriachezza dei due parve 
abbastanza convincente. Ma ci 
erano quei negativi e l'anello con 
la pasticca di cianuro trovati ad
dosso a Emi. Le sue spiegaaloni 
furono banali, I negativi disse di 
averli trovati e di non sapere 
neanche di che cosa si trattava. 
Per uno scrupolo professionale il 
maggiore degli MJ». fece stam
pare e ingrandire, i negativi, ma 
non d capi niente e li portò su
bito all'ufficiale del F.B.I. che era 
appena arrivato in citta da Phyo-
ngyang per indagare sull'atto di 
sabotaggio compiuto. 

L'ufficiale del FBI. era fi mag
giore Ross trasferito da Seul nel
la capitale del nord dopo l'occu-

al 

occhi quando gli presentarono le 
fotografie; ci furono alcuni mes
saggi cifrati con Seul e il gior
no dopo Miller era già sul posto. 

Dopo l'assalto partigiano alla 
villa e la scomparsa di Yananà 
e di Kir Sen, Miller aveva per
duto ogni speranza di recuperare 
l'incartamento. Viveva sotto l'in
cubo di udire da un momento al
l'altro la radio annunziare che i 
documenti erano stati presentati 
airONU dai nordisti. Gli eccidi 
consumati in quei giorni tra la 
popolazione di Seul furono la 
conseguenza di quel suo dispe
rato stato'd'animo. 

Quando ebbe in mano le foto
grafie gli parve di rinascere. Por
tato in sua presenza in una stan
ta del municipio dove si era istal
lato il comando americano, Emi 
invece capi di a—eri perduta 
Inutilmente cercò «1 dito il ano 
anello col cianuro. 

Mentre Miller parlava osser
vandolo con curiosità, egli senti 
il sudore freddo cadérgli a goccia 
a goccia eotto le ascelle. Era co
sì stordito che non notò le pri
me domande dell'americano. 

Qualcuno lo scosse per le spai-
le e il colonnello riprese a In
terrogare. Chiedeva del capitano 
scozzese • come ai erano cono
sciuti. Allora Emi, cosi come ai 
era abbattuto repentinamente ai 
riprea». Era ancora al deposito 
di nruniaioal che ai trattava ' 

quf». Cominciò a rispondere sfor
zandosi di mostrare indifferenza, 
raccontando i particolari del viag
gio; e perfino mostrandosi preoc
cupato per il povero capitano che 
aveva il solo difetto di bere. 

Ma improvvisamente Miller gif 
mise davanti le fotografie, e sen
za sapersi dominare egli ammu
tolì di colpo. Ripetè di aver tro
vato per caso i negativi. Mil
ler- stette ad ascoltarlo con uà 
sorriso pieno di sarcasmo sulle 
grosse labbra. Non gli disse nien
te. Né di credere né di non cre
dere a quella storia. Cessò di in . 
terrogarlo e lo fece portar via. 

Nel pomeriggio ci fu un con
fronto tra. Emi e Scott n capi
tano chiese con molta dignità 
l'intervento del comando Inglese. 
Miller disse di sì, ma non infor
mò affatto gli inglesi di tutta 
quella storia. Scott poteva essere 
un agente dei comunisti ma po
teva anche essere un agente del* 
l'Intelligence Service. 

Quando Scott venne portato 
via entrarono nella stanza i tre 
marinai. I loro volti erano irri
conoscibili. Tutti avevano le ma
glie imbrattate di sangue. TI con
tabile della cooperativa Io por
tarono dentro su una specie di 
barella. Come avevano fatto 
Un'ora, 1 tre continuarono a ri
fiutarsi di risponderà a qualun
que domanda. 
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